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1 PREMESSA 

Il presente documento viene emesso nell’ambito del Progetto Definitivo del Piano di Risanamento 

Acustico (P.R.A.) nel Comune di Firenze ed è finalizzato alla descrizione delle modalità operative da 

adottare per il corretto utilizzo delle terre e dei materiali di risulta prodotti dalle lavorazioni previste 

nella realizzazione dell’opera in progetto, i quali saranno gestiti in qualità di rifiuti secondo la Parte IV 

del Decreto Legislativo 152/06 e ss.mm.ii. 

Inoltre, il presente documento si prefigge di identificare e valutare le implicazioni potenziali della 

cantierizzazione sulle diverse componenti ambientali e di individuare le misure e i presidi atte a 

contenerne gli effetti negativi. 

Nella definizione dei contenuti dello studio si è tenuto conto di quanto definito dal Sistema di Gestione 

Ambientale (SGA) che la Società ITALFERR s.p.a. ha adottato ai sensi della Normativa UNI-EN ISO 

14001:2004, articolando la struttura del presente lavoro in: 

• Premessa Generale 

• Inquadramento generale del progetto 

o Descrizione delle opere in progetto 

o Descrizione del sistema di cantierizzazione 

• PARTE I – Gestione Materiali di Risulta 

o Inquadramento normativo 

o Inquadramento geologico, geomorfologico ed idrogeologico delle aree interessate 

dalle opere  

o Censimento dei Siti contaminati e potenzialmente contaminati 

o Materiali di risulta delle lavorazioni 

o Classificazione dei materiali di risulta 

o Modalità di gestione dei materiali di risulta 

o Censimento siti di approvvigionamento e conferimento 

• PARTE II – Aspetti Ambientali della Cantierizzazione 
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• Caratterizzazione e analisi degli aspetti ambientali potenzialmente interferiti in fase di 

realizzazione 

Per ognuno degli AAPG identificati come rilevanti: 

o Normativa di riferimento 

o Caratterizzazione della componente 

o Valutazione dell'impatto legislativo 

o Interazione opera/ambiente 

o Percezione degli Stakeholders 

• Misure per l'inserimento delle opere e per la mitigazione degli impatti 

• Individuazione degli aspetti ambientali di processo (AAPC) e conclusioni 
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2 INQUADRAMENTO GENERALE DEL PROGETTO  

Nell’ambito delle attività di R.F.I. connesse al Piano di Risanamento Acustico (P.R.A.) per i ricettori 

posti nelle vicinanze dello snodo di Firenze, più precisamente per l’area 5, per l’area individuata tra 

Via Manelli, Viale dei Mille, Via V. Borghini e Via Pellegrino, è prevista la realizzazione di opere di 

mitigazione acustica. 

Il lavoro si inquadra nell’ambito più generale del piano degli interventi di contenimento e abbattimento 

del rumore redatto da RFI ai sensi del DM Ambiente 29/11/00 (“Criteri per la predisposizione, da parte 

delle società e degli enti gestori dei servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani 

degli interventi di contenimento e abbattimento del rumore”), recependo quanto indicato a livello 

metodologico e tecnico nella sua relazione tecnica. Detto piano, da realizzare in un periodo 

complessivo di quindici anni, è stato approvato, limitatamente agli interventi dei primi quattro anni, 

dalla Conferenza Unificata Stato-Regioni nell’intesa espressa in data 01/07/04. 

In particolare, l’intervento progettuale nel Comune di Firenze riguarda i tratti identificati con i seguenti 

codici intervento: 048017042 – 048017069 – 048017073 – 048017074 – 048017004 – 048017081. 
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Figura 2-1 Ubicazione dell’area di intervento (scala grafica, da Google Earth). In rosso è indicata l’area di 
studio. 

 

L’area oggetto dell’attività di risanamento acustico ricade nell’area centrale della città di Firenze in 

particolare in corrispondenza dello snodo di Firenze, nel dettaglio la tratta di collegamento Firenze 

Campo di Marte – Firenze Statuto (entrambi i binari), Firenze Campo di Marte – PM Il Cionfo (singolo 

binario), D.E. Campo di Marte – S. Marco V. (singolo binario) e Firenze Campo di Marte – Firenze S. 

Maria Novella (entrambi i binari). 

Poiché il tratto di linea ferroviaria interessato dagli interventi ricade principalmente in ambito urbano, 

esso si sviluppa prevalentemente su tratti pianeggianti, in trincea per il tratto AV e in rilevato, 

procedendo in adiacenza alla viabilità locale. 

La realizzazione di barriere antirumore avrà una lunghezza complessiva di circa 1000m. 

2.1 Descrizione delle opere in progetto 

Relativamente alle opere previste dal progetto di cui alla presente relazione, queste sono 

essenzialmente rappresentate da: 
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• Barriere antirumore, nel seguito descritte con riferimento alle caratteristiche dimensionali e 

fisiche; 

• Opere di scavalco per la risoluzione delle interferenze con le reti dei sottoservizi e della rete 

viaria 

 

2.1.1 Barriere antirumore 

In merito alle barriere, la loro definizione è stata condotta sulla scorta delle risultanze dello studio 

acustico del Progetto Preliminare e delle valutazioni di fattibilità tecnica in esso riportate. Nello 

specifico, in questa fase, è stato studiato l’inserimento delle barriere nel dettaglio, tenendo conto delle 

diverse situazioni al contorno, dai rilievi celerimetrici, dall’individuazione dei sottoservizi interferenti e 

dai risultati dei sopralluoghi.  

L’intervento inizia prima sul Binario Dispari ad Est della linea ferroviaria da Firenze Campo di Marte 

a Firenze Rifredi alla km 1+025.00, dove si prevede la realizzazione di una B.A. con tipologia H10_CR 

(BA02-1) (Ltot= 128.60 m) fino alla km 1+153.60. 

Successivamente prosegue sul binario dispari alla progressiva Km 1+254.00, tratta direzione Borgo 

San Lorenzo con le seguenti tipologie di barriere: 

• tipo CR con muro H=1.00 e pannelli in cristallo H=1.50 (BA02-2) (Ltot=36.00 m) fino a km 

1+290.00, tale barriera sarà inghisata sul muro esistente previa una parziale demolizione dello 

stesso; dalla km 1+365 tipo H0_CR (BA02-6) (Ltot=25.00 m) fino a km 1+390.00. 

• la barriera tipo H0_CR (BA01-4) (Ltot=6.00 m) prevista sulla tratta da Firenze S.M.N. – Borgo 

S. Lorenzo  

Sulla Tratta Roma – Firenze (LL) sul binario pari a partire dall Km 311+214.00 sono previste le 

seguenti tipologie di barriere:  

• tipo CR (L=90.00 m) su muro H=1.00 e pannello in cristallo H=1.00 fino alla Km 311+304.02 

inghisate su muro esistente previa parziale demolizione dello stesso;  

• tipo CR (L=153.21 m) su muro H=2.00 e pannello in cristallo H=0.50 fino alla Km 311+457.03;  

• scavalco (IN01-1) (L=34.00 m) tipo CR con trave in acciaio e pannellature in c.a. opache gialle 

e trasparenti.  
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Le barriere si interrompono per riprendere alla Km 311+563.00 con un tipo CR (BA01-3) (L=49.65) 

su muro H=2.00 e pannello in cristallo H=0.50 fino alla Km 311+611.00 limite intervento sul binario 

pari per questa tratta. 

Sulla stessa tratta lato binario dispari, a partire dalla Km 311+448, troviamo le seguenti barriere:  

• tipo H0_CR (BA02-3) (L=72.00 m) fino alla Km 311+520.00, per poseguire con Tipo H3_CR 

(BA02-4) (L=16.23 m) fino alla Km 311+535.00,  

• tipo CR (BA02-5) (L=48.60 m) su muro H=2.00 e pannello in cristallo H=0.50 fino alla Km 

311+590.00 limite intervento sul binario dispari per questa tratta. 

Infine, troviamo le barriere poste sulla tratta Alta Velocità di collegamento Roma – Firenze.  

• tipo H4_CR (AV-BA02-1) (L=51.10 m) fino alla Km 1+360.00, per proseguire con il tipo H2_CR 

(AV-BA02-2) (L=31.83 M) fino alla Km 1+391.85 

• tipo Ho_CR (AV-BA02-3) (L=117.00 m) fino alla Km 1+546.27,  

• tipo H4_CR (AV-BA02-4) (L=30.00 m) e terminare alla Km 1+621.63. 

Sul binario pari della stessa tratta troviamo alla Km 1+430.00 il tipo H0_CR (AV-BA01-1) (L=105.74 

m) fino alla Km 1+535.69 limite dell’intervento sul binario pari. 

 

Di seguito si riporta una tabella riepilogativa dell’intervento previsto in progetto: 
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Tabella 2-1 Quadro riepilogativo degli interventi lungo il binario pari 

da Km a Km WBS Altezza BA Tipologia BA 
Sviluppo planimetrico effettivo 

(m) 

TRATTA FERROVIARIA (LL) FIRENZE C. MARTE - FIRENZE S.M.N. BINARIO PARI 

311+214,00 311+304,02 BA01-1 
MURO H=1,00 

PANNELLO CRISTALLO H=1,00 
Castello Rifredi 90,00 

311+304,02 311+457,03 BA01-2 
MURO H=2,00 

PANNELLO CRISTALLO H=0,50 
Castello Rifredi 153,21 

311+457,03 311+491,03 IN01-1 

TRAVE IN ACCIAIO H=1,00 

PANNELLO C.A. OPACHE 

H=1,00 

PANNELLO CRISTALLO H=1,00 

ACCIAIO/CRISTALLO 34,00 

311+563,00 311+611,00 BA01-3 H0 +PANNELLO INOX 0,50 Castello Rifredi 49,65 

1+684,00 1+690,00 BA01-4 H0 Castello Rifredi 6,00 

 

Tabella 2-2 Quadro riepilogativo degli interventi lungo il binario pari AV 

da Km a Km WBS Altezza BA Tipologia BA Sviluppo planimetrico effettivo (m) 

TRATTA FERROVIARIA (AV) FIRENZE C. MARTE - FIRENZE S.M.N. BINARIO PARI 

1+430,00 1+535,69 
AV-BA01-

1 
H0 Castello Rifredi 105,74 

 

Tabella 2-3 Quadro riepilogativo degli interventi lungo il binario dispari 

da Km a Km WBS Altezza BA Tipologia BA Sviluppo planimetrico effettivo (m) 

TRATTA FERROVIARIA (LL) FIRENZE C. MARTE - FIRENZE S.M.N. - PM II CIONFO BINARIO DISPARI 

1+025,00 1+153,60 BA02-1 H10 Castello Rifredi 128,60 

1+254,00 1+290,00 BA02-2 

MURO H=1,00 

PANNELLO 

CRISTALLO H=1,50 

Castello Rifredi 36,00 

311+448,00 311+520,00 BA02-3 H0 Castello Rifredi 72,00 

311+520,00 311+535,00 BA02-4 H3 Castello Rifredi 16,24 

311+541,40 311+590,00 BA02-5 

MURO H=2,00 

PANNELLO INOX 

H=0,50 

Castello Rifredi 48,60 

1+365,00 1+390,00 BA02-6 H0 Castello Rifredi 25,00 
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Tabella 2-4 Quadro riepilogativo degli interventi lungo il binario dispari AV 

da Km a Km WBS Altezza BA Tipologia BA Sviluppo planimetrico effettivo (m) 

TRATTA FERROVIARIA (AV) FIRENZE C. MARTE - FIRENZE S.M.N. BINARIO DISPARI 

1+310,00 1+360,00 AV -BA02-1 
H4  

PANNELLO INOX H=2,50 
Castello Rifredi 51,10 

1+360,00 1+391,85 AV -BA02-2 H2 Castello Rifredi 31,83 

1+430,00 1+546,21 AV -BA02-3 H0 Castello Rifredi 117,00 

1+591,63 1+621,63 AV -BA02-4 
H4  

PANNELLO INOX H=2,50 
Castello Rifredi 30,00 

 

2.1.2 Risoluzione interferenze con sottoservizi, 

viabilità e pali TE 

L’inserimento delle BA a margine della sede ferroviaria non comporta, in genere, spostamenti dei 

sottoservizi interferiti. Ogni qualvolta, quindi, è presente un sottoservizio o la fondazione della barriera 

interseca quella dei pali TE è prevista l’interruzione locale della palificata mediante l’utilizzo di 

scavalchi standard Castello Rifredi con luce interna 2.94 di 2.00m, 4.00m e 9m. L’ipotesi di risoluzione 

dell’interferenza prevista in progetto dovrà essere verificata nelle fasi successive. 

Il progetto definitivo delle BA si è inoltre sviluppato eliminando qualsiasi interferenza con la TE. In tal 

senso, rispetto ai pali, si è garantito un franco minimo tra la BA ed il punto più esterno della palificata 

di 25 cm. 

Si riporta nella tabella di seguito l’elenco dei sottoservizi interferenti: 

Tipologia interferenza PK 

ATTR. ELETTRICO 1+290 

CAVO INTERRATO 1+320 

LINEA TELEFONICA 1+320 

GASDOTTO 1+303 

CAVO INTERRATO 1+309 

GASDOTTO 1+314 

LINEA TELEFONICA 1+360/1+391 

LINEA TELEFONICA 1+497 

LINEA TELEFONICA 1+503 

LINEA ELETTRICA AEREA 311+282 

CAVO INTERRATO 311+312 
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Tipologia interferenza PK 

LINEA TELEFONICA 311+312 

LINEA INTERRATA BT 311+320 

GASDOTTO 311+340 

CAVO INTERRATO 311+344 

GASDOTTO 311+351 

LINEA TELEFONICA 311+467 

LINEA AEREA BT 311+468 

LINEA IDRICA 311+471 

LINEA AEREA BT 311+475 

CAVO INTERRATO 311+537 

LINA INTERRATA 311+537 

CAVO INTERRATO 311+538 

GASDOTTO 311+544 

LINEA INTERRATA BT 311+546 

 

Ogni qualvolta, quindi, è presente un sottoservizio è prevista l’interruzione locale della fondazione 

profonda corrente mediante l’utilizzo di un'opera di scavalco standard con luce interna 2 o 4 metri. 

Dove non è stato possibile operare con scavalchi standard di luce interna 2,00m o 4,00m 

(generalmente validi per interferenze con sottoservizi elettrici, pali TE, sottoservizi idraulici, ecc...), è 

stato necessario adottare scavalchi di dimensioni maggiori cosi detti scavalchi non standard. 

2.2 Descrizione del sistema di cantierizzazione  

Il presente capitolo illustra il sistema di cantierizzazione previsto per la realizzazione delle opere in 

progetto. 

Il progetto di cantierizzazione definisce i criteri generali del sistema di cantierizzazione, individuando 

la possibile organizzazione e le eventuali criticità; tuttavia l’ipotesi di cantierizzazione rappresentata 

non è vincolante ai fini di eventuali diverse soluzioni che l’Appaltatore intenda attuare nel rispetto della 

normativa vigente, delle disposizioni emanate dalle competenti Autorità, dei tempi e costi previsti per 

l’esecuzione delle opere. 
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2.2.1 Organizzazione e preparazione dell’area di 

cantiere 

Al fine di realizzare le opere in progetto è prevista l’installazione delle seguenti aree di cantiere: 

• CA01: un’area di cantiere logistico in zona centrale rispetto all’area di intervento sul lato Ovest 

(dimensione totali pari a circa 229.00 mq) rispetto alla linea ferroviaria. 

• CA02: un’area di cantiere in zona centrale rispetto all’area di intervento sul lato Ovest 

(dimensione totali pari a circa 419.00 mq) rispetto alla linea ferroviaria.  

• CA03: un’area di cantiere in zona centrale rispetto all’area di intervento sul lato Est 

(dimensione totali pari a circa 152.00 mq) rispetto alla linea ferroviaria.  

• Area logistica per il ricovero dei carrelli posta a Nord-Est in prossimità della Stazione di 

Statuto. 

• Area logistica per il ricovero dei carrelli posta a Sud rispetto alla tratta interessata dalle 

lavorazioni e più precisamente nello scalo di Firenze Campo di Marte. 

Nell’ambito dell’appalto in questione non è stato previsto un campo base dotato di dormitori e locale 

mensa per i lavoratori: l’appaltatore potrà fare ricorso alle strutture esistenti e alla ricettività locale, 

ovvero realizzare un proprio campo base eventualmente anche al di fuori delle aree qui individuate. 
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Figura 2-2 Vista aerea delle aree di cantiere e delle aree di intervento (immagine Google Earth) 
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Figura 2-3 Ricovero carrelli CDM 
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Figura 2-4 Ricovero carrelli Firenze Statuto 

E’ stata individuata un’area di ricovero carelli ubicata nell’ambito dell’impianto ferroviario posto a Sud 

della stazione di Firenze CDM atta alle lavorazioni che richiedono l’utilizzo del treno cantiere, e 

un’ulteriore area di ricovero carrelli sita a Nord-Ovest nei pressi della Stazione di Firenze Statuto. 

Le due aree non necessitano di lavorazioni preparatorie, se non l’installazione di una recinzione di 

delimitazione lato binari. Al termine dei lavori essa verrà restituita all’uso attuale. 

 

Tabella 2-5 Sistema di cantieri previsto per la realizzazione dell'opera 

Codice Tipologia Comune Superficie 

CA01 Area di cantiere logistico Firenze 229 mq 

CA02 Area di cantiere Firenze 419 mq 

CA03 Area di cantiere Firenze 152 mq 

- 
Area ricovero carrelli e 

stoccaggio materiali 
Firenze - 

- 
Area ricovero carrelli e 

stoccaggio materiali 
Firenze - 

 

 

2.2.2 Viabilità di accesso e vincoli esecutivi 

Accessibilità 

La scelta delle strade da utilizzare per la movimentazione dei materiali e dei mezzi è stata effettuata 

sulla base delle seguenti necessità: 

• Scelta delle strade a maggior capacità di traffico; 

• Scelta dei percorsi più rapidi per il collegamento tra il cantiere/area di lavoro e la viabilità a 

lunga percorrenza. 

Tuttavia, si evidenzia che il contesto fortemente urbanizzato ed i limitati accessi carrabili alle aree di 

lavoro, così come i sensi unici presenti, hanno di fatto obbligato le scelte delle viabilità da utilizzare. 
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La scelta delle viabilità per la cantierizzazione, considerando l’ambito fortemente urbanizzato in cui si 

cala il progetto, si è basata su viabilità con carreggiate di dimensioni sufficienti al passaggio dei mezzi 

operativi per poter raggiungere le aree di lavorazione. 

Pertanto, dall’area di cantiere CA-01, a cui si accede tramite Viale Don G. Minzoni sarà possibile 

raggiungere le aree di lavoro utilizzando Cavalcavia delle Cure per proseguire su Viale dei Mille che 

permette tramite le altre viabilità di raggiungere tutte le aree di lavoro site sul Lato Est della linea. 

Dall’area di cantiere CA-02 a cui si accede da Via Fra Bartolomeo e tramite Via Lungo il Mugnone 

proseguendo sulla Via Faentina si raggiunge l’ultima area di cantiere prevista su lato Ovest. 

Interferenze e criticità 

Le principali interferenze e criticità che si potranno verificare durante l'esecuzione delle diverse 

lavorazioni sono: 

 

• Interferenza con l’esercizio ferroviario 

La messa in opera delle barriere antirumore interferenti con l’esercizio ferroviario potrà essere 

eseguita da treno/cantiere oppure dall’esterno in regime di interruzione dell’esercizio 

ferroviario e tolta tensione, sfruttando le interruzioni notturne di seguito riportate: 

1. Fi. C. Marte – Fi. Statuto – Linea DD 

• B.D. – 4h 00’notturne, frequenza 5gg/settimana 

• B.P. – 4h 00’notturne, frequenza 5gg/settimana 

2. Fi. C. Marte – PM Il Cionfo – Linea Firenze Campo di Marte – Faenza (via Vaglia) 

• B.U. – 6h 30’notturne, frequenza 7gg/settimana 

3. D.E. Campo M. – S. Marco V – Linea Firenze S.M.N. – Faenza (via Vaglia) 

• B.U. – 6h 30’notturne, frequenza 7gg/settimana 

4. Fi. C. Marte – Fi. S.M.N 

• B.D. – 4h 00’notturne, frequenza 5gg/settimana 

• B.P. – 4h 00’notturne, frequenza 5gg/settimana 

Per consentire attività di manutenzione sulla linea si raccomanda di considerare una 

disponibilità di 4 gg/settimana. 
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Tabella 2-6 Barriere lato Binario Pari TRATTA FERROVIARIA (LL) FIRENZE C. MARTE - FIRENZE S.M.N. 

da Km a Km WBS Altezza BA Lunghezza (m) 
note sulle attività 

realizzative 

311+214,00 311+304,02 BA01-1 
MURO H=1,00 

PANNELLO CRISTALLO 
H=1,00 

90,00 
da esterno alla sede CON 

INTERRUZIONE 

311+304,02 311+457,03 BA01-2 
MURO H=2,00 

PANNELLO CRISTALLO 
H=0,50 

153,21 
da esterno alla sede SENZA 

INTERRUZIONE  

311+457,03 311+491,03 IN01-1 

TRAVE IN ACCIAIO 
H=1,00 

PANNELLO C.A. OPACHE 
H=1,00 

PANNELLO CRISTALLO 
H=1,00 

34,00 
da interno alla sede CON 

INTERRUZIONE - TRENO 
CANTIERE 

311+563,00 311+611,00 BA01-3 
H0 +PANNELLO INOX 

0,50 
49,65 

da interno alla sede CON 
INTERRUZIONE - TRENO 

CANTIERE 

1+684,00 1+690,00 BA01-4 H0 6,00 
da esterno alla sede SENZA 

INTERRUZIONE  

 

Tabella 2-7 Barriere lato Binario Pari TRATTA FERROVIARIA (AV) FIRENZE C. MARTE - FIRENZE S.M.N. 

da Km a Km WBS Altezza BA Lunghezza (m) 
note sulle attività 

realizzative 

1+430,00 1+535,69 AV-BA01-1 H0 105,74 
da interno alla sede CON 

INTERRUZIONE - 
TRENO CANTIERE 

 

Tabella 2-8 Barriere lato Binario Dispari TRATTA FERROVIARIA (LL) FIRENZE C. MARTE - FIRENZE 
S.M.N. - PM II CIONFO 

da Km a Km WBS Altezza BA Lunghezza (m) note sulle attività realizzative 

1+025,00 1+153,60 BA02-1 H10 128,60 
da interno alla sede CON 

INTERRUZIONE  

1+254,00 1+290,00 BA02-2 
MURO H=1,00 

PANNELLO 
CRISTALLO H=1,50 

36,00 
da esterno alla sede CON 

INTERRUZIONE 

311+448,00 311+520,00 BA02-3 H0 72,00 
da esterno alla sede SENZA 

INTERRUZIONE  

311+520,00 311+535,00 BA02-4 H3 16,24 
da esterno alla sede SENZA 

INTERRUZIONE  

311+541,40 311+590,00 BA02-5 
MURO H=2,00 

PANNELLO INOX 
H=0,50 

48,60 

da interno alla sede CON 
INTERRUZIONE per 44 metri. 
Da esterno alla sede SENZA 

INTERRUZIONE  

1+365,00 1+390,00 BA02-6 H0 25,00 
da interno alla sede CON 

INTERRUZIONE - TRENO 
CANTIERE 

 

Tabella 2-9 Barriere lato Binario Dispari TRATTA FERROVIARIA (AV) FIRENZE C. MARTE - FIRENZE 
S.M.N 

da Km a Km WBS Altezza BA Lunghezza (m) 
note sulle attività 

realizzative 

1+310,00 1+153,60 AV -BA02-1 
H4  

PANNELLO INOX 
H=2,50 

51,10 
da esterno alla sede 

SENZA INTERRUZIONE  
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da Km a Km WBS Altezza BA Lunghezza (m) 
note sulle attività 

realizzative 

1+360,00 1+290,00 AV -BA02-2 H2 35,83 
da interno alla sede CON 

INTERRUZIONE - TRENO 
CANTIERE 

1+430,00 1+546.21 AV -BA02-3 H0 117,00 
da interno alla sede CON 

INTERRUZIONE - TRENO 
CANTIERE 

1+591,63 1+621.63 AV -BA02-4 
H4  

PANNELLO INOX 
H=2,50 

30,00 
da interno alla sede CON 

INTERRUZIONE - TRENO 
CANTIERE 

 

A fini di cautela, si è valutata la presenza di interferenze anche in tutti i casi in cui le barriere 

vengano installate ad una distanza dalla linea TE minore di: 

• 4,5 m per barriere H9-H10; 

• 3,6 m per barriere H7-H8; 

• 2,5 m per barriere H4-H5-H6. 

Oltre alle interferenze sopra elencate ve ne potranno essere altre legate a: 

• spostamento di cavidotti relativi agli impianti tecnologici ferroviari; 

• spostamento di enti di linea; 

• spostamento di paline o sostegni. 

Eventuali interferenze potrebbero verificarsi per l’inserimento della barriera antirumore in 

corrispondenza delle strutture di sostegno per la trazione elettrica e per il segnalamento.  

Le fondazioni delle barriere dovranno pertanto essere rese compatibili con i blocchi di fondazione 

dei pali della T.E. o con i sottoservizi in genere. Ove necessario per particolari condizioni operative 

o per inacessibilità dall’esterno, l’Appaltatore potrà prevedere la realizzazione dei moduli di 

scavalco da 2,00 metri e/o da 4,00 metri gettati in opera (con le stesse caratteristiche di quelli 

prefabbricati) nel rispetto dei tempi e costi previsti in appalto. 

La loro determinazione potrà avvenire nelle fasi di progettazione successive a seguito di un rilievo 

di dettaglio degli impianti di linea.  

Per le lavorazioni da treno-cantiere e/o con mezzi bimodali qualora per necessità operative 

occorra occupare anche la sagoma del binario attiguo, potrà essere richiesta la contestuale 

interruzione di entrambi binari 

• Interferenza con viabilità pubblica 

Le interferenze con le viabilità sono previste: 
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- in corrispondenza dei sottopassi esistenti, al fine di realizzare le opere di scavalco; 

- per i tratti di barriera adiacenti a sedi stradali, per i quali la realizzazione dall’esterno 

consente di evitare l’interferenza con la linea ferroviaria. 

La tabella seguente sintetizza le tipologie di interferenze previste. 

Tabella 2-10 Interferenze 

Codice Descrizione Interferenza Durata stimata 

V1 Via Montanara  
Interferenza con la viabilità privata 
durante alcune fasi di lavoro per la 
realizzazione della BA02-1 

115gg 

V2 
Cavalcavia delle 
Cure  

Restringimento della carreggiata 
esistente per la realizzazione della 
BA02-2 

60gg 

V3 
Cavalcavia delle 
Cure  

Restringimento della carreggiata 
esistente per la realizzazione della 
BA01-1 

120gg 

V4 
Via Lungo il 
Mugnone 

Restringimento della carreggiata 
esistente per la realizzazione BA01-2 

100gg 

V5 
Via Luigi 
Settembrini 

Interferenza con la circolazione per la 
realizzazione AV-BA02-1 

100gg 

V6 Via Faentina 

Restringimento della carreggiata 
esistente per alcune fasi di lavoro per 
la realizzazione della BA02-4 E BA 02-
3. 

60gg 

V7 Via Faentina 
Restringimento della carreggiata 
esistente per la realizzazione di alcune 
attività della AV-BA01-1 E AV-BA02-3. 

60gg 

 

In ogni caso dovrà essere sempre garantita, in tutte le fasi di lavoro, l’accessibilità alle 

proprietà private. 

• Interferenza con alberature 

Laddove Lungo le viabilità interferite per i lavori da esterno siano presenti dei filari arborei e/o 

tipo arbusti le lavorazioni dovranno essere svolte cercando di minimizzare le ricadute sugli 

alberi, sia sulla parte aerea che sull’apparato radicale. 

In alcuni casi le operazioni con apparecchi di sollevamento richiederanno, ai fini della 

sicurezza, una potatura preventiva delle piante vicine: questa dovrà essere eseguita da tecnici 

qualificati e nella stagione di riposo vegetativo. 

Laddove vengano danneggiati esemplari arborei ovvero laddove sia impossibile operare 

senza la rimozione degli stessi l’appaltatore dovrà provvedere alla piantumazione di nuovi 

esemplari di analoga specie e di età da concordare con gli enti pubblici competenti. 

• Interferenza con proprietà private 
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La possibilità di eseguire le lavorazioni inerenti la realizzazione delle barriere antirumore 

operando da proprietà private è stata considerata nelle situazioni seguenti: 

presenza di cortili od aree di parcheggio dove sia possibile posizionare apparecchi di 

sollevamento; 

presenza di aree incolte o aree verdi prive di alberi che possono costituire un ostacolo per le 

operazioni; 

esistenza di un accesso carrabile. 

Non sono state prese in considerazione le situazioni in cui le aree private contengono filari di 

alberi, frutteti, fabbricati, strutture od altri ostacoli, in quanto l’attività dei mezzi di cantiere non 

risulterebbe in esse possibile se non a seguito di operazioni preventive di rimozione e/o 

demolizione che possono determinare ricadute significative per i proprietari. 

Si evidenzia che la proposta qui presentata di lavorazioni con occupazione temporanea delle 

aree private costituisce un’ipotesi operativa: allo stato attuale non sono stati richiesti permessi 

ai privati interessati.  

L’attività di richiesta dei permessi rientra tra gli oneri dell’appaltatore. 

 

• Interferenza con altri appalti 

Al momento non si ha conoscenza di altri interventi previsti per la stessa tratta 

contemporaneamente alla posa delle barriere. Non è d’altra parte possibile escludere la 

contemporaneità con lavori di manutenzione ferroviaria o di altro tipo.  

In merito alle potenziali interferenze con altri appalti si rimanda quindi alle successive fasi 

progettuali in cui sarà più chiaro lo scenario costruttivo in cui si andrà ad operare. 

Nel caso di contemporaneità con gli interventi previsti dell’appalto per la posa delle barriere 

antirumore nella stazione Campo di Marte (Area 6) e nella Stazione di Firenze Statuto Area 4, 

le aree di ricovero carrelli potranno subire una ridistribuzione e riduzione mirata alla 

condivisione degli spazi con altri appaltatori. In questa ipotesi, limitatamente alle fasi di 

carico/scarico dei materiali di lavoro l’ultimo tronchino adiacente all’area di stoccaggio dovrà 

essere condiviso.  

Pertanto, dovrà essere previsto un coordinamento in termini di manovre ai fini di non generare 

intralcio alle attività produttive degli altri soggetti. 
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3 PARTE I - GESTIONE MATERIALI DI RISULTA 

3.1 INQUADRAMENTO NORMATIVO 

La relazione generale dei materiali di risulta è stata redatta in conformità alle principali normative 

nazionali applicabili alle finalità del presente studio. 

A titolo esemplificativo ma non esaustivo, si riporta di seguito l’elenco delle principali disposizioni 

normative applicabili alla tematica in oggetto. 

3.1.1 Normativa Nazionale 

• DPR 13 giugno 2017, n. 120 “Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione 

delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell’articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 

133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164” 

• Legge del 11 novembre 2014, n. 164 “Conversione in legge, con modificazioni, del Decreto 

Legge 12 settembre 2014, n. 133 (c.d. Decreto Sblocca Italia) - “Misure urgenti per l’apertura 

dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la 

semplificazione burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle 

attività produttive”; 

• Legge del 11 agosto 2014, n. 116 “Conversione in legge, con modificazioni, del Decreto 

Legge 24 giugno 2014, n. 91, recante disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela 

ambientale e l'efficientamento energetico dell'edilizia scolastica e universitaria, il rilancio e lo 

sviluppo delle imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonché' per la 

definizione immediata di adempimenti derivanti dalla normativa europea”; 

• Decreto del Ministero dell'Ambiente del 3 giugno 2014, n. 120 “Competenze e 

funzionamento dell'Albo Gestori Ambientali”; 

• Legge 30 ottobre 2013, n. 125 “Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 101/2013 - 

Nuova disciplina di operatività del Sistri - Imprese di interesse strategico nazionale”; 

• Legge del 09 agosto 2013, n.98 “Conversione in legge, con modificazioni, del Decreto Legge 

21 giugno 2013, n.69, recante disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia”; 

• Decreto Ministeriale 10 agosto 2012, n.161 “Regolamento recante la disciplina 

dell’utilizzazione delle terre e rocce da scavo”; 
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• Decreto Ministeriale 22 dicembre 2010 “Modifiche ed integrazioni al decreto 17 dicembre 

2009, recante l'istituzione del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti”; 

• Decreto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205 “Disposizioni di attuazione della direttiva 

2008/98/Ce del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 relativa ai rifiuti e 

che abroga alcune direttive”; 

• Decreto Ministeriale 27 settembre 2010 “Definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in 

discarica, in sostituzione di quelli contenuti nel decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela 

del territorio 3 agosto 2005”; 

• Decreto Legislativo 29 giugno 2010, n.128 "Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 

3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, a norma dell'articolo 12 della legge 

18 giugno 2009, n. 69"; 

• Legge del del 27 febbraio 2009 n°. 13 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 30 dicembre 2008, n. 208, recante misure straordinarie in materia di risorse idriche e di 

protezione dell'ambiente”; 

• Legge del 28 gennaio 2009 n°. 2 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

29 novembre 2008, n. 185, recante misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, 

occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale”; 

• Decreto Legislativo 16 gennaio 2008, n°. 4 “Ulteriori disposizioni integrative e correttive del 

decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 152, recante norme in materia ambientale”; 

• Dm Ambiente 5 aprile 2006, n. 186 decreto di modifica del Decreto Ministeriale 5.2.98. 

“Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di recupero ai 

sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5.2.97, n. 22”; 

• Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 - “Norme in materia Ambientale”. Il D. Lgs. 

recepisce in toto l’articolato del Decreto Legislativo 5 febbraio 1997 n. 22 relativamente ai 

rifiuti; 

• Decreto Ministeriale 29 luglio 2004, n° 248 - “Disciplina delle attività di recupero, trattamento 

e smaltimento dei beni di amianto e prodotti contenenti amianto”. 

• Decreto Legislativo 13 gennaio 2003, n° 36. “Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa 

alle discariche di rifiuti”; 
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• Legge 23 marzo 2001, n. 93 - Disposizioni in campo ambientale (collegato ambientale) 

pubblicata sulla Gazzetta ufficiale del 4 aprile 2001 n. 79. 

• DM 5/2/98 – Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di 

recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22. 

• Deliberazione 27 luglio 1984 - Disposizioni per la prima applicazione dell’articolo 4 del 

decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 1982, n. 915, concernente lo 

smaltimento dei rifiuti; 

• Legge 22 luglio 1975, n. 382 "Norme sull'ordinamento regionale e sulla organizzazione della 

Pubblica Amministrazione" - legge delega al Governo; 

• Decreti del 1972 (n. 3 del 14 gennaio) e del 1977 (n. 616 del 24 luglio), in seguito ai quali 

le cave rientrano tra le materie di competenza delle regioni, che possono così emanare leggi 

autonome in materia, pur nel rispetto della normativa nazionale; 

• D.P.R 24 luglio 1977, n. 616 "Attuazione della delega di cui all'art.1 della legge 22 luglio 1975, 

n. 382 (art. 62)", è stato attuato il trasferimento delle competenze in materia "cave e torbiere" 

dallo Stato alle Regioni; 

• Regio Decreto n. 1443 del 29 luglio 1927 che distingue le attività estrattive di cava e di 

miniera in relazione alla tipologia di materiale estratto. 

 

3.1.2 Normativa regionale 

Regione Toscana 

• L.R. n. 86 del 29.12.2015 - Modifiche alla legge regionale 29 luglio 1996, n. 60 (Disposizioni 

per l'applicazione del tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi di cui all'Sito 

esterno art. 3 della L. 28 dicembre 1995, n. 549) in attuazione della l.r. 22/2015; 

• Regolamento n.14/R del 25.02.2004 - Regolamento regionale di attuazione ai sensi della 

lettera e), comma 1, dell'articolo 5 della legge regionale 18 maggio 1998, n. 25 (Norme per la 

gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati), contenente norme tecniche e procedurali per 

l'esercizio delle funzioni amministrative e di controllo attribuite agli enti locali nelle materie 

della gestione dei rifiuti e delle bonifiche; 

• L.R. n.25 del 18.05.1998 - Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati. 
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Per far fronte alla continua evoluzione della normativa relativa a ciascuna delle matrici ambientali 

significative sottodescritte, il Gruppo Ferrovie dello Stato, nel rispetto dei requisiti generali previsti 

dalla norma UNI EN ISO 14001, si è dotato di un presidio normativo, contenente i principali riferimenti 

a carattere nazionale e regionale, disponibile online all’indirizzo http://presidionormativo.italferr.it/. 

 

3.2 INQUADRAMENTO GEOLOGICO, GEOMORFOLOGICO ED 

IDROGEOLOGICO DELLE AREE INTERESSATE DALLE OPERE 

3.2.1 Inquadramento geologico dell’area oggetto di 

studio 

Assetto strutturale 

 

L’area in esame è situata nel bacino di Firenze-Prato-Pistoia, il quale presenta una geometria a semi-

Graben fortemente asimmetrica, con un margine nord-orientale molto acclive in corrispondenza della 

faglia principale (nel caso specifico la faglia di Fiesole) e da una rampa di raccordo poco inclinata, a 

luoghi interessata da faglie minori sul versante sud-occidentale. I depositi di riempimento del bacino 

si sono sviluppati con ampi delta e fan-delta clastici sviluppati alla base del sistema di faglie maggiori, 

mentre minori quantità di sedimenti si sono disposti lateralmente e longitudinalmente al bacino a 

seguito dell'erosione dei terreni affioranti a tetto a quote più elevate del bacino. Questa architettura 

deposizionale è tipica dei bacini intermontani dell'Appennino Settentrionale. In questo tipo di bacini il 

sollevamento tettonico dei margini, ed il corrispondente allargamento del drenaggio fluviale, portano 

alla formazione di potenti sequenze sedimentarie clastiche grossolane in corrispondenza delle aree 

centrali del bacino. Dal punto di vista sedimentologico i depositi dell'area interessata dal presente 

studio sono ascrivibili ai seguenti ambienti: 

▪ Supersintema del Lago di Firenze-Prato-Pistoia: lacustri, lacustri-palustri e di fan delta; 

▪ Supersintema di Firenze: lacustri e di fan-delta; 

▪ Supersintema dell'Arno: fluvio-alluvionale e limno-palustre. 

I depositi del Supersintema del lago Firenze-Prato-Pistoia sono caratterizzati da deposizione in 

condizioni climatiche prevalentemente fredde (glaciali Biber e Donau, AUCTT.) di monotone argille 

grigio bluastre derivanti dallo smantellamento di terreni di appartenenza ligure, con intercalati ed 
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interdigitati i corpi clastici da limoso sabbiosi a ciottoloso-ghiaiosi dei delta e fan-delta di paleo-Affrico, 

paleo-Mugnone, paleo-Terzolle e paleo-Ema/Greve messi in posto tramite processi di trasporto di 

massa riferibili a flussi turbolenti ad alta densità, con ricorrenza ciclica dovuta sia a cicli di uplift-

denudation connessi a pulsazioni tettoniche che alle variazioni climatiche connesse ai glaciali Biber 

e Donau (AUCTT). Gli scarsi, e spesso coperti ed antropizzati, affioramenti dell'area fiorentina non 

consentono di avere un quadro preciso dell'organizzazione di questi depositi; ma date le medesime 

situazioni tettonico-sedimentari ed ambientali riteniamo di poter fare riferimento a quanto evidenziato 

da BILLI et alii (1991) per i depositi di delta e fan-delta del Valdarno Superiore. Nella zona apicale 

sono principalmente presenti depositi clastici grossolani mal organizzati, di tipo debris-flow, connessi 

a lobi o canali intrecciati durante fasi di intenso alluvionamento; nella zona di transizione ci sono canali 

intrecciati passanti a solchi di canale senza accezione laterale, con corpi ciottoloso-sabbiosi inglobati 

in depositi limoso-sabbiosi; nella zona più sommersa sono presenti canali distributori scavati entro i 

depositi argillosi lacustri riempiti di sabbie e ciottolami; nella zona distale questi canali danno luogo a 

corpi lenticolari di sabbie e ghiaie con gradazioni e sequenze positive. Nel complesso il non elevato 

livello delle acque nel lago, le sue ridotte dimensioni e bassa energia favoriscono la formazione di 

ampi fan-delta. Questo assetto sembra nel complesso ben inquadrare quelle che sono le risultanze 

delle indagini geognostiche svolte nel bacino di Firenze-Prato-Pistoia. Anche nel caso dei depositi del 

materasso alluvionale che caratterizza nel suo insieme il Supersintema dell'Arno riteniamo che il 

riferimento ai depositi d'Amo del Valdarno Superiore studiati da BILLI et alii (1987), sia corretto: si 

tratta di ciottolami massivi, a stratificazione incrociata, gradanti verso l'alto a sabbie a laminazione 

incrociata sovrastate da depositi di esondazione costituiti da limi ed argille con diffusa pedogenesi a 

pseudo-glay, organizzati in cicli sedimentari diversi a seconda della distanza dall'area di immissione 

nella pianura alluvionale. La deposizione di questi corpi clastici è legata più a fenomeni di accrezione 

lungo corrente che ad accrezione laterale, il tutto in un ambiente di deposizione tipico di fiumi a bassa 

sinuosità. Nella fase iniziale di sviluppo di questi fiumi si ha spostamento laterale dei canali fluviali, 

con deposizione dei corpi clastici, legata alla migrazione laterale di barre specie in occasione dei 

principali eventi alluvionali; successive fasi di innalzamento del livello di base portano allo sviluppo di 

piane alluvionali con il fiume che tende a spostarsi sia verticalmente che lateralmente, ulteriori 

innalzamenti del livello di base portano a decremento della sinuosità e diminuzione della pianura 

alluvionale; questo tipo di fiumi, che tuttora caratterizza l'Appennino Settentrionale, presenta uno 

spessore pressoché costante del materasso alluvionale. L'assetto dei terreni alluvionali dell'area 

fiorentina, quale risulta dalle indagini geognostiche effettuate, ben si inquadra in questo schema 
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deposizionale. Per la descrizione degli ambiti geologici sono mantenute le stesse classificazioni dove 

sono stati individuati i sintemi caratterizzanti i terreni fiorentini. Con Sintema si identifica un corpo 

roccioso di origine comune definito alla base ed al tetto da superfici di discontinuità o da superfici 

topografiche. 

 

Assetto stratigrafico 

 

Di seguito (Figura 3-1 e Figura 3-2) sono riportate le carte geologiche, rispettivamente, consultabile 

sul geoportale della regione Toscana e la carta del Comune di Firenze. Si può osservare come la 

tratta in esame sia interessata esclusivamente dalla presenza dei depositi alluvionali recenti, composti 

da ghiaie e sabbie riconducibili al Sintema dell’Arno. Analizzando la cartografia geologica a 

disposizione, è possibile delineare il seguente assetto stratigrafico di dettaglio per quanto riguarda il 

tracciato di progetto: 

- La maggior parte del tracciato risulta interessata dalla presenza di estese coperture antropiche 

di varia natura e spessore. Sulla base dei dati disponibili tali materiali possono raggiungere 

spessori sino a circa 5 m. 

- La maggior parte del tracciato (a partire da nord-ovest sino a fine intervento sulla base della 

cartografia geologica bibliografica) è impostato su depositi afferenti il Sintema dell’Arno, ed in 

particolare, al di sotto dei riporti, materiali ghiaioso-sabbiosi con lenti argillose (3-5 m), 

sovrastanti materiali limoso-sabbiosi. 
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Figura 3-1 Stralcio della Carta geologica dell’area di Firenze, consultabile dal geoportale della regione 
Toscana (Scala 1:15000). In rosso la porzione di tracciato oggetto di risanamento acustico. 
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Figura 3-2 - Stralcio della carta geologica del Comune di Firenze. In rosso si evidenzia il tracciato oggetto di 
risanamento acustico. 

3.2.2 Inquadramento Geomorfologico 

Il bacino di Firenze-Prato-Pistoia, posto ad una quota media di 45 m slm, si sviluppa in direzione NW-

SE per una lunghezza di 45 km ed una larghezza massima di circa 10 km. Esso è delimitato a nord 

dai Monti della Calvana e da Monte Morello, con altitudine di circa 900 m slm ed a sud dal Montalbano 

con altitudine di oltre 600 m slm. 

La depressione tettonica di Firenze-Prato-Pistoia si è formata a partire dal Pliocene, ma il bacino di 

Firenze-Prato-Pistoia si individua ed evolve dal Pliocene superiore. La formazione della depressione 

tettonica, a carattere endoreico, ha richiamato i corsi d'acqua antecedenti alla struttura (T. Bisenzio, 

T. Mugnone, T. Greve), che sono caratterizzati da un notevole trasporto solido, precedentemente 

deposto nella pianura costiera pliocenica, nelle attuali zone di San Casciano e Montelupo (CANUTI 

ef al, 1966; BARTOLINI & PRANZINI, 1981). Detti corsi d'acqua casi intercettati scaricano i loro 

materiali all'interno del bacino lacustre appena formato, dando luogo anche ad ampie conoidi 

clastiche. Dal Pleistocene la ripresa dell'attività delle faglie trasversali all'asse della depressione 

(faglie di Maiano-Bagno a Ripoli e Castello-Scandicci), determina il sollevamento dell'area fiorentina 

e lo spostamento delle conoidi verso la zona più occidentale, ossia l'attuale area di Casellina-Cascine-

Careggi. L'evoluzione del bacino, da questa fase in poi, si differenzia tra l'area occidentale, in cui le 

condizioni lacustri-palustri permangono fino al "recente” e l'area fiorentina sollevata, in cui si 

manifestano attività di erosione e deposizione fluviale ad opera del fiume Arno e dei suoi affluenti. In 

detta area si sviluppa un reticolo fluviale controllato dal livello di base dell'Arno che sfocia nel lago di 

Prato-Pistoia con un'ampia conoide (zona di Casellina-Cascine-Osmannoro), associata nella zona di 

Casellina a quelle dei torrenti Greve, Ema e del T. Vingone, e nella zona di Careggi a quella del T. 

Terzolle In questo periodo nell'area fiorentina si manifesta una fase erosiva tale da portare il fiume 

Arno ed i suoi affluenti ad incidere di ben 100 m i sedimenti lacustri Villafranchiani. Si verifica 

successivamente una fase alluvionale con deposizione di sedimenti grossolani in corrispondenza 

degli alvei dei fiumi gerarchicamente più importanti e di sedimenti più fini nelle zone di esondazione, 

in relazione all'innalzamento del livello di base nel lago di Prato-Pistoia per sua graduale colmata. La 

fase più recente è caratterizzata dalla migrazione del corso dell'Arno che si è spostato da NE verso 

SW, meandrando ed erodendo alla base le colline di San Miniato e di Bellosguardo. Inoltre, si verifica 

la sedimentazione di materiali in corrispondenza degli alvei del fiume Amo e dei suoi affluenti (T. 

Affrico, Fosso San Gervasio, T. Mugnone, T. Lastra, T. Terzolle), con ripetuti impaludamenti di vaste 

aree. 
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Il margine nord-orientale dell'area fiorentina è marcato dalla gradinata delle faglie normali di Fiesole, 

di cui si è già precedentemente detto, con rigetto totale valutabile intorno ai 1.000 m. Parte di detta 

gradinata di faglie è attualmente sepolta sotto i depositi fluvio-lacustri Il margine sud-occidentale del 

bacino non è interessato da faglie importanti. Le faglie di Castello-Scandicci e di Maiano-Bagno a 

Ripoli sono attualmente sepolte sotto i depositi fluvio-lacustri. 

 

3.2.3 Inquadramento idrogeologico 

La falda idrica più importante della pianura fiorentina è una falda libera, una tavola d'acqua posta ad 

una profondità compresa fra 1 e 10 metri di profondità, a seconda delle aree e del periodo stagionale.  

In alcune zone marginali della pianura si ha una falda semiconfinata, in quanto il livello piezometrico 

si colloca in corrispondenza dei limi sabbiosi, talora argillosi di copertura, che hanno le caratteristiche 

di "acquitardo”. Se lo strato di terreno superficiale è costituito da limi con argille, ossia in presenza di 

permeabilità molto basse, l'acquifero sottostante va considerato confinato e pertanto si è in presenza 

di una falda in pressione. Ciò si verifica nella zona di Novoli - Castello, dove l'acquifero è 

rappresentato da lenti di ghiaie con matrice limosa discontinue, a bassa permeabilità, ed il livello idrico 

nei pozzi corrisponde alla pressione idrostatica nell'acquifero. L'acquifero di Firenze, quindi, è 

costituito dai depositi alluvionali "macroclastici" del Fiume Arno e dei principali affluenti (T. Mugnone, 

T. Affrico, T. Terzolle, T. Mensola ecc.) poggianti su sedimenti lacustri limoso argillosi con 

intercalazioni di livelli e/o lenti di ghiaie e sabbie, cui seguono sedimenti lacustri prevalentemente 

argillosi. Nelle grandi linee il sistema acquifero in questione può essere ritenuto permeabile per 

porosità, con orizzonti acquiferi, come detto in precedenza, di tipo "a superficie libera" e/o semi-

confinati.  

L’area di studio, sulla base dei dati disponibili e della cartografia idrogeologica bibliografica, risulta 

interessata da una falda compresa fra 3 e 5 m da p.c., questi dati vengono confermati dai valori di 

lettura di falda mostrati nelle schede delle stratigrafie dei sondaggi effettuati da parte di Italferr per 

l’adeguamento idraulico del Torrente Mugnone del 2011. 
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3.3 CENSIMENTO SITI CONTAMINATI E POTENZIALMENTE CONTAMINATI 

3.3.1 Fonti conoscitive 

Nell’ambito dello studio degli interventi di progetto, si è proceduto al riconoscimento di aree 

potenzialmente critiche dal punto di vista ambientale presenti nelle aree oggetto dei lavori, ovvero 

all’individuazione di siti contaminati e potenzialmente contaminati interferenti con le opere in progetto. 

Nel seguente paragrafo si riassume l’esito del censimento e della verifica dei siti contaminati e 

potenzialmente contaminati che potrebbero risultare interferenti con le opere. 

Il censimento dei siti contaminati/potenzialmente contaminati è stato effettuato in base alla 

consultazione della documentazione bibliografica: 

• Elenco dei Siti di Interesse Nazionale e Regionale (Arpa Toscana, MATTM) 

• Arpa Toscana: Banca Dati dei siti interessati da procedimento di bonifica (aggiornata al 

01/01/2018) 

 

3.3.2 Siti di interesse nazionale (SIN) e Siti di interesse 

regionale (SIR) 

Un sito di interesse nazionale (SIN) è un'area contaminata estesa, classificata come pericolosa e quindi 

da sottoporre ad interventi di bonifica per evitare danni ambientali e sanitari. 

I SIN sono individuati dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Mare e del Territorio d’intesa con le 

Regioni in relazione alle caratteristiche del sito inquinato (estensione, densità di popolazione), alle quantità 

e pericolosità degli inquinanti presenti, al rilievo dell'impatto sull'ambiente circostante in termini sanitari e 

ecologici nonché di pregiudizio per i beni culturali e ambientali. 

Nella regione Toscana sono presenti 4 SIN (Figura 3-3): 

• SIN di Grosseto 

• SIN di Livorno 

• SIN di Piombino 

• SIN di Massa Carrara 

 

L’area oggetto d’esame non ricade all’interno di nessun SIN. 

 

A
O

O
G

R
T

 / 
A

D
 P

ro
t.

 0
35

92
01

 D
at

a 
15

/0
9/

20
21

 o
re

 1
6:

42
 C

la
ss

if
ic

a 
O

.0
30

.0
20

.



 

 

PROGETTO RISANAMENTO ACUSTICO  

COMUNE DI FIRENZE 

CODICI INTERVENTO  
048017042 – 048017069 – 048017073 – 048017074 – 048017004 – 
048017081 

Aspetti ambientali della cantierizzazione 
Relazione Generale 

PROGETTO 

NF12 

LOTTO 

00 D 69 

CODIFICA 

RG 

DOCUMENTO 

CA0000001 

REV. 

C 

FOGLIO 

33 di 101 

 

 

 

Figura 3-3: SIN della regione Toscana 

 

La regione Toscana ospita tre Siti di Interesse Regionale (Figura 3-4): 

• SIR Strillaie (Gr) 

• SIR di Livorno 

• SIR di Massa Carrara 

L’area oggetto d’esame non ricade all’interno di nessun SIR. 
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Figura 3-4: SIR della regione Toscana 

 

3.3.3 Siti contaminati e potenzialmente 

contaminati limitrofi all’area di intervento 

L’agenzia regionale per la protezione ambientale della Toscana (ARPAT) mette a disposizione 

l’elenco dei siti toscani interessati da procedimento di bonifica comprendente sia i siti iscritti 

nell'Anagrafe di cui all'Art. 251 del D.Lgs. 152/06 che quelli non iscritti (sia in procedura ordinaria sia 

in procedura semplificata e anche ricadenti sui SIN). Nell’area limitrofe all’area oggetto d’intervento, 
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sono presenti più siti definiti da ARPAT come “contaminati e potenzialmente contaminati” (Figura 3-5). 

Nel dettaglio, tali siti risultano rientranti nella categoria: 

• Siti contaminati iscritto all’anagrafe con iter attivo di bonifica (in rosso). 

 

Tabella 3-1 Siti potenzialmente contaminati e/o contaminati limitrofi all’area d’intervento. 

Denominazione sito 
Codice 

regionale 
Comune Provincia 

Distanza 

(m) 

EX Deposito ATAF, Viale dei Mille FI594 Firenze Firenze 55 

Ex lavanderia Chima (Società immobiliare 

AEDIFICA) 
FI379 Firenze Firenze 350 

 

 

Figura 3-5: Ubicazione dei siti potenzialmente contaminati e/o contaminati rispetto all’area d’intervento  
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Stanti le informazioni precedentemente riportate è possibile concludere che il tratto di linea ferroviaria 

oggetto del Piano di risanamento acustico di cui alla presente relazione, non interessa alcun sito 

potenzialmente contaminato, poiché l’ex Deposito ATAF non interferisce né con le aree di cantiere 

né con l’area di intervento (Figura 3-6), mentre l’ex lavanderia Chima si trova ad una distanza 

superiore ai 150m. Ne consegue pertanto che la presenza di detti siti può essere considerata un 

elemento non critico. 

 

Figura 3-6 Ubicazione ex deposito ATAF rispetto l'area di intervento. 
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3.4 MATERIALI DI RISULTA DELLE LAVORAZIONI E FABBISOGNI 

La realizzazione delle opere previste determina la produzione di circa 2.605,85 mc di materiali di 

risulta prodotti dagli scavi e dalle attività di demolizioni, che verrà totalmente conferito presso siti di 

recupero/smaltimento autorizzati, e precisamente: 

 

Tabella 3-2 Riepilogo quantità di materiali di risulta prodotti dalle lavorazioni previste a progetto 

 Scavo (mc) 
Scavi per micropali 

(mc) 

Demolizione cls 

(mc) 

TOTALE 1.987,03 466,58 152,24 

 

Come anticipato sopra, si prevede che tutto il materiale di risulta prodotto dalle lavorazioni in progetto 

verrà gestito in qualità di rifiuto secondo quanto riportato nei paragrafi successivi e, pertanto, smaltito 

o recuperato negli impianti indicati nel par. 3.6 “Censimento siti di approvvigionamento e 

smaltimento”. 

 

La quantità di materiali inerti necessaria alla realizzazione delle opere, sintetizzata nella seguente 

tabella, invece sarà reperita utilizzando materiale approvvigionato da cave selezionate, secondo 

quanto descritto nel par. 3.6 “Censimento siti di approvvigionamento e smaltimento”. 

 

Tabella 3-3 Fabbisogno materiali da approvvigionare in cantiere per la realizzazione delle opere in progetto 

 
Materiale per rinterri 

(mc) 

Cls  

 (mc) 

TOTALE 741,21 1883,22 

 

 

3.5 MODALITÀ DI GESTIONE DEI MATERIALI DI RISULTA 

In riferimento alle modalità realizzative adottate ed alla natura dei materiali movimentati, nel rispetto 

dei principi generali di tutela ambientale, la gestione dei materiali di risulta dell’appalto avverrà nel 

regime rifiuti (ai sensi della Parte IV D.Lgs. 152/06 e s.m.i.), privilegiando ove possibile il 

conferimento presso siti esterni autorizzati al recupero e, secondariamente, prevedendo lo 

smaltimento finale in discarica autorizzata. 
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In sintesi, i materiali di risulta che verranno prodotti nell’ambito delle lavorazioni del progetto in esame 

si possono suddividere sostanzialmente nelle seguenti tipologie: 

o materiali di scavo (previsti circa 2.453,61 mc) ai quali potrebbe essere attribuito il 

codice CER 17.05.04“terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17.05.03” o il 

codice CER 17.05.03* “terra e rocce, da scavo contenenti sostanze pericolose” 

o materiali da demolizione di oocc (previsti circa 152,24 mc) ai quali potrebbe essere 

attribuito il codice CER 17.09.04“rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione, 

diversi da quelli di cui alle voci 170901, 170902 e 170903”; 

 

In riferimento alle esigenze del progetto e delle valutazioni sopra riportate, si può ipotizzare di 

conferire i materiali che si intende gestire in qualità di rifiuti alle seguenti tipologie di impianti di 

destinazione finale: 

• per quanto riguarda lo smaltimento/recupero delle terre e rocce derivanti dagli scavi (CER 

17.05.04) sono state ipotizzate, in funzione della tipologia di scavo previste, le seguenti 

destinazioni: 

• Discarica per inerti: 30% 

• Discarica per rifiuti non pericolosi: 20 % 

• Impianto di recupero: 50 %; 

 

• per quanto riguarda lo smaltimento/recupero delle terre e rocce derivanti dagli scavi dei 

micropali sono state ipotizzate le seguenti destinazioni: 

• Discarica per rifiuti non pericolosi: 100 % 

 

• per quanto riguarda lo smaltimento/recupero dei materiali provenienti dalle demolizioni (CER 

17.09.04), si ipotizzano le seguenti destinazioni:  

• Impianto di recupero: 100 %; 

 

Si precisa che tutti i volumi sopra riportati sono da considerarsi in banco. Le destinazioni ipotizzate 

sopra potranno essere determinate in maniera definitiva a seconda dei risultati delle analisi di 

caratterizzazione (sul tal quale e sull’eluato da test di cessione) che l’Appaltatore dovrà eseguire nella 

successiva fase di realizzazione dell’opera per la corretta scelta delle modalità di gestione dei 

materiali di risulta ai sensi della normativa ambientale vigente.  
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Si ricorda infatti che in fase di esecuzione lavori l’Appaltatore è il produttore dei rifiuti e come 

tale a lui spetta tanto la corretta attribuzione del codice CER quanto la corretta gestione degli 

stessi, pertanto le considerazioni riportate nel presente documento si riferiscono alla presente 

fase di progettazione ed allo stato ante operam dei luoghi. 

Ciò premesso, si riportano di seguito le indicazioni generali sulle modalità di caratterizzazione dei 

materiali di risulta per la gestione degli stessi nel regime dei rifiuti e si riepilogano le tipologie di analisi 

ambientali che si prevede di eseguire in corso d’opera ai fini della corretta gestione dei materiali di 

risulta in qualità di rifiuti. 

 

3.5.1 Caratterizzazione e gestione in corso d’opera 

Come già detto, nell’ambito del presente appalto si prevede di produrre materiali di risulta costituiti da 

terre e rocce derivanti dagli scavi tradizionali (CER 17.05.04) e da materiale di demolizione (CER 

17.09.04). 

Tali materiali verranno gestiti come rifiuti ai sensi della Parte IV del D. Lgs. 152/06 e s.m.i., e verranno 

classificati ed inviati ad idoneo impianto di recupero/smaltimento, privilegiando ove possibile il 

conferimento presso siti autorizzati al recupero, e solo secondariamente prevedendo lo smaltimento 

finale in discarica. 

 

Stoccaggio temporaneo 

Il materiale derivante dalle lavorazioni verrà trasportato presso aree attrezzate per la 

caratterizzazione finalizzata alla scelta dell’impianto di destinazione finale dei materiali di risulta da 

gestire in qualità di rifiuti. 

Le aree di stoccaggio saranno adeguatamente allestite ai sensi di quanto previsto dalla normativa 

vigente (opportunamente perimetrale, eventualmente impermeabilizzate, stoccaggio con materiale 

omogeneo, etc..) e in particolare, secondo quanto prescritto dall’art. 183 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.. 

Anche per le modalità di trasporto si dovrà necessariamente far riferimento alla normativa ambientale 

vigente. 

 

A
O

O
G

R
T

 / 
A

D
 P

ro
t.

 0
35

92
01

 D
at

a 
15

/0
9/

20
21

 o
re

 1
6:

42
 C

la
ss

if
ic

a 
O

.0
30

.0
20

.



 

 

PROGETTO RISANAMENTO ACUSTICO  

COMUNE DI FIRENZE 

CODICI INTERVENTO  
048017042 – 048017069 – 048017073 – 048017074 – 048017004 – 
048017081 

Aspetti ambientali della cantierizzazione 
Relazione Generale 

PROGETTO 

NF12 

LOTTO 

00 D 69 

CODIFICA 

RG 

DOCUMENTO 

CA0000001 

REV. 

C 

FOGLIO 

40 di 101 

 

 

Campionamento dei materiali di risulta in corso d’opera 

Il materiale da destinare a smaltimento/recupero verrà caratterizzato all’interno delle aree di 

stoccaggio, al fine di accertare l’idoneità dei materiali di scavo al loro recupero/smaltimento. 

Per quanto riguarda le procedure e le modalità operative di campionamento e di formazione dei 

campioni di rifiuti da avviare ad analisi, si farà riferimento alla normativa vigente. 

Al fine di ottemperare a quanto previsto dalla normativa vigente in materia ambientale, in generale 

l’Appaltatore dovrà promuovere in via prioritaria la prevenzione e la riduzione della produzione e della 

nocività dei rifiuti privilegiando, ove possibile, il conferimento presso siti esterni autorizzati al recupero 

rifiuti e, solo secondariamente, prevedendo lo smaltimento finale in discarica. 

Sarà pertanto cura dell’Appaltatore, in fase di realizzazione dell’opera, effettuare tutti gli 

accertamenti necessari (sul tal quale e sull’eluato da test di cessione ai sensi del D.M. 186/06 

e del D.M. 27/09/2010) ad assicurare la completa e corretta modalità di gestione dei materiali 

di risulta ai sensi della normativa ambientale vigente e la corretta scelta degli impianti di 

destinazione finale, al fine di una piena assunzione di responsabilità in fase realizzativa. 

In particolare, ricordando che in fase di esecuzione lavori l’Appaltatore è il produttore dei rifiuti e come 

tale a lui spetta la corretta gestione degli stessi, si riportano di seguito le indicazioni generali sulle 

modalità di caratterizzazione dei materiali di risulta per la gestione degli stessi nel regime dei rifiuti. 

Il campionamento sarà effettuato in modo tale da ottenere un campione rappresentativo secondo i 

criteri, le procedure, i metodi e gli standard di cui alla norma UNI 10802 del 2004 e UNI 14899 del 

2006 “Rifiuti liquidi, granulari, pastosi e fanghi - Campionamento manuale e preparazione ed analisi 

degli eluati”. 

 

Per quanto concerne il quantitativo dei campioni di rifiuti da prelevare ed analizzare, si dovrà fare 

riferimento alla normativa vigente, prevedendo il prelievo e l’analisi di almeno n. 1 campione 

rappresentativo per ogni tipologia di rifiuto prodotto e per ogni sito di provenienza. 

Ipotizzando un campionamento minimo ogni 5.000 mc di materiali, il numero indicativo di 

campioni/cumuli che allo stato attuale si prevede di formare, nonché la tipologia di analisi da svolgere, 

sono riepilogati nelle seguenti tabelle. 

  

A
O

O
G

R
T

 / 
A

D
 P

ro
t.

 0
35

92
01

 D
at

a 
15

/0
9/

20
21

 o
re

 1
6:

42
 C

la
ss

if
ic

a 
O

.0
30

.0
20

.



 

 

PROGETTO RISANAMENTO ACUSTICO  

COMUNE DI FIRENZE 

CODICI INTERVENTO  
048017042 – 048017069 – 048017073 – 048017074 – 048017004 – 
048017081 

Aspetti ambientali della cantierizzazione 
Relazione Generale 

PROGETTO 

NF12 

LOTTO 

00 D 69 

CODIFICA 

RG 

DOCUMENTO 

CA0000001 

REV. 

C 

FOGLIO 

41 di 101 

 

 

 

Tabella 3-4 Riepilogo numero campioni di materiali di risulta prelevati 

WBS 

Produzione specifica 

Metodologia di scavo 
SCAVI DEMOLIZIONI 

Tipologia 
Volume  

[mc] (*) 

TERRE E ROCCE DA 

SCAVO  
DEMOLIZIONI  

OOCC 
SCAVI 2.453,61 1 - 

DEMOLIZIONI 152,24 - 1 

TOTALE 1 1 

 

Analisi dei materiali di risulta in corso d’opera 

Nel caso in cui i terreni dovessero risultare non contaminati e classificati come rifiuti “speciali non 

pericolosi” potranno essere avviati ad operazioni di recupero così come disciplinato dall’art. 3 

(recupero di materia) del DM 05/02/98 e s.m.i.. 

Sul materiale considerato rifiuto, ai fini del recupero verranno pertanto effettuate le analisi per 

l’omologa ed il test di cessione ai sensi dell’Allegato 3 del D.M. 05/02/98 e s.m.i. “Criteri per la 

determinazione del test di cessione”. 

Sul materiale considerato rifiuto, che dovrà essere smaltito verranno effettuate le analisi di 

caratterizzazione ai fini dell’omologa rifiuto e verrà effettuato il test di cessione ai sensi del D.M. 

27.09.2010. 

I parametri che verranno analizzati per l’omologa del rifiuto sono quelli riportati nella seguente tabella:  

 

Tabella 3-5 Set di omologa rifiuti 

T.5. determinazione di elementi metallici su tal quale 

T.5.1 antimonio 

T.5.2 arsenico 

T.5.3 berillio 

T.5.4 cadmio 

T.5.5 cobalto 

T.5.6 cromo totale  

T.5.7 cromo VI 

T.5.8 mercurio 

T.5.9 nichel 
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T.5.10 piombo 

T.5.11 rame 

T.5.12 selenio 

T.5.13 stagno 

T.5.14 tallio 

T.5.15 vanadio 

T.5.16 zinco 

T.6 determinazione di parametri chimico fisici generali sul tal quale 

T.6.1 cianuri (liberi) 

T.6.4 fluoruri 

T.6.13 pH 

T.6.14 concentrazione sostanza secca 

T.7 Determinazione di composti organici sul tal quale 

T.7.6 AROMATICI: benzene, etilbenzene, stirene toluene, xilene, sommatoria 

T.7.7 

AROMATICI POLICICLICI: benzo(a)antracene, benzo(a)pirene, benzo(b)fluorantene, 

benzo(k)fluorantene, benzo(g, h, i)perilene, crisene, dibenzo(a,e)pirene,dibenzo(a,l)pirene, 

dibenzo(a,i)pirene, dibenzo(a,h)pirene, dibenzo(a, h)antracene, indenopirene, pirene, sommatoria 

aromatici policiclici 

T.7.8 
ALIFATICI CLORURATI CANCEROGENI: clorometano, diclorometano, triclorometano, cloruro di 

vinile, 1,2-dicloroetano, 1,1-dicloroetilene, ,tricloroetilene (TCE) tetracloroetilene (PCE) 

T.7.9 

ALIFATICI CLORURATI NON CANCEROGENI: 1,1-dicloroetano; 1,2-dicloroetilene; 1,1,1-

tricloroetano; 1,2-dicloropropano; 1,1,2-tricloroetano; 1,2,3-tricoloropropano, 1,1,2,2-

tetracloroetano 

T.7.10 
ALIFATICI ALOGENATI CANCEROGENI: tribromometano, 1,2-dibromoetano, 

dibromoclorometano, bromodiclorometano 

T.7.11 NITROBENZENI: nitrobenzene, 1,2-idnitrobenzene, cloronitrobenzeni 

T.7.12 

CLOROBENZENI: monoclorobenzene, diclorobenzeni non cancerogeni (1,2-diclorobenzene), 

diclorobenzeni cancerogeni (1,4-diclorobenzene), 1,2,4,5-tetraclorobenzene, pentaclorobenzene, 

esaclorobenzene 

T.7.13 FENOLI NON CLORURATI: metilfenolo(o-,m-,p-), fenolo 

T.7.14 FENOLI CLORURATI: 2-clorofenolo, 2,4-diclorofenolo, 2,4,6 triclorofenolo, pentaclorofenolo 

T.7.15 
AMMINE AROMATICHE:  anilina, o-anisidina, m,p-anisidina, difenilamnin, p-toluidina, Somma 

ammine aromatiche 

T.7.17 Idrocarburi leggeri C<12 

T.7.18 Idrocarburi pesanti C>12 
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T.7.19 Idrocarburi 10 ≤ C ≤ 40 

T.7.20 T.O.C. 

T.7.33 esteri dell'acido italico 

 T.8 determinazione di fitofarmaci sul tal quale 

T.8.1 alachlor 

T.8.2 aldrin 

T.8.3 atrazina 

T.8.4 alfa-esacloroesano 

T.8.5 beta-esacloroesano 

T.8.6 gamma-esacloroesano (lindano) 

T.8.7 clordano 

T.8.8 DDD, DDT, DDE 

T.8.9 dieldrin 

T.8.10 endrin 

T.9 Determinazione di Diossine e Furani sul tal quale 

T.9.1 policlorobifenili (PCB) 

T.9.2 
SOMMATORIA Policlorodibenzodiossine (PCDD) pliclorodibenzofurani (PCDF) (conversione 

(T.E.):                    

T.9.A amianto 

T.9.A.2a 
Determinazione della concentrazione totale di amianto sul tal quale in difrattometria ottica – 

Analisi quantitativa 

T.10  Classificazione dei rifiuti 

T.10.1 
Certificato di classificazione dei rifiuti ai sensi degli allegati D,G, H, I  alla parte quarta del 

D.Lgs 152/2006 in riferimento alle caratteristiche di pericolosità.  

 

I parametri che verranno analizzati per test di cessione sono quelli riportati nella seguente tabella: 

 

Tabella 3-6 Set di analiti per il test di cessione 

T.5. determinazione di elementi metallici su tal quale 

T.5.2 arsenico 

T.5.3 berillio 

T.5.4 cadmio 

T.5.5 cobalto 

T.5.6 cromo totale  
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T.5.7 cromo VI 

T.5.8 mercurio 

T.5.9 nichel 

T.5.10 piombo 

T.5.11 rame 

T.5.12 selenio 

T.5.13 stagno 

T.5.14 tallio 

T.5.16 zinco 

T.6 determinazione di parametri chimico fisici generali sul tal quale 

T.6.1 cianuri (liberi) 

T.6.4 fluoruri 

T.6.13 pH 

T.6.14 concentrazione sostanza secca 

T.7 Determinazione di composti organici sul tal quale 

T.7.6 AROMATICI: benzene, etilbenzene, stirene toluene, xilene, sommatoria 

T.7.7 

AROMATICI POLICICLICI: benzo(a)antracene, benzo(a)pirene, benzo(b)fluorantene, 

benzo(k)fluorantene, benzo(g, h, i)perilene, crisene, dibenzo(a,e)pirene,dibenzo(a,l)pirene, 

dibenzo(a,i)pirene, dibenzo(a,h)pirene, dibenzo(a, h)antracene, indenopirene, pirene, sommatoria 

aromatici policiclici 

T.7.12 

CLOROBENZENI: monoclorobenzene, diclorobenzeni non cancerogeni (1,2-diclorobenzene), 

diclorobenzeni cancerogeni (1,4-diclorobenzene), 1,2,4,5-tetraclorobenzene, pentaclorobenzene, 

esaclorobenzene 

T.7.17 Idrocarburi leggeri C<12 

T.7.18 Idrocarburi pesanti C>12 

T.7.19 Idrocarburi 10 ≤ C ≤ 40 

T.7.20 T.O.C. 

 T.8 determinazione di fitofarmaci sul tal quale 

T.8.1 alachlor 

T.8.2 aldrin 

T.8.3 atrazina 

T.8.4 alfa-esacloroesano 

T.8.5 beta-esacloroesano 

T.8.6 gamma-esacloroesano (lindano) 
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T.8.7 clordano 

T.8.8 DDD, DDT, DDE 

T.8.9 dieldrin 

T.8.10 endrin 

T.9 Determinazione di Diossine e Furani sul tal quale 

T.9.1 policlorobifenili (PCB) 

T.9.2 
SOMMATORIA Policlorodibenzodiossine (PCDD) pliclorodibenzofurani (PCDF) 

(conversione (T.E.):  

T.9.A amianto 

T.9.A.1a 
Determinazione della presenza di amianto sul tal quale (DM 06/09/94 allegato1) in microscopia 

ottica in contrasto di fase (MOCF) - Analisi qualitativa 

T.9.A.2a 
Determinazione della concentrazione totale di amianto sul tal quale in difrattometria ottica – 

Analisi quantitativa 

T.9.A.3 

Determinazione dell’indice di rilascio (I.R.): Analisi di laboratorio su campioni di pietrisco tal quale 

effettuata in spettroscopia infrarossa in trasformata di Fourier (FTIR DM 14/05/96 allegato 4 lett. 

B1, protocollo CNR-RFI) 

T.10  Classificazione dei rifiuti 

T.10.1 
Certificato di classificazione dei rifiuti ai sensi degli allegati D,G, H, I  alla parte quarta del 

D.Lgs 152/2006 in riferimento alle caratteristiche di pericolosità.  

 

I risultati delle analisi sul tal quale e quelli delle analisi sull’eluato verranno posti a confronto con i limiti 

della normativa vigente in materia di rifiuti per stabilire il sito di destinazione finale del materiale. In 

particolare, i risultati delle analisi sul tal quale verranno posti a confronto con i limiti di cui agli allegati 

D e I alla Parte IVa del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e con i limiti di cui alla Tabella 3 del D.M. 27/09/2010, i 

valori di concentrazione ottenuti dall’eluato del test di cessione saranno invece confrontati con quelli 

riportati in tabella 2, tabella 5 e tabella 6 del D.M. 27 settembre 2010 (criteri di ammissibilità nelle 

diverse tipologie di discariche) nonché con quelli della tabella di cui all'Allegato 3 D.M. 5 febbraio 

1998 e s.m.i. (D.M. n. 186 del 05/04/2006).  
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3.6 CENSIMENTO SITI DI APPROVVIGIONAMENTO E DI RECUPERO / 

SMALTIMENTO  

In linea con l’attuale livello di progettazione, al fine di verificare la possibilità di soddisfare le esigenze 

di progetto connesse all’approvvigionamento dei materiali ed alla gestione di quelli prodotti, è stata 

condotta una ricognizione dei siti di approvvigionamento e degli impianti di recupero/smaltimento. 

In particolare, al fine di appurare la possibilità di soddisfare, entro un’area che non fosse 

eccessivamente estesa, le esigenze di progetto, sono stati individuati quegli impianti che, tra quelli 

più vicini e facilmente raggiungibili, possedessero i requisiti richiesti sia dalla tipologia di materiali 

prodotti e dalle modalità di loro gestione, sia dai fabbisogni, attraverso la consultazione degli strumenti 

pianificatori di settore e del sito istituzionale di Regione Toscana, nonché mediante l’attivazione di 

contatti diretti con le imprese / gestori degli impianti. 

Per quanto concerne i siti di approvvigionamento, sono state selezionate le seguenti cave, le cui 

autorizzazioni sono riportate all’Allegato 1 alla presente relazione. 

Per quanto riguarda gli impianti di recupero e smaltimento, il presente capitolo fornisce 

esclusivamente un quadro riferito all’area di intervento finalizzato a dimostrare la realizzabilità 

dell’opera e la presenza di idonei impianti di smaltimento e recupero. Pertanto si è deciso di lasciare 

nelle tabelle seguenti anche quei pochi impianti censiti che attualmente risultano con autorizzazione 

scaduta in quanto ragionevolmente, a rinnovo avvenuto, continueranno a rappresentare idonei siti 

per la gestione dei materiali. 
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Figura 3-7 Ubicazione impianti di approvvigionamento rispetto alle aree di progetto 
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Tabella 3-7 Siti di approvvigionamento inerti 

COD. IMPRESA LITOTIPO COMUNE LOCALITÀ 
ESTREMI 

AUTORIZZ. 
SCADENZA 

DISTANZA 

[KM] 

C1 S.E.F.I. S.r.l. Ghiaia Castellina in 
Chianti 

Torrente Strolla 

Gretole 

Determinazione 

dirigenziale 

Raccolta n. 2414 

del 20/10/2015 

2030 56 

C2 
GRANITAL 

SIENA SRL 
Marmo/Inerti Sovicille 

Strada di Radi 

Cava Pescina 

D.D. n. 356 del 

02/03/2015 
2030 76 

 

Per quanto concerne gli impianti di recupero/smaltimento dove conferire i materiali di risulta 

dell’appalto, nelle tabelle seguenti sono riepilogati i risultati dell’attività di loro ricognizione, mentre le 

relative autorizzazioni sono riportate nell'All.2.  

 

Figura 3-8 Ubicazione impianti di recupero rispetto alle aree in progetto 
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Tabella 3-8 Impianti di recupero 

Cod Nome Società 
Località 
Comune 
Provincia 

Scadenza 
autorizz. 

Operazione 
Cod.CER 

autorizzati(1) 

Distanze 
(Km) 

 

R1 Vangi S.r.l. 

Via di Le Prata 65, 

50041 Calenzano 

 

17/06/2032 R13 – R5 

17 05 04 

17 
17 09 04 

R2 
Mori Sauro 

Rottami S.r.l. 

Strada di 

Ribucciano 6, Siena 
13/06/2027 R13 – R12 17 09 04 90 

(1) Con specifico riferimento alle tipologie di rifiuti che si prevede di produrre nell’ambito delle lavorazioni. Tuttavia, ricordando che 

l’Appaltatore è il produttore dei rifiuti, spetta a lui la corretta scelta del codice CER solo dopo avere eseguito gli accertamenti 

previsti dalla vigente normativa ambientale 
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Figura 3-9 Ubicazione impianti di smaltimento rispetto alle aree di progetto 

 

 

Tabella 3-9 Impianti di smaltimento 

CODICE SOCIETA’ LOCALITA’ COMUNE PROV. 
C.E.R. 

autorizzati(1) 
SCADENZA 

DISTANZA  
(KM) 

Discariche per inerti 

D1 Idea 4 S.r.l. 
Loc. Monti della 

Grandine 
Magliano 
Romano 

Roma 

17.05.04 

06/08/2023 250 17.09.04 

17.09.04 

Discariche per non pericolosi 

D2 
Pistoia 

Ambiente 
S.r.l. 

Cantagrillo 
Serravalle 
Pistoiese 

PT 

170904 

11/07/2021 43 
170504 

170508 

170302 

D3 
Publiambiente 

Spa 
Casa Sartori Montespertoli FI 170904* 22/07/2024 33 
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(1) Con specifico riferimento alle tipologie di rifiuti che si prevede di produrre nell’ambito delle lavorazioni. Tuttavia, ricordando che 

l’Appaltatore è il produttore dei rifiuti, spetta a lui la corretta scelta del codice CER solo dopo avere eseguito gli accertamenti 

previsti dalla vigente normativa ambientale 

 

Sarà onere dell’Appaltatore, propedeuticamente all’avvio dei lavori, verificare l’effettiva presenza nel 

territorio anche di ulteriori siti rispetto a quelli indicati nel presente progetto al fine di garantire la 

relativa disponibilità, per i quantitativi necessari e per tutta la durata dei lavori, sia dei siti di 

approvvigionamento degli inerti (cave) sia dei siti di destinazione finale (impianti di 

recupero/smaltimento) ove intende conferire i materiali di risulta da gestire in qualità di rifiuti. 

 

L’Appaltatore dovrà assicurare, nella redazione della Progettazione Esecutiva e per tutta la durata 

dei lavori, il pieno rispetto della normativa vigente in materia ambientale, nonché la piena 

ottemperanza alle prescrizioni impartite dagli Enti di tutela ambientale in fase di approvazione dei 

progetti o in corso d’opera.  

Rientrano negli oneri generali della cantierizzazione e sono pertanto da intendersi compresi e 

compensati nell’importo contrattuale anche tutti gli apprestamenti di mitigazione di cantiere volti a 

garantire il rispetto delle normative vigenti in materia ambientale e del codice della strada.  

L’Appaltatore, in relazione all’eventuale gestione dei rifiuti prodotti, si impegna ad adempiere agli 

obblighi che a lui fanno capo, in qualità di produttore e detentore dei rifiuti, nel rispetto della normativa 

ambientale vigente.  

L’Appaltatore resterà responsabile di ogni negativa conseguenza derivante dal mancato rispetto di 

normative e/o prescrizioni ambientali e sarà a suo carico ogni eventuale sanzione per le stesse 

irrogata dalle Autorità competenti.  
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4 PARTE II - ASPETTI AMBIENTALI DELLA CANTIERIZZAZIONE  

4.1 PREMESSA 

Il Sistema di Gestione Ambientale adottato da Italferr S.p.A. ai sensi della norma UNI-EN ISO 

14001:2004 ha identificato, relativamente al processo di progettazione, 17 aspetti ambientali (Aspetti 

Ambientali Iniziali) comuni a tutti i livelli di progettazione. 

Nel presente elaborato sarà effettuata una disamina di quelle tematiche ambientali che, in base a 

considerazioni sulle caratteristiche del territorio, sulla tipologia dell’opera e delle attività da svolgere 

ed in funzione del sistema di cantierizzazione previsto, sono considerate di rilievo per la fase di 

cantiere degli interventi previsti dal presente progetto, e precisamente: 

 

Tabella 4-1 AAPG – Cantierizzazione del Progetto Definitivo del Piano di Risanamento Acustico del Comune 
di Firenze 
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1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 

Sistema di 
cantierizzazione 
(aree di cantiere, 

aree di 
stoccaggio, 

viabilità) 

 X    X X  X X X X  X    

 

Nei successivi paragrafi vengono evidenziate le potenziali interferenze che le attività di cantiere 

possono causare su tali componenti nelle aree limitrofe alle aree interessate direttamente dai lavori 

previsti e vengono inoltre illustrate, a titolo indicativo ma non esaustivo, le principali procedure 

operative e gli interventi diretti di mitigazione da adottare per ciascun aspetto ambientale ritenuto 

significativo. 

Si precisa che, in base a quanto disciplinato da RFI nei Contratti d’Appalto e come anticipato sopra, 

sarà cura dell’Appaltatore implementare un Sistema di Gestione Ambientale (SGA) per una corretta 

conduzione operativa delle pratiche di cantiere e delle lavorazioni in progetto.  
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4.1.1 Sistema dei vincoli e delle aree protette 

Inquadramento del tema 

La finalità dell’analisi documentata nel presente paragrafo risiede nel verificare l’esistenza di 

interferenze fisiche tra le opere in progetto ed il sistema dei vincoli e delle tutele, quest’ultimo inteso 

con riferimento alle tipologie di beni nel seguito descritte rispetto alla loro natura e riferimenti 

normativi: 

• Beni culturali di cui alla parte seconda del D.lgs. 42/2004 e smi e segnatamente quelli di cui 

all’articolo 10 del citato decreto 

Secondo quanto disposto dal co. 1 del suddetto articolo «sono beni culturali le cose immobili 

e mobili appartenenti allo Stato, alle regioni, agli altri enti pubblici territoriali, nonché ad ogni 

altro ente ed istituto pubblico e a persone giuridiche private senza fine di lucro, ivi compresi 

gli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, che presentano interesse artistico, storico, 

archeologico o etnoantropologico», nonché quelli richiamati ai commi 2, 3 e 4 del medesimo 

articolo. 

• Beni paesaggistici di cui alla parte terza del D.lgs. 42/2004 e smi e segnatamente ex artt. 136 

“Immobili ed aree di notevole interesse pubblico” e 142 “Aree tutelate per legge” 

Come noto, i beni di cui all’articolo 136 sono costituiti dalle “bellezze individue” (co. 1 lett. a) 

e b)) e dalle “bellezze d’insieme” (co. 1 lett. c) e d)), individuate ai sensi degli articoli 138 “Avvio 

del procedimento di dichiarazione di notevole interesse pubblico” e 141 “Provvedimenti 

ministeriali”. 

Per quanto riguarda le aree tutelate per legge, queste sono costituite da un insieme di 

categorie di elementi territoriali, per l’appunto oggetto di tutela ope legis in quanto tali, 

identificati al comma 1 del succitato articolo dalla lettera a) alla m). A titolo esemplificativo, 

rientrano all’interno di dette categorie i corsi d’acqua e le relative fasce di ampiezza pari a 150 

metri per sponda, i territori coperti da boschi e foreste, etc.   

• Aree naturali protette, così come definite dalla L 394/91, ed aree della Rete Natura 2000 

Ai sensi di quanto disposto dall’articolo 1 della L394/91, le aree naturali protette sono costituite 

dai quei territori che, presentando «formazioni fisiche, geologiche, geomorfologiche e 

biologiche, o gruppi di esse, che hanno rilevante valore naturalistico e ambientale», sono 

soggetti a specifico regime di tutela e gestione. In tal senso, secondo quanto disposto dal 

successivo articolo 2 della citata legge, le aree naturali protette sono costituite da parchi 

nazionali, parchi naturali regionali, riserve naturali. 
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Ai sensi di quanto previsto dalla Direttiva 92/43/CEE "Habitat", con Rete Natura 2000 si 

intende l'insieme dei territori soggetti a disciplina di tutela costituito da aree di particolare 

pregio naturalistico, quali le Zone Speciali di Conservazione (ZSC) ovvero i Siti di Interesse 

Comunitario (SIC), e comprendente anche le Zone di Protezione Speciale (ZPS), istituite ai 

sensi della Direttiva 79/409/CEE "Uccelli", abrogata e sostituita dalla Direttiva 2009/147/CE. 

La ricognizione dei vincoli e delle aree soggette a disciplina di tutela è stata operata sulla base delle 

informazioni tratte dalle seguenti fonti conoscitive: 

• Piano di indirizzo territoriale con valenza di piano paesaggistico - Cartografia identificativa del 

vincolo, al fine di individuare la localizzazione dei beni paesaggistici; 

• Piano di indirizzo territoriale con valenza di piano paesaggistico - Cartografia identificativa del 

vincolo, al fine di individuare la localizzazione dei beni culturali; 

• Geoscopio Regione Toscana, al fine di individuare la localizzazione delle Aree naturali protette 

ed aree della Rete Natura 2000, nonchè i siti di interesse regionale. 

 

Caratterizzazione della componente 

La ricognizione condotta ha evidenziato la seguente situazione: 

• Nessuna sovrapposizione con beni culturali tutelati ai sensi dell’Art. 10 co.1. del DLgs 42/2004 

e smi, Parte Seconda; 

• Interessamento dell’area di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art. 136 co.1 lett. c), d), 

del D.lgs. 42/2004 e smi, (“Territorio della località Careggi e delle colline adiacenti, ad ovest 

del torrente Mugnone, sito nell’ambito del Comune di Firenze” e “Zona dei viali di 

circonvallazione della città di Firenze”); 

• Nessuna inteferenza con le aree naturali protette, nè con le aree appartenenti alla Rete Natura 

2000, nè con i siti di interesse regionale. 

 

Beni paesaggistici: Come si evince dall’estratto della Cartografia identificativa del vincolo, il tratto di 

linea ferroviaria oggetto degli interventi previsti dal presente Piano di risanamento acustico e le 

connesse aree di cantiere interessano direttamente il bene paesaggistico di cui all’art 136 del DLgs 

42/2004 e smi. 
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Le barriere antirumore D12, D13, S7, D16 e D11 ricadono nell’area sottoposta a vincolo paesaggistico 

(DM 27/10/1951 - Territorio della località Careggi e delle Colline adiacenti, ad ovest del torrente 

Mugnone, sito nell’ambito del comune di Firenze), ai sensi dell’ex art. 136 D.L.gs 42/04. 

 

 

 

Figura 4-1: Stralcio della Cartografia identificativa dell’area di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art. 136 
co.1 lett. c), d), del D.lgs. 42/2004 e smi. In rosso l’area d’intervento 
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Valutazione 

 

Impatto legislativo 

In ragione del quadro vincolistico riportato e del connesso regime d’uso e trasformazione, l’impatto 

legislativo è da considerarsi poco significativo. 

Interazione opera/ambiente 

Stante quanto premesso in merito al rapporto intercorrente tra barriere antirumore di progetto e 

sistema dei vincoli paesaggistici, in ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 146 del Codice dei 

beni culturali e del paesaggio è stata redatta la Relazione paesaggistica. 

Sulla scorta di quanto documentato nella citata relazione, alla quale si rimanda per maggiori 

approfondimenti, è possibile affermare che l’interazione tra le opere in progetto e le aree vincolate 

possa essere ritenuta scarsamente significativa. 

 Percezione degli Stakeholder 

In presenza di implicazioni progettuali e/o procedurali conseguenti all’interessamento di aree 

sottoposte a vincolo o tutela, l’aspetto ambientale, anche in riferimento a tale componente di 

valutazione, è da ritenersi poco significativo. 
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4.1.2 Emissioni in atmosfera 

Normativa di riferimento 

Per quanto riguarda strettamente la trattazione si riporta di seguito i principali strumenti legislativi che 

compongono la cornice giuridica in materia atmosfera 

D.Lgs. n.250 del 24.12.2012 Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 13 agosto 2010, 

n. 155; 

D.Lgs. n.155 del 13.08.2010 Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell'aria 

ambiente e per un'aria più pulita in Europa; 

D.Lgs n.152 del 03.04.2006 Norme in materia ambientale. Parte quinta - Norme in materia di 

tutela dell'aria e di riduzione delle emissioni in atmosfera; 

D.Lgs n.133 del 11.05.2005 Attuazione della direttiva 2000/76/CE in materia di 

incenerimento dei rifiuti. 

 

A livello regionale 

D.G.R. n.528 del 01.07.2013 Requisiti tecnici delle postazioni in altezza per il prelievo e la 

misura delle emissioni in atmosfera; 

L.R. n.9 del 11.02.2010 Norme per la tutela della qualità dell’aria ambiente; 

D.G.R. n.652 del 04.08.2008 Approvazione della tempistica e delle procedure di comunicazione 

da parte di ARPAT degli esiti dei controlli effettuati presso gli 

impianti di incenerimento dei rifiuti; 

L.R. n.39 del 24.02.2005 Disposizioni in materia di energia; 

Linee guida Giunta Regionale Toscana Modalità tecniche ed amministrative relative alle 

autorizzazioni ex D.P.R. 24.05.1988 n° 203. Documento 

approvato dal Comitato di Coordinamento di cui all’art. 18 

della L.R. 5 maggio 1994 n. 33 nella seduta del 23 marzo 

1995; 

 

Caratterizzazione della componente  

Regione Toscana con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 964 del 12/10/2015 ha approvato 

la “Nuova zonizzazione e classificazione del territorio regionale, nuova struttura della rete regionale 

di rilevamento della qualità dell’aria e adozione del programma di valutazione ai sensi della L.R. 

9/2010 e del D.Lgs. 155/2010”. 
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Nell’allegato A “Progetto Zonizzazione e Classificazione del territorio regionale ai fini della valutazione 

della qualità dell’aria ambiente” è possibile individuare l’attività di zonizzazione del territorio regionale, 

relativamente alle zone individuate ai fini del risanamento definite come aggregazione di comuni con 

caratteristiche il più possibile omogenee, ha portato alla definizione di sei differenti zone: 

• Agglomerato di Firenze; 

• Zona Prato Pistoia (IT0907); 

• Zona costiera – isole (IT0908); 

• Valdarno pisano e Piana lucchese (IT0909); 

• Zona Valdarno aretino e Val di Chiana (IT0910); 

• Zona collinare montana (IT0911). 

 

 

Figura 4-2 Zonizzazione della Regione Toscana – in rosso l’area interessata dall’intervento di risanamento 
acustico 
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Le peculiari caratteristiche dell’ozono, inquinante di natura totalmente secondaria che non ha 

emissioni dirette ma si forma direttamente in atmosfera reagendo con gli altri inquinanti dispersi ed in 

presenza di irraggiamento solare, che ha “regole” proprie per la definizione di valori obiettivo e del 

numero e tipologia di stazioni di misurazione (All. VII e IX del Dlgs. 155/2010), rendono utile per 

questo inquinante verificare l’opportunità di definire una zonizzazione diversa rispetto a quanto fatto 

per tutti gli altri inquinanti. La zonizzazione deve tener conto in modo particolare della natura 

pianeggiante o collinare-montana del territorio, della sua vicinanza al mare (dove è più facile avere 

contributi di trasporto transfrontaliero) e della presenza di sorgenti di emissioni di inquinati precursori 

anche nelle non immediate vicinanze. Queste considerazioni spingono quindi per l’ozono a ricercare 

una zonizzazione dove siano messe in evidenza, oltre l’agglomerato di Firenze, le aree pianeggianti 

costiere e comunque quei territori direttamente investiti dai venti marini, le pianure interne e la zona 

di montagna collina. La zonizzazione individuata è rappresentata nella figura seguente. 
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Figura 4-3 Zonizzazione della Regione Toscana per l’ozono – in rosso l’area interessata dall’intervento di 
risanamento acustico 

 

Pertanto sono individuate le seguenti zone con i relativi codice: 

• Agglomerato Firenze; 

• Zone pianure costiere (IT0912); 

• Zone pianure interne (IT0913) 

• Zona collinare montana (IT0911). 

In ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 4 del DLgs 155/2010, a valle della zonizzazione, è 

stata operata la classificazione delle zone e degli agglomerati sulla base delle soglie di valutazione 

superiori (SVS) e inferiori (SVI) previste dall'allegato II, sezione I, e secondo la procedura prevista 

dall'allegato II, sezione II del citato decreto. 
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Come noto, ai sensi delle predette disposizioni normative, la procedura di classificazione prevede che 

il superamento delle SVS e delle SVI sia determinato in base alle concentrazioni degli inquinanti 

nell'aria ambiente nei cinque anni civili precedenti, intendendo per superamento i casi in cui la soglia 

di valutazione è stata superata in almeno tre sui cinque anni civili precedenti. 

A tale riguardo, la procedura di classificazione prevede che il superamento delle soglie di valutazione 

superiore e delle soglie di valutazione inferiore deve essere determinato in base alle concentrazioni 

degli inquinanti nell’aria ambiente nei cinque anni civili precedenti l’emanazione del decreto (2005-

2009)., in attuazione degli articoli 3, 4 e 5 del d.lgs. 155/2010 (Attuazione della direttiva 2008/50/CE) 

riporta i dati relativi alla zona costiera isole, in cui ricade l’intervento di risanamento acustico. 

 

Figura 4-4 Classificazione delle zone determinata in base alle concentrazioni degli inquinanti in area ambiente 
nei cinque anni civili (2005-2009) (Fonte: Regione Toscana - Progetto zonizzazione e classificazione del 

territorio regionale ai fini della valutazione 

Il Sistema Regionale di Rilevamento della Qualità dell’Aria della Regione Toscana è attualmente 

costituito da 34 stazioni per il monitoraggio continuo di parametri chimici. Le stazioni sono dislocate 

sul territorio in modo da rappresentare in maniera significativa le diverse situazioni di fondo, di traffico 

e industriali. Si ricorda che la Decisione 2001/752/CE definisce: 

• Fondo: stazioni che rilevano livelli di inquinamento non direttamente influenzato da una singola 

sorgente ma riferibili al contributo integrato di tutte le sorgenti presenti nell'area (in particolare 

quelle sopra vento); 

• Traffico: stazioni situate in posizione tale che il livello di inquinamento sia influenzato 

prevalentemente da emissioni provenienti da strade limitrofe; 

• Industriali: stazioni che rilevano il contributo connesso alle attività produttive limitrofe al sito in 

cui la stazione è inserita. 
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Sono state individuate due stazioni di monitoraggio appartenenti alla Rete Regionale Arpa Toscana: 

• FI - GRAMSCI, stazione di tipo “Urbana-Traffico”, posta ad una distanza di circa 1600 metri 

dall’area oggetto di intervento; 

• FI – BASSI, stazione di tipo “Urbana-Fondo”, posta ad una distanza di circa 1400 metri 

dall’area oggetto di intervento. 

 

 

Figura 4-5 Posizione stazioni di monitoraggio rispetto alle aree d’intervento 

 

A seguire è riportata la media annuale dei dati della qualità dell’aria rilevati giornalmente dalle 

centraline in considerazione. 

  PM10 
µg/m³ 

PM2.5 
µg/m³ 

NO2 
µg/m³ 

CO 
mg/m³max 

Benzene 
µg/m³ 

FI – BASSI Media annuale 19 12 20 - 1,03 

FI - GRAMSCI Media annuale 30 16 60 20 2,05 

Tabella 4-2 Media annuale dei valori di qualità dell’aria rilevati dalle stazioni di monitoraggio “FI-GRAMSCI” e 
“FI – BASSI” (FONTE: ”Relazione annuale sullo stato della qualità dell’aria nella regione Toscana – 2018” ARPAT)  
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Analisi dell’impatto potenziale sulla componente 

Con riferimento ai limiti per la concentrazione degli inquinanti indicati nel D.Lgs 155/2010, è possibile 

prevedere per la fase di cantiere alcune criticità legate alla emissione di Particolato e, in misura minore 

e/o secondaria, di altri inquinanti. 

Gli impatti sulla componente atmosfera legati alla realizzazione delle opere in progetto sono 

riconducibili principalmente alle seguenti tipologie: 

a) diffusione e sollevamento di polveri legate all’approvvigionamento e movimentazione dei 

materiali (allestimento cantiere, scotico, scavo, ecc.); 

b) diffusione di inquinanti aeriformi emessi dai motori a combustione interna delle macchine 

operatrici (betoniere, escavatore, eventuale macchina per pali, camion); 

c) diffusione di inquinanti aeriformi e particellari emessi dai mezzi pesanti in ingresso/uscita 

alle/dalle aree di lavorazione in fase di costruzione. 

Gli impatti diretti (tipo a e b) risultano strettamente connessi alle lavorazioni, hanno entità variabile 

nel corso della “vita” dei cantieri (certamente più significativa nel corso di alcune fasi come quella di 

scavo, costruzione e installazione delle barriere) e sono caratterizzati da un areale di impatto piuttosto 

prossimo al perimetro dell’aree di lavorazione e quella di stoccaggio dei materiali. 

Gli impatti indiretti risultano, invece, determinati dal traffico indotto e si distribuiscono per lo più lungo 

le viabilità locali periferiche che collegano l’area di cantiere alla viabilità primaria. 

Si specifica che saranno analizzati in dettaglio solo gli impatti legati alle emissioni di materiale 

pulverulento, in quanto si stima che, considerati i flussi di veicoli estremamente contenuti, gli impatti 

legati all’emissione di NOx possano essere ritenuti trascurabili. 

Per quanto riguarda, in particolare, la bagnatura delle superfici pavimentate, sulla base di quanto 

riportato nelle “Linee guida per la valutazione delle emissioni di polveri provenienti da attività di 

produzione, manipolazione, trasporto, carico o stoccaggio di materiali polverulenti” elaborate da 

ARPA Toscana (che costituiscono un consolidato riferimento a livello nazionale per l’analisi 

previsionale) nella sezione 1.5.1 “Sistemi di controllo o abbattimento”, è possibile considerare valori 

di abbattimento fino al 90% in relazione alla frequenza ed entità della bagnatura. 

La tabella che segue, riportata nelle suddette linee guida, fornisce, nel caso di traffico medio inferiore 

a 5 transiti/ora (trh) (applicabile nel caso in esame), gli intervalli di tempo tra una bagnatura e l’altra 
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[T(h)], in relazione alla quantità media di trattamento applicato (litri d’acqua / superficie), necessari ad 

ottenere abbattimenti, rispettivamente del 50%, 60%, 75%, 80% e 90%. 

 

Tabella 4-3 Intervallo di tempo in ore tra due applicazioni successive T(h) per un valore di trh <5 

 

 

Dall’analisi della tabella si evince che, per il caso in esame, con una bagnatura di un litro per ogni 

metro quadrato di superficie, ripetuta almeno una volta al giorno è possibile abbattere il rateo emissivo 

connesso alla movimentazione dei mezzi d’opera nel piazzale del cantiere (la sorgente di emissione 

più significativa) di circa il 75%. 

 

Valutazione 

Impatto legislativo 

Data la presenza della normativa e l’imposizione conseguente del rispetto dei limiti di presenza ed 

esposizione agli inquinanti, l’impatto legislativo è da considerarsi significativo. 

La normativa attuale di riferimento per la qualità dell’aria è rappresentata dal D.Lgs. n.155 del 

13.08.2010 prescrive i seguenti valori limite: 

 

Tabella 4-4 Valori limite per la protezione della salute umana (ALL. XI D.Lgs 155/2010) 

INQUINANTE PARAMETRO CONCENTRAZIONE (µG/M3) 

PM10 
24 ore da non superare più di 35 volte l’anno 50 

annuo 40 

PM2.5 
annuo al 2010+MT 29 

annuo al 2015 25 

NO2 orario da non superare più di 18 volte l’anno 200 
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INQUINANTE PARAMETRO CONCENTRAZIONE (µG/M3) 

Annuo 40 

SO2 
orario da non superare più di 24 volte l’anno 350 

24 ore da non superare più di 3 volte l’anno 125 

CO Media max giornaliera su 8 ore 10 

Pb Anno 0,5 

Benzene annuo 5 

 

Interazione opera – ambiente 

In relazione all’interazione opera – ambiente, occorre in primo luogo considerare la tipologia, l’entità 

e la durata delle lavorazioni ed attività che sono potenzialmente all’origine delle emissioni 

polverulente, nonché le specifiche misure gestionali che saranno adottate al fine di limitarne la 

produzione, così come descritte nel seguito. 

Inoltre, occorre rilevare che una quota parte dei fronti edilizi prospettanti le aree di lavorazione è 

costituita da edificato ad uso residenziale. 

Stante quanto sopra e considerata la reversibilità degli effetti prodotti dalle attività di cantierizzazione, 

è ragionevole ritenere che l’alterazione dello stato iniziale della componente da determinato da dette 

attività sia di media entità. 

Ne consegue che l’impatto sulla componente possa essere ritenuto non significativo. 

 

Percezione degli Stakeholders 

Gli impatti legati alla dispersione delle polveri ed alla emissione di inquinanti in atmosfera suscitano 

genericamente negli Stakeholders una significativa. È possibile infatti che le parti coinvolte saranno 

interessate a monitorare le variazioni dello stato di qualità dell’aria nel corso dei lavori. Tale aspetto, 

per tali ragioni, è da ritenersi significativo. 

 

4.1.3 Rumore e Vibrazioni 

Normativa di riferimento - Rumore 

Si riporta di seguito la principale legislazione esistente in riferimento all’aspetto ambientale rumore: 

DM 02.04.1968, art. 2 Zone territoriali omogenee; 
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DPCM 01.03.1991 Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell’ambiente esterno; 

L n.447 del 26.10.1995  Legge quadro sull’inquinamento acustico; 

DPCM 14.11.1997 Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore; 

DM 16.03.1998 Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento 

acustico; 

DPR n.459 del 18.11.1998 Regolamento recante norme di esecuzione dell’articolo 11 della 

Legge 26 ottobre 1995, n. 447, in materia di inquinamento 

acustico derivante da traffico ferroviario”; 

DM 29.11.2000 Criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli enti 

gestori dei servizi pubblici di trasporto e delle relative 

infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e 

abbattimento del rumore; 

DPR n.142 del 30.03.2004 Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a 

norma dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447; 

D.Lgs. n. 194 19.08.2005 Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla 

determinazione e alla gestione del rumore ambientale. 

A livello regionale 

Regolamento n.2/R del 8.01.2014 Regolamento regionale di attuazione ai sensi dell'articolo 2, 

comma 1, della legge regionale 1 dicembre 1998, n. 89 (Norme 

in materia di inquinamento acustico); 

D.G.R. n. 857d del 21.10.2013  Definizione dei criteri per la redazione della documentazione di 

impatto acustico e della relazione previsionale di clima acustico 

ai sensi dell`art. 12. comma 2 e 3 della Legge Regionale n. 

89/98; 

D.G.R. n. 856 del 21.10.2013  Individuazione delle attività di competenza delle Aziende unità 

sanitarie locali e dell’Agenzia regionale per la protezione 

ambientale della Toscana (ARPAT) in materia di tutela 
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dall’inquinamento acustico ai sensi dell’art. 2, comma 2, lettera 

b) della Legge Re - gionale n. 89/98; 

D.G.R. n.398 del 28.03.2000 Modifica e integrazione della Delib.G.R. 13 luglio 1999, n. 788 

relativa alla redazione della documentazione di impatto acustico 

e della relazione previsionale di clima acustico ai sensi dell'art. 

12, comma 2 e 3, della L.R. n. 89 del 1998; 

D.C.R. n. 77 del 22.02.2000 Definizione dei criteri e degli indirizzi della pianificazione degli 

enti locali ai sensi dell’art. 2 della LR n. 89/98 "Norme in materia 

di inquinamento acustico"; 

D.G.R. n. 788 del 13.07.1999  Definizione dei criteri per la redazione della documentazione di 

impatto acustico e della relazione previsionale di clima acustico 

ai sensi dell'art. 12, comma 2 e 3 della legge regionale n. 89 del 

1998; 

L.R. n. 89 del 10.12.1998  Norme in materia di inquinamento acustico. 

 

Normativa di riferimento - Vibrazioni 

Nella valutazione degli effetti di disturbo delle vibrazioni sulla persona, la normativa di riferimento per 

la stima, misura e definizione dei livelli massimi ammissibili è la seguente:  

UNI 9614:1990 Misura delle vibrazioni negli edifici e criteri di valutazione del 

disturbo; 

UNI 9916:2004 Criteri di misura e valutazione degli effetti delle vibrazioni sugli 

edifici; 

UNI 2631-1:2008 Vibrazioni meccaniche e urti - Valutazione dell'esposizione 

dell'uomo alle vibrazioni trasmesse al corpo intero - Parte 1: 

Requisiti generali. 

 

Caratterizzazione della componente 

Ai fini dell’inquadramento del clima acustico dell’ambito interessato dagli interventi, si evidenzia che 

il regolamento Comunale disciplina le competenze in materia di inquinamento acustico, come 

esplicitamente indicato alla lettera e), comma 1, art. 6 della Legge n. 447/1995. Il piano di 
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classificazione acustica del territorio è stato approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 12 

del 16.02.2004 è in attuazione della normativa nazionale vigente (L. n. 447/95 e della L.R. 89/98). 

Con il Piano Comunale di Classificazione Acustica (P.C.C.A.) il territorio comunale è suddiviso in 

zone omogenee alle quali sono assegnati i valori limite di emissione, i valori limite di immissione 

assoluti e differenziali, i valori di attenzione ed i valori di qualità previsti dal D.P.C.M. 14.11.97 Tab. A 

“Determinazione dei valori limiti delle sorgenti sonore”. 

 

Tabella 4-5 Descrizione delle classi acustiche (DPCM 14/11/1997) 

 

 

In relazione alla sopra descritte Classi di destinazione d’uso del territorio, il DPCM 14/11/1997 fissa, 

in particolare, i seguenti valori limite: 

• i valori limiti di emissione - valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente 

sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa; 

• i valori limiti assoluti di immissione - il valore massimo di rumore, determinato con riferimento 

al livello equivalente di rumore ambientale, che può essere immesso dall’insieme delle 

sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno misurato in prossimità dei 

ricettori. 
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Tabella 4-6 Valori limite di emissione - Leq in dBA 

 

 
Tabella 4-7 Valori limite assoluti di immissione- Leq in dBA 

 

I limiti sopra indicati vengono presi in considerazione per la valutazione dell’impatto acustico nei 

confronti dell’ambiente circostante l’area di intervento, fermo restando che per le aree di pertinenza 

ferroviaria valgono i limiti stabiliti dal D.P.R. 459/98 riportati nella seguente tabella. 
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Tabella 4-8 Valori limite assoluti di immissione previsti dal DPR 459/98 

 

 

Con riferimento al caso in specie, il Piano di classificazione acustica del Comune di Firenze classifica 

le zone limitrofe alle aree di intervento in Classe IV “Aree ad intensa attività umana”. 

 

Analisi dell’impatto potenziale sulla componente 

Per le attività di cantiere, le sorgenti di emissione acustica sono rappresentate dai macchinari ed 

attrezzature utilizzati in cantiere.  

L’entità dell’impatto è funzione della tipologia di macchinari utilizzati e, dunque, delle relative potenze 

sonore, del numero di macchinari e della loro contemporaneità, delle fasi di lavoro e delle percentuali 

di utilizzo. L’entità dell’impatto acustico varia inoltre in relazione alla conformazione del territorio ed 

agli eventuali ostacoli presenti. 

Data la natura delle opere da realizzare, le lavorazioni più significative in termini di emissione acustica 

sono costituite dalle attività di scavo, movimentazione terra, realizzazione di opere in c.a., 

realizzazione di fondazioni delle barriere. 

Al fine di pervenire a valutazioni previsionali conformi ai periodi di riferimento diurno e notturno indicati 

dal D.P.C.M. 01/03/91, è necessario ipotizzare le modalità con le quali i vari macchinari di cantiere 

risultano operativi. 

Dal punto di vista delle modalità operative, si possono distinguere i seguenti principali scenari di posa 

delle barriere antirumore: 

• Lavorazioni eseguite dall’esterno della sede ferroviaria senza soggezioni alla 

circolazione; 
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• Lavorazioni eseguite dalla sede ferroviaria con fasi di interruzione della circolazione. 

 

Lo scenario operativo applicabile dipende dal contesto ambientale in cui si colloca la barriera, ovvero 

dalla presenza di spazi adeguati al fine di eseguire le lavorazioni dall'esterno. 

In generale si è ipotizzato che le attività necessarie per la realizzazione delle piste di accesso dei 

macchinari, per la realizzazione delle opere di fondazione delle barriere (realizzazione micropali di 

sottofondazione e cordolo di fondazione) e per la realizzazione delle opere di completamento si 

svolgano durante il periodo diurno. 

Le operazioni di posa in opera delle basi in c.a. si è ipotizzato che si svolgano anch’esse nel periodo 

diurno. 

Sulla base dell’analisi di cantieri analoghi a quelli qui considerati per la costruzione di opere 

ferroviarie, sono stati definiti dei tempi di utilizzo dei vari macchinari. 

Nella tabella seguente sono illustrati i dati identificativi di ciascuno degli scenari di cantiere 

considerati, comprendenti: la natura della sorgente di rumore (macchinario od impianto fisso); la 

potenza sonora attribuita alla sorgente (i valori derivano, a seconda dei casi, da dati bibliografici, tra 

cui “Conoscere per prevenire n°11: la valutazione dell’inquinamento acustico prodotto dai cantieri 

edili” redatto dal Comitato Paritetico Territoriale per la prevenzione infortuni, l’igiene e l’ambiente di 

lavoro di Torino e Provincia, o da valori massimi prescritti dalla normativa - D. Lgs. 262/2002); il 

numero di macchinari ipotizzati all’interno del cantiere; il periodo di attività di ciascun macchinario 

all’interno del cantiere; la potenza sonora complessiva, ottenuta moltiplicando il valore della potenza 

sonora di ciascuna sorgente per il numero di sorgenti presenti, e considerando il periodo di effettivo 

utilizzo; la potenza sonora risultante attribuibile al singolo cantiere, ovvero il valore della sorgente 

equivalente impiegata nelle simulazioni per rappresentare il cantiere. 

Poiché la definizione del numero di macchinari non è in questa fase un dato certo, né lo è la potenza 

sonora dei macchinari (che dipende dal modello, dallo stato di manutenzione, dalle condizioni d’uso, 

ecc.), si è operato in maniera quanto più realistica possibile nel ricostruire i vari scenari, con ipotesi 

adeguatamente cautelative. 

Per le valutazioni del caso sono stati quindi utilizzati i valori di emissione riportati nella tabella 

seguente. 

Tabella 4-9 Definizione degli scenari acustici di riferimento per i cantieri 

Fasi di lavoro Strumento Lp [dB(A)] % Impiego % Attività Lp pesato [dB(A)] 

Fase 1 Costruzione micropali per fondazione barriera 
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1 Miniescavatore 103,5 50 90 

108,0 2 Macchina per micropali 108,5 80 90 

3 Impianto miscela Boiacca 98,5 30 80 

Fase 2 Getto cordolo di fondazione barriera 

1 Betoniera 107,3 100 90 
109,5 

2 Pompa per Cls 106,5 100 90 

Fase 3 Montaggio barriere 

1 Autogru 106,0 90 85 

105,8 2 Cestello 101,0 100 50 

3 Autocarro 98,5 20 70 

 

Stima delle emissioni acustiche di cantiere 

La propagazione standard su sezione tipo non costituisce la fotografia dello scenario acustico 

determinato dalle attività di cantiere in un possibile istante reale, bensì descrive il massimo impatto 

che, in ogni punto, il cantiere dovrebbe realizzare in condizioni di massima operatività (tutte le sorgenti 

in funzionamento contemporaneo). 

Si è infine ipotizzato che, nello scenario più sfavorevole, le varie macchine ed attrezzature operino 

contemporaneamente all’interno di ciascuna area di lavorazione. 

Di seguito si riportano gli esiti delle stime condotte per ciascuna fase di lavorazione per la 

realizzazione delle barriere antirumore. 

 

Tabella 4-10 Risultato Livello Equivalente Emissione macchinari nella fase 1 

Fase 1 
Costruzione micropali per fondazione barriera 

Distanza[metri] Leq Emissione [dB(A)] 

5  85,0 

10  78,0 

15  76,0 

20  73,0 

25  71,0 

30  70,0 

35  68,5 

40  66,5 

45  65,0 

50  62,5 

 

Tabella 4-11 Risultato Livello Equivalente Emissione macchinari nella fase 2 

Fase 2 
Getto cordolo di fondazione barriera 

Distanza[metri] Leq Emissione [dB(A)] 
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5  90,0 

10  82,5 

15  78,0 

20  76,0 

25  74,0 

30  72,5 

35  71,0 

40  69,0 

45  67,0 

50  65,0 

 

Tabella 4-12 Risultato Livello Equivalente Emissione macchinari nella fase 3 

Fase 3 
Montaggio barriere 

Distanza[metri] Leq Emissione [dB(A)] 

5  85,0 

10  78,0 

15  75,0 

20  72,5 

25  70,0 

30  68,5 

35  66,5 

40  65,0 

45  62,5 

50  60,0 

 

Per una valutazione della stima dei livelli di rumore raggiunti sui ricettori limitrofi alle aree di cantiere 

si possono definire le distanze alle quali viene raggiunto il livello di rumore pari a 70 dB(A). Tale valore 

di rumore può essere preso come riferimento per un disturbo temporaneo tale da non apportare ai 

ricettori disturbi particolarmente fastidiosi (fascia acustica diurna). 

 

Dai calcoli effettuati si riportano le seguenti distanze alle quali si arriva a stimare un livello di rumore 

pari a 70dB(A): 

Tabella 4-13 Distanza dal cantiere dove si stima un livello pari a 70dB(A) 

Fasi di lavoro Distanza 

Fase 1: Costruzione micropali per fondazione barriera 30 m 

Fase 2: Getto cordolo di fondazione barriera 35 m 

Fase 3: Montaggio barriere 25 m 
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Tenuto conto del breve arco temporale in cui si protrarranno le lavorazioni nel loro complesso, e 

soprattutto quelle maggiormente rumorose, non si ritiene necessario prevedere l’inserimento di 

barriere antirumore lungo le aree di cantiere. 

 

Essendo presenti lungo le aree di intervento dei ricettori ad uso residenziale, risulta necessario 

prevedere la necessità di procedere alla richiesta di autorizzazione in deroga per le attività rumore in 

oggetto di studio. 

 

Valutazione 

Impatto legislativo 

Relativamente all’aspetto ambientale “Rumore” l’impatto legislativo risulta significativo in relazione 

alla presenza di adempimenti normativi che regolamentano tale aspetto ambientale. 

 

Interazione opera – ambiente 

Rumore  

Considerato il breve arco temporale delle lavorazioni, anche nello scenario valutato tra i più 

problematici per entità del disturbo e prossimità dei ricettori, rispettando il concetto di “attività a 

carattere temporaneo” in cui è consentito l’utilizzo di macchinari rumorosi, l’interazione opera – 

ambiente è considerata tutelata. 

 

Vibrazioni 

Considerato che la verifica delle interazioni tra le attività di cantierizzazione e il contesto, in riferimento 

alle implicazioni prodotte dalle vibrazioni si esplica analizzando il livello vibrazionale atteso sui 

ricettori, si possono ribadire le valutazioni già effettuate per la componente rumore. Infatti, considerata 

la distanza delle aree di lavorazione da ricettori residenziali e comunque sensibile, si ritiene che la 

problematica relativa all’aspetto vibrazionale sia trascurabile. In ogni caso, come per il disturbo 

acustico, nelle successive fase saranno effettuati degli approfondimenti specifici con l’obiettivo di 

verificare in modo più accurato le suddette ipotesi. 
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Percezione degli Stakeholders 

I soggetti esterni interessati per l’aspetto ambientale in questione sono costituiti dalla popolazione 

che risiede in prossimità del Cantiere. A questa si aggiungono gli enti preposti al controllo 

dell’inquinamento acustico. 

Il tema dell'inquinamento acustico costituisce uno degli elementi di maggiore criticità per qualunque 

area di cantiere, per cui ci si attende che esso dia senz'altro luogo a manifestazione di interesse. 

Pertanto, si ritiene significativa la percezione degli stakeholder per la fase di realizzazione dell’opera. 

 

4.1.4 Suolo e sottosuolo 

Di seguito vengono riportate le carte geologiche consultabili sul geoportale della regione Toscana e 

la carta del Comune di Firenze. Si può osservare come la tratta in esame sia interessata 

esclusivamente dalla presenza dei depositi alluvionali recenti, composti da ghiaie e sabbie 

riconducibili al Sintema dell’Arno. Analizzando la cartografia geologica a disposizione, e facendo 

riferimento ai sondaggi geognostici disponibili, è possibile delineare il seguente assetto stratigrafico 

di dettaglio per quanto riguarda il tracciato di progetto: 

- La maggior parte del tracciato risulta interessata dalla presenza di estese coperture antropiche 

di varia natura e spessore. Sulla base dei dati disponibili tali materiali possono raggiungere 

spessori sino a circa 5 m. 

- La maggior parte del tracciato (a partire da nord-ovest sino a fine intervento sulla base della 

cartografia geologica bibliografica) è impostato su depositi afferenti il Sintema dell’Arno, ed in 

particolare, al di sotto dei riporti, materiali ghiaioso-sabbiosi con lenti argillose (3-5 m), 

sovrastanti materiali limoso-sabbiosi. 
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Figura 4-6 - Stralcio della Carta geologica dell’area di Firenze, consultabile dal geoportale della regione 
Toscana (Scala 1:15000). In rosso la porzione di tracciato oggetto di risanamento acustico. 
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Figura 4-7 – Stralcio della carta geologica del Comune di Firenze. In rosso si evidenzia il tracciato oggetto di 
risanamento acustico. 
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Valutazione degli aspetti ambientali legati al cantiere 

 

Perdita di suolo 

Gli scavi previsti avverranno prevalentemente all’interno del sedime ferroviario e pertanto si prevede 

che non interesseranno suoli pregiati 

Pertanto, l’insieme delle scelte progettuali si configurano come azioni volte a prevenire la perdita della 

risorsa e consentono di valutare la significatività dell’effetto in esame come “trascurabile”.  

 

Consumo di risorse non rinnovabili 

L’effetto in esame, in termini generali, è determinato dal consumo di terre ed inerti necessari al 

soddisfacimento dei fabbisogni costruttivi dettati dalla realizzazione di rinterri e di opere in terra, 

nonché delle opere in calcestruzzo. 

In linea teorica, la significatività di detto effetto discende, in primo luogo, dalle caratteristiche fisiche 

dell’opera in progetto e dai conseguenti volumi di materie prime, necessari alla sua realizzazione, 

nonché dalle modalità poste in essere ai fini del soddisfacimento di tali fabbisogni. Un ulteriore 

elemento che, sempre sotto il profilo teorico, concorre alla determinazione della stima dell’effetto è 

rappresentato dall’offerta di dette risorse, per come definita dagli strumenti di pianificazione del 

settore e/o dalle fonti conoscitive istituzionali, e dal conseguente raffronto con gli approvvigionamenti 

previsti. 

Entrando nel merito del caso in esame, si sottolinea come i volumi in gioco siano trascurabili dal punto 

di vista del possibile impatto sul consumo di risorsa non rinnovabile (circa 2.500 mc). Inoltre si tratta 

di scavi concentrati per la maggior parte in riporto antropico. 

Anche il quadro relativo ai fabbisogni descrive un quantitativo di terre necessarie al progetto minimo: 

circa 700 mc. 

In conclusione, si ritiene quindi che la significatività dell’effetto in esame possa essere considerata 

trascurabile. 

 

Modifica dell’assetto geomorfologico 

L’effetto in esame consiste nel potenziale innesco di movimenti franosi, determinati dall’interazione 

tra le lavorazioni previste, quali in particolare quelle relative all’esecuzione di scavi di terreno e le 
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forme e processi gravitativi o legati alla dinamica dei corsi d’acqua, letti in riferimento al loro stato 

(attivo / quiescente / stabilizzato) e localizzati lungo / in prossimità del tracciato di progetto. 

In tal senso, l’effetto è stato indagato, da un lato, considerando le caratteristiche geomorfologiche del 

contesto territoriale interessato dall’opera in progetto e, dall’altro, analizzando l’opera sotto il profilo 

della tipologia infrastrutturale e del suo andamento plano-altimetrico. 

L’area interessata dal tracciato di progetto non presenta fenomeni di instabilità preesistenti e la 

morfologia, unita alle tipologie infrastrutturali, rende improbabile l’innesco di nuovi fenomeni. 

In base a quanto detto è possibile considerare l’effetto potenziale relativo alla modifica dell’assetto 

geomorfologico assente. 

 

Misure di prevenzione e mitigazione 

Gli impatti sul presente fattore ambientale non costituiscono impatti “certi” e di dimensione valutabile 

in maniera precisa a priori, ma sono legati a situazioni accidentali, e non sono definibili impatti diretti 

e sistematici, costituendo dunque piuttosto impatti potenziali. 

Per tale motivo non sono previsti interventi di mitigazione propriamente detti su tale componente 

ambientale. 

Una riduzione del rischio di impatti significativi sulla componente in fase di costruzione dell’opera può 

essere ottenuta applicando adeguate procedure operative nelle attività di cantiere, relative alla 

gestione e lo stoccaggio delle sostanze inquinanti ed alla prevenzione dallo sversamento di oli ed 

idrocarburi. Si vedano anche le misure di prevenzione e mitigazione inserite nel capitolo dedicato alle 

acque. 

 

4.1.5 Acque superficiali e sotterranee 

L’area di studio, sulla base dei dati disponibili e della cartografia idrogeologica bibliografica, risulta 

interessata da una falda compresa fra 3 e 5 m da p.c.. 

Tali dati vengono confermati dai valori di lettura di falda mostrati nelle schede delle stratigrafie dei 

sondaggi effettuati da parte di Italferr per l’adeguamento idraulico del Torrente Mugnone del 2011. 
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Valutazione degli aspetti ambientali legati al cantiere 

Modifica delle caratteristiche qualitative delle acque 

La modifica delle caratteristiche qualitative delle acque superficiali e sotterranee consiste in una 

variazione dei parametri chimico-fisici, microbiologici e biologici, che può derivare da un complesso 

di azioni che, seppur nel loro insieme ascrivibili alla fase costruttiva, presentano fattori causali tra loro 

differenti in ragione della diversa origine delle sostanze potenzialmente inquinanti prodotte durante il 

ciclo costruttivo.  

In buona sostanza, procedendo per schematizzazioni, è possibile distinguere i fattori causali secondo 

due categorie. 

La prima categoria si configura nei casi in cui la produzione di sostanze potenzialmente inquinanti sia 

strettamente funzionale al processo costruttivo, ossia possa essere intrinseca ai processi di 

realizzazione delle opere in progetto. Detta circostanza si può sostanziare, ad esempio, nel caso 

dell’uso di sostanze additivanti ai fini della realizzazione delle fondazioni indirette, al fine principale di 

sostenere le pareti delle perforazioni dei pali di fondazione. 

In tal caso, i parametri che concorrono a configurare l’effetto in esame sono schematicamente 

individuabili, sotto il profilo progettuale, nelle tecniche di realizzazione delle palificazioni di fondazione 

delle opere d’arte e nelle loro caratteristiche dimensionali, mentre, per quanto concerne le 

caratteristiche del contesto d’intervento, detti parametri possono essere identificati nella vulnerabilità 

degli acquiferi e nei diversi fattori che concorrono a definirla (soggiacenza, conducibilità idraulica, 

acclività della superficie topografica, etc.). 

Nel caso specifico, come detto in precedenza, i dati da piezometro hanno indicato una falda che si 

attesta da i 3 ed i 5 metri da p.c..  

La seconda categoria di fattori causali attiene ai casi in cui la produzione di sostanze potenzialmente 

inquinanti all’origine dell’effetto in esame, discenda da cause correlate (e non funzionali) alle 

lavorazioni o, più in generale, dalle attività di cantiere. 

Dette cause possono essere così sinteticamente individuate:  

• Produzione di acque che possono veicolare nei corpi idrici ricettori e/o nel suolo eventuali 

inquinanti, distinguendo tra: 

o Produzione delle acque meteoriche di dilavamento delle superfici pavimentate delle 

aree di cantiere fisso, quali ad esempio quelle realizzate in corrispondenza dei punti di 

stoccaggio di sostanze potenzialmente inquinanti.  
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o Produzione di acque reflue derivanti dallo svolgimento delle ordinarie attività di 

cantiere, quali lavaggio mezzi d’opera e bagnatura cumuli.  

• Produzione di liquidi inquinanti derivanti dallo sversamento accidentale di olii o altre sostanze 

inquinanti provenienti dagli organi meccanici e/o dai serbatoi dei mezzi d’opera. 

 

Relativamente alla seconda categoria di fattori (Dilavamento delle superfici pavimentate; Produzione 

acque reflue; Sversamenti accidentali), oltre ai succitati parametri di contesto, per quanto concerne 

quelli progettuali un ruolo dirimente ai fini del potenziale configurarsi dell’effetto in esame è rivestito 

dalle tipologie di misure ed interventi previsti nell’apprestamento delle aree di cantiere e per la 

gestione delle attività costruttive e, più in generale, di cantiere. 

Gli impianti di raccolta e smaltimento delle acque verranno realizzati nell’area del cantiere 

base/operativo. 

• Acque meteoriche: Prima della realizzazione delle pavimentazioni dei piazzali del cantiere 

saranno predisposte tubazioni e pozzetti della rete di smaltimento delle acque meteoriche. 

Tali acque saranno convogliate nella rete di captazione costituita da pozzetti e caditoie 

collegati ad un cunettone in c.a. e da una tubazione interrata che convoglia tutte le acque nella 

vasca di accumulo di prima pioggia, dimensionata per accogliere i primi 15 minuti dell’evento 

meteorico. Un deviatore automatico, collocato all’ingresso della vasca di raccolta dell’acqua 

di prima pioggia, invia l’acqua in esubero (oltre i primi 15 minuti) direttamente in fognatura, 

mediante un’apposita canalizzazione aperta. 

• Acque nere: Gli impianti di trattamento delle acque assicureranno un grado di depurazione 

tale da renderle idonee allo scarico secondo le norme vigenti, pertanto le stesse potranno 

essere impiegate per eventuali usi industriali oppure immesse direttamente in fognatura. 

• Acque industriali: L’impianto di trattamento delle acque industriali prevede apposite vasche di 

decantazione per l’abbattimento dei materiali fini in sospensione e degli oli eventualmente 

presenti. Gli impianti di trattamento delle acque assicureranno un grado di depurazione tale 

da renderle idonee allo scarico secondo le norme vigenti, pertanto le stesse potranno essere 

impiegate per eventuali usi industriali oppure immesse direttamente in fognatura. 

 

In particolare, per quanto riguarda la realizzazione dei micropali di fondazione (che, visto quanto detto 

in precedenza relativamente alla profondità della falda, potrebbero interferire con la stessa), di norma 

gli stessi vengono realizzati in presenza di rivestimento con circolazione di fluidi di perforazione per 
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l’allontanamento dei detriti e per il raffreddamento dell’utensile. I fluidi di perforazione possono essere 

costituiti da acqua, fanghi o aria (nel caso di perforazione a rotopercussione). Tuttavia, in qualsiasi 

caso, le modalità realizzative, assicureranno, nel rispetto del Capitolato, la minimizzazione delle 

potenziali interferenze con la falda. Se necessario, inoltre, potrà essere utilizzato come fluido di 

perforazione della semplice acqua. Nel caso di utilizzo di fanghi, invece, questi non verranno né 

dispersi, né immessi in fossi o canalizzazioni. 

 

In virtù di quanto detto sopra, l’impatto potenziale relativo alla modifica delle caratteristiche qualitative 

delle acque può essere ragionevolmente ritenuto trascurabile. 

 

Misure di prevenzione e mitigazione 

Gli impatti sull’ambiente idrico sotterraneo non costituiscono impatti “certi” e di dimensione valutabile 

in maniera precisa a priori, ma piuttosto impatti potenziali. 

Una riduzione del rischio di impatti significativi sull’ambiente idrico in fase di costruzione dell’opera 

può essere ottenuta applicando adeguate procedure operative nelle attività di cantiere, relative alla 

gestione e lo stoccaggio delle sostanze inquinanti e dei prodotti di natura cementizia, alla prevenzione 

dallo sversamento di oli ed idrocarburi. 

Di seguito sono illustrate una serie di procedure operative che dovranno essere seguite a questo 

scopo dall’impresa esecutrice nel corso dei lavori. 

Lavori di movimento terra - L’annaffiatura delle aree di cantiere tesa a prevenire il sollevamento di 

polveri deve essere eseguita in maniera tale da evitare che le acque fluiscano direttamente verso una 

canalizzazione superficiale, trasportandovi dei sedimenti (a questo fine occorrerà in generale 

realizzare un fosso di guardia a delimitazione dell’area di lavoro). 

Costruzione di fondazioni e interventi di consolidamento dei terreni di fondazioni - La contaminazione 

delle acque sotterranee durante le attività di realizzazione degli interventi di consolidamento dei 

terreni può essere originata da: 

• danneggiamento di sottoservizi esistenti, sia in maniera diretta per perforazione degli stessi, 

sia in maniera indiretta a causa di cedimenti indotti dal peso dei macchinari impiegati per la 

perforazione; 

• perdite dei fanghi di perforazione e/o di miscela cementizia all’interno dei terreni permeabili; 

• contaminazione per dilavamento incontrollato delle acque dal sito di cantiere; 
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• perdite di oli e carburante da parte dei macchinari impiegati nei lavori. 

In generale tali rischi possono essere evitati tramite un’accurata organizzazione dell’area di cantiere, 

comprendente: un rilievo accurato dei sottoservizi e dei manufatti interrati esistenti nell’area di lavoro, 

la realizzazione di fossi di guardia intorno all’area di lavoro e la predisposizione di apposite procedure 

di emergenza. 

Operazioni di casseratura a getto - Le casserature da impiegare per la costruzione delle opere in c.a. 

devono essere progettate e realizzate in maniera tale che tutti i pannelli siano adeguatamente a 

contatto con quelli accanto o che gli stessi vengano sigillati in modo da evitare perdite di calcestruzzo 

durante il getto. Le casserature debbono essere ben mantenute in modo che venga assicurata la 

perfetta aderenza delle loro superfici di contatto. Durante le operazioni di getto in corrispondenza del 

punto di consegna occorrerà prendere adeguate precauzioni al fine di evitare sversamenti dalle 

autobetoniere, che potrebbero tradursi in contaminazione delle acque sotterranee. 

Trasporto del calcestruzzo - Al fine di prevenire fenomeni di inquinamento delle acque e del suolo è 

necessario che la produzione, il trasporto e l’impiego dei materiali cementizi siano adeguatamente 

pianificate e controllate. 

Per l’appalto in esame è previsto l’approvvigionamento di calcestruzzo da impiegare per i lavori 

mediante autobetoniere. 

I rischi di inquinamento indotti dall’impiego delle autobetoniere possono essere limitati applicando le 

seguenti procedure: 

• il lavaggio delle autobetoniere dovrà essere effettuato presso l’impianto di produzione del 

calcestruzzo; 

• nel caso in cui l’appaltatore scelga di svolgere in sito il lavaggio delle autobetoniere, esso 

dovrà provvedere a realizzare un apposito impianto collegato ad un sistema di depurazione; - 

secchioni, pompe per calcestruzzo ed altre macchine impiegate per i getti dovranno essere 

anch’esse lavate presso lo stesso impianto; 

• gli autisti delle autobetoniere, qualora non dipendenti direttamente dall’appaltatore, dovranno 

essere informati delle procedure da seguire per il lavaggio delle stesse; 

• tutti i carichi di calcestruzzo dovranno essere trasportati con la dovuta cautela al fine di evitare 

perdite lungo il percorso; per lo stesso motivo, le autobetoniere dovranno sempre circolare 

con un carico inferiore di almeno il 5% al massimo della loro capienza;  
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• in aree a particolare rischio, quali quelle in vicinanza di corsi d’acqua, occorrerà usare 

particolare prudenza durante il trasporto, tenendo una velocità particolarmente moderata; 

nelle stesse aree l’appaltatore dovrà curare la manutenzione delle piste di cantiere e degli 

incroci con la viabilità esterna. 

Alterazione del ruscellamento in fase di costruzione - Durante la fase di costruzione riveste particolare 

importanza garantire il deflusso della rete idrica, anche secondaria nelle aree interessate dai lavori; 

a tale scopo saranno realizzati gli opportuni sistemi per il convogliamento e il rallentamento dei flussi 

superficiali delle acque. 

Impermeabilizzazione delle superfici in calcestruzzo - Si prevede l’impiego di diversi tipi di materiali 

per l’impermeabilizzazione delle strutture in calcestruzzo. Le strutture in sotterraneo a contatto con il 

terreno ed i materiali di riempimento potranno essere impermeabilizzate mediante emulsioni 

bituminose applicate con pennello. I materiali impermeabilizzanti impiegati per tali operazioni devono 

essere conservati in contenitori ben chiusi e stoccati in aree sicure opportunamente individuate 

nell’ambito dell’area di cantiere e non sul sito di costruzione, e comunque lontano dai corsi d’acqua. 

Al sito di costruzione i materiali devono essere trasportati solo in occasione del loro utilizzo, 

prevedendo le dovute precauzioni al fine di evitare sversamenti accidentali. I contenitori vuoti devono 

essere stoccati nelle aree apposite predisposte nell’area di cantiere prima del loro conferimento agli 

impianti di smaltimento. L’impermeabilizzazione delle superfici fuori terra della struttura può avvenire 

attraverso l’applicazione a spruzzo di sostanze impregnanti (additivi a penetrazione osmotica o altro). 

Le operazioni di applicazione di sostanze a spruzzo devono essere condotte in assenza di vento ed 

in giorni di tempo stabile e asciutto. Occorre eseguire le operazioni con estrema cura al fine di evitare 

che le sostanze impermeabilizzanti percolino nel terreno e che gli aerosol possano raggiungere i corpi 

idrici superficiali. 

Per le modalità di gestione dei contenitori si rimanda alle indicazioni che seguono con riferimento alle 

emulsioni bituminose. 

Utilizzo di sostanze chimiche - La possibilità d’inquinamento dei corpi idrici da parte delle sostanze 

chimiche impiegate sul sito di cantiere deve essere prevenuta da parte dell’Appaltatore tramite 

apposite procedure che comprendono: 

• la scelta, tra i prodotti che possono essere impiegati per uno stesso scopo, di quelli più sicuri 

(ad esempio l’impiego di prodotti in matrice liquida in luogo di solventi organici volatili); 
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• la scelta della forma sotto cui impiegare determinate sostanze (prediligendo ad esempio i 

prodotti in pasta a quelli liquidi o in polvere); 

• la definizione di metodi di lavoro tali da prevenire la diffusione nell’ambiente di sostanze 

inquinanti (ad esempio tramite scelta di metodi di applicazione a spruzzo di determinate 

sostanze anziché metodi basati sul versamento delle stesse); 

• la delimitazione con barriere di protezione (formate da semplici teli o pannelli di varia natura) 

delle aree dove si svolgono determinate lavorazioni; 

• l’utilizzo dei prodotti potenzialmente nocivi per l’ambiente ad adeguata distanza da aree sensibili 

del territorio come i corsi d’acqua; 

• la limitazione dei quantitativi di sostanze mantenuti nei siti di lavoro al fine di ridurre l’impatto in 

caso di perdite (ciò si può ottenere ad esempio acquistando i prodotti in recipienti di piccole 

dimensioni); 

• la verifica che ogni sostanza sia tenuta in contenitori adeguati e non danneggiati, contenenti 

all’esterno una chiara etichetta per l’identificazione del prodotto; 

• lo stoccaggio delle sostanze pericolose in apposite aree controllate; 

• lo smaltimento dei contenitori vuoti e delle attrezzature contaminate da sostanze chimiche 

secondo le prescrizioni della vigente normativa; 

• la definizione di procedure di bonifica per tutte le sostanze impiegate nel cantiere; 

• la formazione e l’informazione dei lavoratori sulle modalità di corretto utilizzo delle varie 

sostanze chimiche; 

• la pavimentazione delle aree circostanti le officine dove si svolgono lavorazioni che possono 

comportare la dispersione di sostanze liquide nell’ambiente esterno. 

Modalità di stoccaggio delle sostanze pericolose - Qualora occorra provvedere allo stoccaggio di 

sostanze pericolose, il Responsabile del cantiere, di concerto con il Direttore dei Lavori e con il 

Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione, provvederà ad individuare un’area adeguata. 

Tale area dovrà essere recintata e posta lontano dai baraccamenti e dalla viabilità di transito dei 

mezzi di cantiere; essa dovrà inoltre essere segnalata con cartelli di pericolo indicanti il tipo di 

sostanze presenti. 
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Lo stoccaggio e la gestione di tali sostanze verranno effettuati con l’intento di proteggere il sito da 

potenziali agenti inquinanti. Le sostanze pericolose dovranno essere contenute in contenitori non 

danneggiati; questi dovranno essere collocati su un basamento in calcestruzzo o comunque su 

un’area pavimentata e protetti da una tettoia. 

Modalità di stoccaggio temporaneo dei rifiuti prodotti – al fine di salvaguardare la contaminazione 

delle acque l’impresa appaltatrice dovrà attenersi alle disposizioni generali contenute nella Delibera 

27 luglio 1984 smaltimento rifiuti “Disposizioni per la prima applicazione dell'articolo 4 del DPR 10 

settembre 1982, n. 915, concernente lo smaltimento dei rifiuti”. 

Drenaggio delle acque e trattamento delle acque reflue - I piazzali del cantiere dovranno essere 

provvisti di un sistema di adeguata capacità per la raccolta delle acque meteoriche. Inoltre per l’area 

destinata a cantiere operativo, dove sono installati i magazzini, le officine e gli impianti di lavaggio dei 

mezzi e di distribuzione del carburante potranno essere realizzate una vasca per la sedimentazione 

dei materiali in sospensione ed una vasca per la disoleazione prima dello scarico in fognatura delle 

acque di piazzale. 

Manutenzione dei macchinari di cantiere - La manutenzione dei macchinari impiegati nelle aree di 

cantiere è di fondamentale importanza anche al fine di prevenire fenomeni d’inquinamento. Gli addetti 

alle macchine operatrici dovranno a questo fine controllare il funzionamento delle stesse con cadenza 

periodica, al fine di verificare eventuali problemi meccanici. 

Ogni perdita di carburante, di liquido dell’impianto frenante, di oli del motore o degli impianti idraulici 

deve essere immediatamente segnalata al responsabile della manutenzione. L’impiego della 

macchina che abbia problemi di perdite dovrà essere consentito solo se il fluido in questione può 

essere contenuto tramite un apposito recipiente o una riparazione temporanea ed alla sola condizione 

che la riparazione del guasto sia effettuata nel più breve tempo possibile. In ogni altro caso la 

macchina in questione non potrà operare, ed in particolare non potrà farlo in aree prossime a corsi 

d’acqua. 

La contaminazione delle acque superficiali può avvenire anche durante operazioni di manutenzione 

o di riparazione. Al fine di evitare ogni problema è necessario che tali operazioni abbiano luogo 

unicamente all’interno del cantiere, in aree opportunamente definite e pavimentate, dove siano 

disponibili dei dispositivi e delle attrezzature per intervenire prontamente in caso di dispersione di 

sostanze inquinanti. 

Il lavaggio delle betoniere, delle pompe, dei secchioni e di altre attrezzature che devono essere ripulite 

del calcestruzzo dopo l’uso dovrà essere svolto in aree appositamente attrezzate. 
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Controllo degli incidenti in sito e procedure d’emergenza - Nel caso di versamenti accidentali di 

sostanze inquinanti sarà cura del Responsabile del Cantiere, di concerto con il Direttore dei Lavori, 

mettere immediatamente in atto i provvedimenti di disinquinamento ai sensi della normativa vigente. 

Piano d’intervento per emergenze d’inquinamento – Nell’elaborazione del sistema di gestione 

ambientale dovrà essere posta particolare attenzione al piano d’intervento per emergenze di 

inquinamento di corpi idrici per prevenire incidenti tali da indurre fenomeni di inquinamento durante 

le attività di costruzione. 

Il piano dovrà definire: 

• le operazioni da svolgere in caso di incidenti che possano causare contaminazione delle acque 

superficiali e sotterranee; 

• il personale responsabile delle procedure di intervento; 

• il personale addestrato per intervenire; 

• i mezzi e le attrezzature a disposizione per gli interventi e la loro ubicazione; 

• gli enti che devono essere contattati in funzione del tipo di evento. 

Lo scopo della preparazione di tale piano è quello di ottimizzare il tempo per le singole procedure 

durante l'emergenza, per stabilire le azioni da svolgere e per fare in modo che il personale sia 

immediatamente in grado di intervenire per impedire o limitare la diffusione dell’inquinamento. 

Il piano di intervento dovrà essere periodicamente aggiornato al fine di prendere in considerazione 

eventuali modifiche dell’organizzazione dei cantieri. 

Il personale dovrà essere istruito circa le procedure previste nel piano; lo stesso piano dovrà essere 

custodito in cantiere in luogo conosciuto dai soggetti responsabili della sua applicazione. 

Le procedure di emergenza contenute nel piano possono comprendere: 

• misure di contenimento della diffusione degli inquinanti; 

• elenco degli equipaggiamenti e dei materiali per la bonifica disponibili sul sito di cantiere e della 

loro ubicazione; 

• modalità di manutenzione dei suddetti equipaggiamenti e materiali; 

• nominativi dei soggetti addestrati per l’emergenza e loro reperibilità; 

• procedure da seguire per la notifica dell’inquinamento alle autorità competenti; 
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• recapiti telefonici degli enti pubblici da contattare in caso di inquinamento (compresi i consorzi 

di bonifica); 

• nominativi delle imprese specializzate in attività di bonifica presenti nell’area. 

È necessario, inoltre, che vengano predisposte adeguate procedure per la consegna, lo stoccaggio, 

l’impiego e lo smaltimento di sostanze quali bentonite, liquami fognari, pesticidi ed erbicidi. 

4.1.6 Rifiuti e materiali di risulta 

Normativa di riferimento 

Si riportano di seguito i principali strumenti legislativi che compongono la cornice giuridica in materia 

di rifiuti. 

A livello nazionale la disciplina relativa al conferimento in discarica dei materiali prodotti dal cantiere: 

DM (MATTM) 05.02.1998 Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure 

semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto 

legislativo 5 febbraio 1997, n. 22; 

D.Lgs n.36 del 13.01.2003 Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti; 

D.Lgs n.152 del 13.04.2006 Norme in materia ambientale1; 

D.Lgs n.117 del 30.05.2008 Attuazione della direttiva 2006/21/CE relativa alla gestione dei rifiuti 

delle industrie estrattive e che modifica la direttiva 2004/35/CE; 

DM 27.09.2010 Definizione dei criteri di assimilabilità dei rifiuti in discarica; 

DM 22.12.2010 Modifiche ed integrazioni al decreto 17 dicembre 2009, recante 

l'istituzione del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti; 

DM n.161 10.08.2012 Regolamento recante la disciplina dell'utilizzazione delle terre e rocce 

da scavo2; 

D.Lgs n.69 del 21.06.2013 Disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia3; 

 
 

1 Parte IV e relativi Allegati 

2 abroga l’art. 186 D.Lgs 152/2006 Il riutilizzo dei materiali da scavo avviene ora attraverso il c.d. 

Piano di utilizzo, cui deve fare seguito la Dichiarazione di Avvenuto Utilizzo 

3 Art. 41 e 41bis 
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L. n.98 del 09.08.2013 “Conversione in legge, con modificazioni, del Decreto Legge 21 

giugno 2013, n.69, recante disposizioni urgenti per il rilancio 

dell’economia”; 

L. n. 125 del 30.10.2013 “Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 101/2013 - Nuova 

disciplina di operatività del Sistri - Imprese di interesse strategico 

nazionale”; 

DM n. 120 del 3.06.2014  “Competenze e funzionamento dell'Albo Gestori Ambientali”; 

L. n. 116 del 11.08.2014 “Conversione in legge, con modificazioni, del Decreto Legge 24 

giugno 2014, n. 91, recante disposizioni urgenti per il settore agricolo, 

la tutela ambientale e l'efficientamento energetico dell'edilizia 

scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle imprese, il 

contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonché' per la 

definizione immediata di adempimenti derivanti dalla normativa 

europea”; 

L. n. 164 del 11.11. 2014 “Conversione in legge, con modificazioni, del Decreto Legge 12 

settembre 2014, n. 133 (c.d. Decreto Sblocca Italia) - “Misure urgenti 

per l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la 

digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, 

l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività 

produttive”. 

 

A livello regionale: 

L.R. n. 86 del 29.12.2015 Modifiche alla legge regionale 29 luglio 1996, n. 60 

(Disposizioni per l'applicazione del tributo speciale per il 

deposito in discarica dei rifiuti solidi di cui all'art. 3 della L. 28 

dicembre 1995, n. 549) in attuazione della l.r. 22/2015; 

Regolamento n.14/R del 

25.02.2004 

Regolamento regionale di attuazione ai sensi della lettera e), 

comma 1, dell'articolo 5 della legge regionale 18 maggio 

1998, n. 25 (Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei 

siti inquinati), contenente norme tecniche e procedurali per 

l'esercizio delle funzioni amministrative e di controllo attribuite 
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agli enti locali nelle materie della gestione dei rifiuti e delle 

bonifiche; 

L.R. n.25 del 18.05.1998 Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati. 

 

Caratteristiche dell'aspetto ambientale 

I materiali di risulta prodotti dalle attività di lavorazione saranno in massima parte costituiti da terre e 

rocce provenienti dalle attività di scavo, che – come già indicato – saranno gestite in qualità di rifiuto 

(CER 17.05.04) e, in quanto tali, saranno avviate ad impianti di recupero e/o smaltimento. 

In tal senso sono stati preventivamente individuati un certo numero di impianti di 

smaltimento/trattamento ove eventualmente conferire detti materiali (vedi par. 3.6 “Censimento siti di 

approvvigionamento e smaltimento” della presente relazione). In ogni caso, in corso di esecuzione 

delle opere, prima di avviare il materiale residuo in discarica o al recupero, questo sarà analizzato 

con le procedure previste dalla normativa vigente per verificarne la relativa ammissibilità in discarica. 

Per ulteriori dettagli si rimanda alla lettura del capitolo 3 “Parte I - Gestione dei materiali di risulta”. 

 

Valutazione 

Impatto legislativo 

L'aspetto ambientale in termini di impatto legislativo, considerato lo specifico quadro normativo che 

lo disciplina, è significativo. 

 

Interazione opera/ambiente  

In ragione dei modesti volumi di materiali prodotti e della disponibilità, verificata, di impianti di 

smaltimento e recupero autorizzati a smaltire le tipologie di rifiuti che si produrranno, si ritiene che 

l'impatto relativo alla gestione e conferimento dei materiali derivanti dalle lavorazione, in termini di 

interazione ambientale, possa essere ritenuto non significativo. 

 

Percezione degli Stakeholders 

L'attenzione verso le problematiche riguardanti tale aspetto ambientale è molto elevata. Inoltre la 

gestione dei rifiuti e dei materiali di risulta è sottoposta a verifica da parte dei competenti enti di 

controllo. Pertanto tale aspetto è da considerare significativo anche in riferimento a questa 

componente di valutazione. 
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4.1.7 Materie prime 

Normativa di riferimento 

A livello nazionale la disciplina delle attività estrattive è regolata attraverso i seguenti strumenti 

giuridici: 

RD n.1443 del 27.07.1927 Norme di carattere legislativo per disciplinare la ricerca e la 

coltivazione delle miniere nel Regno; 

DPR n.2 del 14.01.1972 Trasferimento alle Regioni a statuto ordinario delle funzioni 

amministrative statali in materie di acque minerali e termali, di 

cave e torbiere e di artigianato e del relativo personale; 

DPR n.616 del 24.07.1977 Attuazione della delega di cui all'art. 1 della legge 22 luglio 1975, 

n. 3824; 

L n.221 del 30.07.1990 Nuove norme per l'attuazione della politica mineraria; 

DM (MATTM) del 23.12.1991 Requisiti dei progetti di riassetto ambientale delle aree oggetto 

di ricerca o di coltivazione mineraria ammissibili a contributo e 

modalità di verifica e di controllo dei progetti medesimi; 

DPR n.382 del 18.04.1994 Disciplina dei procedimenti di conferimento dei permessi di 

ricerca e di concessioni di coltivazione di giacimenti minerari di 

interesse nazionale e di interesse locale. 

 

Caratteristiche dell'aspetto ambientale 

Nello studio è stato effettuata una ricognizione finalizzata all'individuazione di siti di 

approvvigionamento (cfr. par. 3.6 “Siti di approvvigionamento dei materiali), in esito alla quale sono 

state identificate diverse aree estrattive localizzate entro un raggio di circa 76 chilometri dall’area di 

intervento. 

Tale identificazione, da assumere come primo riferimento per l’approvvigionamento di inerti e 

conglomerati da utilizzare nella costruzione delle opere in progetto, è stata sostanziata dalla verifica 

 
 

4 art. 61 e Art. 82 

A
O

O
G

R
T

 / 
A

D
 P

ro
t.

 0
35

92
01

 D
at

a 
15

/0
9/

20
21

 o
re

 1
6:

42
 C

la
ss

if
ic

a 
O

.0
30

.0
20

.



 

 

PROGETTO RISANAMENTO ACUSTICO  

COMUNE DI FIRENZE 

CODICI INTERVENTO  
048017042 – 048017069 – 048017073 – 048017074 – 048017004 – 
048017081 

Aspetti ambientali della cantierizzazione 
Relazione Generale 

PROGETTO 

NF12 

LOTTO 

00 D 69 

CODIFICA 

RG 

DOCUMENTO 

CA0000001 

REV. 

C 

FOGLIO 

92 di 101 

 

 

della sussistenza dei titoli abilitativi all’attività di coltivazione, dell’esistenza di termini prolungati di 

scadenza di detti titoli, nonché della compatibilità dei materiali estratti con quelli richiesti. 

 

Valutazione 

Impatto legislativo 

Non significativo 

Interazione opera/ambiente  

In ragione dei modesti volumi richiesti, della presenza di un’area estrattiva posta nelle immediate 

vicinanze del sito di intervento, nonché dell’entità del volume assentito, l'impatto su questo aspetto 

non si ritiene significativo. 

 

Percezione degli Stakeholders  

Non si prevede una particolare attenzione da parte di soggetti esterni su tale aspetto. In tal senso, si 

ritiene l'aspetto, in riferimento a tale componente di valutazione, non significativa. 

 

4.1.8 Interventi di mitigazione e istruzioni 

operative 

Pur in assenza di impatti ambientali che possano ritenersi significativi derivanti dalle attività di 

cantierizzazione delle opere in oggetto, in considerazione del possibile effetto cumulativo con il 

disturbo prodotto dall’esercizio ferroviario e da altre sorgenti, in particolare quelle stradali, ed in 

ragione della volontà di perseguire la massima salvaguardia dei ricettori posti in prossimità dell’area 

di cantiere, si prevedono: 

• Misure per la riduzione degli impatti prodotti sulla qualità dell’aria; 

• Mitigazioni e misure volte a ridurre il disturbo acustico generate dalle lavorazioni. 

 

Interventi e misure finalizzate a contenere il disturbo sulla qualità dell’aria 

Nelle valutazioni effettuate è emerso che, in relazione al contesto e alla natura delle attività che 

saranno messe in atto per la realizzazione delle opere di risanamento acustico nel Comune di Firenze, 

le principali problematiche ambientali riguardano i potenziali impatti generati dalla diffusione e 
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sollevamento di polveri legate all’approvvigionamento e alla movimentazione dei mezzi e dei 

materiali. 

La definizione delle misure da adottare per la mitigazione degli impatti generati dalle polveri su 

eventuali ricettori potenzialmente esposti è basata, nel caso in oggetto, sul limitarne il più possibile la 

fuoriuscita delle polveri dalle aree di cantiere/lavoro ovvero, ove ciò non riesca, sul trattenerle al suolo, 

impedendone il sollevamento tramite impiego di processi di lavorazione ad umido (sistematica 

bagnatura dei cumuli di materiale sciolto e delle aree di cantiere non impermeabilizzate) e pulizia 

delle strade esterne impiegate dai mezzi di cantiere. 

Gli interventi di mitigazione per la componente atmosfera dimensionati nel presente documento, quali 

le attività di spazzolatura e di bagnatura, nonché la pulizia delle aree di cantiere e delle aree esterne 

interessate dal transito degli automezzi, sono compresi e compensati negli oneri della sicurezza, 

pertanto rientra fra gli obblighi dell’Appaltatore eseguire tali attività con l’obiettivo di scongiurare 

potenziali impatti sulla salute dei lavoratori e sulla salute pubblica. 

Sarà cura dell’Appaltatore eseguire ulteriori approfondimenti, in fase di progettazione 

esecutiva, al fine di verificare l’efficacia delle misure di mitigazione applicate alle eventuali 

variazioni logistiche dei cantieri in fase realizzativa e alle eventuali modifiche del programma 

lavori. 

 

Di seguito si indicano le misure individuate in tale senso. 

• Bagnatura dell’aree di cantiere 

Saranno predisposti gli opportuni interventi di bagnatura delle piste, delle superfici di cantiere 

e delle aree di stoccaggio terreni che consentiranno di contenere la produzione di polveri. Con 

particolare riferimento alle piste di cantiere, essendo asfaltate, si procederà direttamente a 

mitigazioni tramite gli interventi di spazzolatura descritti sotto. 

Tali interventi saranno effettuati tenendo conto della stagionalità, con incrementi della 

frequenza delle bagnature durante la stagione estiva. Si osserva che l’efficacia del controllo 

delle polveri con acqua dipende essenzialmente dalla frequenza delle applicazioni e dalla 

quantità d’acqua per unità di superficie impiegata in ogni trattamento. 

Relativamente alla frequenza, in via indicativa, è possibile prevedere un programma di 

bagnature articolato su base annuale, che tenga conto del periodo stagionale e della tipologia 

di pavimentazione dell’area di cantiere, ovvero: 

• Gennaio 2 giorni /settimana 
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• Febbraio 2 giorni / settimana 

• Marzo 3 giorni / settimana 

• Aprile 4 giorni / settimana 

• Maggio 5 giorni / settimana 

• Giugno 5 giorni / settimana 

• Luglio 5 giorni / settimana 

• Agosto 5 giorni / settimana 

• Settembre 4 giorni / settimana 

• Ottobre 3 giorni / settimana 

• Novembre 2 giorni / settimana 

• Dicembre 2 giorni / settimana 

 

In totale, quindi, si prevede di bagnare i piazzali e le piste di cantiere, quest’ultime con 

un’estensione di circa 119 metri che, considerando due viaggi (A/R), sarà pari ad una 

lunghezza di 238 m, per circa 168 giorni all’anno. 

Considerando la durata dei cantieri, pari a circa 2,27 anni, circa 382 volte nell’arco della durata 

dei lavori. 

Per quanto riguarda l’entità della bagnatura, si prevede di impiegare circa 1 l/m2 per ogni 

trattamento di bagnatura. 

 

Le aree destinate allo stoccaggio dei materiali dovranno essere bagnate o in alternativa 

coperte al fine di evitare il sollevamento delle polveri. 

 

• Spazzolatura del primo tratto di strada impegnato dal passaggio dei mezzi in uscita dal 

cantiere 

Si prevede la periodica spazzolatura ad umido di un tratto della viabilità esterna in uscita dal 
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cantiere per una estensione, calcolata dal punto di accesso del cantiere, di media 150 metri, 

per una sezione media di 7,5 m (per una superficie complessiva di intervento pari a 1125 mq) 

per tutto il periodo in cui tali viabilità saranno in uso da parte dei mezzi di cantiere. 

I tratti di strada interessati si estenderanno per circa 1050 m complessivi, che considerando 

due viaggi (A/R) sarà pari ad una lunghezza di 2100 m. 

Tale attività, finalizzata ad impedire il sollevamento di particelle di polvere da parte delle ruote 

dei mezzi ed a rimuovere le particelle fini, sarà effettuata ogni 2 giorni lavorativi (mediamente, 

11 volte al mese); stante la durata dei cantieri, pari a circa 2,27 anni, ne consegue che nell’arco 

della durata dei lavori detta operazione sarà condotta per circa 600 volte. 

• i mezzi di cantiere dovranno essere provvisti di sistemi di abbattimento del particolato a valle 

del motore, di cui occorrerà prevedere idonea e frequente manutenzione e verifica 

dell’efficienza anche attraverso misure dell’opacità dei fumi; 

• per i mezzi di cantiere dovranno, inoltre, essere adottate le idonee misure per la vigilanza sul 

rispetto delle regole di trasporto degli inerti, affinché sia sempre garantita la copertura dei 

cassoni quando caricati ed il rispetto delle velocità all’interno dell’area di cantiere. 

 

Interventi per il contenimento del disturbo acustico e vibrazionale in fase di cantiere 

Procedure operative 

Per limitare gli impatti saranno adottate alcune misure che attengono all’organizzazione della 

lavorazioni e del cantiere, alla scelta delle macchine e delle attrezzature, alle modalità e frequenza 

delle procedure di manutenzione dei mezzi e delle attrezzature. 

• è previsto l'utilizzo di macchine che presentano livelli di emissione tra i più bassi disponibili sul 

mercato. In particolare, le stesse rispondono ai limiti di omologazione previsti dalle norme 

comunitarie; 

• impiego di macchine movimento terra ed operatrici gommate piuttosto che cingolate; 

• l’organizzazione dei cantieri è studiata per ridurre al massimo le operazioni di caricamento dei 

materiali di scavo sui camion; 

• particolare attenzione è posta nella scelta e collocazione di macchinari rumorosi; 

• sebbene si preveda anche l’esercizio notturno del cantiere, nell’organizzazione temporale 

delle lavorazioni, si eviterà di prevedere lavorazioni particolarmente rumorose nelle ore della 
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giornata in cui è maggiore il disturbo per gli abitanti (la mattina fino alle ore 8:30 e tra le 13:00 

e le 14:30); 

• sempre per ciò che concerne l’organizzazione temporale delle lavorazioni, si eviterà, per 

quanto possibile, la simultanea esecuzione lavorazione caratterizzate da un elevato disturbo 

acustico; 

• utilizzo di gruppi elettrogeni e compressori insonorizzati e di recente fabbricazione; 

• direttive agli operatori tese ad evitare comportamenti inutilmente rumorosi. 

 

Richiesta di deroga 

Nell’eventualità che dopo aver messo in atto tutti i provvedimenti e accorgimenti tecnico organizzativi, 

in caso di superamento dei limiti, se necessario, si potrà ricorrere alla deroga ai valori limite dettati 

dal DPCM 14.12.1997. 

 

Vibrazioni 

In fase di cantiere si potrà contenere il disturbo attraverso alcune semplici scelte gestionali. 

• selezionare l’impiego di macchine e attrezzature conformi alle norme armonizzate; 

• selezionare l’impiego di macchine per il movimento terra gommate anziché cingolate;  

• garantire la manutenzione dei mezzi e delle attrezzature  

• garantire la manutenzione in efficienza della viabilità di cantiere, riducendo le discontinuità 

planari; 

• organizzazione dei layout dei cantieri base e operativi dislocando gli impianti pesanti e 

vibratori alla massima distanza possibile dai ricettori e impiegando se necessario, basamenti 

antivibranti per macchinari fissi. 

 

4.1.9 Individuazione degli Aspetti Ambientali di Processo 

Per quanto riguarda gli elementi che hanno consentito di valutare ciascun aspetto ambientale e che 

permettono l’individuazione degli aspetti ambientali di processo (AAPC) si rimanda alla trattazione 
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effettuata nel presente capitolo, ove si riportano le valutazioni riferite ad ognuno degli Aspetti 

Ambientali di Progetto (AAPG) articolate secondo i seguenti criteri: 

• Impatto legislativo; 

• Interazione opera-ambiente; 

• Percezione degli Stakeholder. 

Ogni aspetto ambientale è stato valutato in riferimento ai criteri sopra descritti ed è stato considerato 

come AAPC qualora siano emerse criticità o problematiche significative rispetto anche ad una sola 

delle tre componenti di valutazione. 

Nel quadro di sintesi si riporta l’esito della valutazione e l’individuazione degli aspetti ambientali di 

processo (AAPC), contrassegnati la “x” sulla riga relativa alla valutazione complessiva. 
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Tabella 4-14 Individuazione degli Aspetti Ambientali di Processo (AAPC) 

IDENTIFICAZIONE 
ASPETTI AMBIENTALI DI 

PROCESSO 
(AAPC) 
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Percezione degli Stakeholder  X       X X  X      

INDIVIDUAZIONE AAPC  X    X X  X X  X      

 

  
A

O
O

G
R

T
 / 

A
D

 P
ro

t.
 0

35
92

01
 D

at
a 

15
/0

9/
20

21
 o

re
 1

6:
42

 C
la

ss
if

ic
a 

O
.0

30
.0

20
.



 

 

PROGETTO RISANAMENTO ACUSTICO  

COMUNE DI FIRENZE 

CODICI INTERVENTO  
048017042 – 048017069 – 048017073 – 048017074 – 048017004 – 
048017081 

Aspetti ambientali della cantierizzazione 
Relazione Generale 

PROGETTO 

NF12 

LOTTO 

00 D 69 

CODIFICA 

RG 

DOCUMENTO 

CA0000001 

REV. 

C 

FOGLIO 

99 di 101 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

A
O

O
G

R
T

 / 
A

D
 P

ro
t.

 0
35

92
01

 D
at

a 
15

/0
9/

20
21

 o
re

 1
6:

42
 C

la
ss

if
ic

a 
O

.0
30

.0
20

.



 

 

PROGETTO RISANAMENTO ACUSTICO  

COMUNE DI FIRENZE 

CODICI INTERVENTO  
048017042 – 048017069 – 048017073 – 048017074 – 048017004 – 
048017081 

Aspetti ambientali della cantierizzazione 
Relazione Generale 

PROGETTO 

NF12 

LOTTO 

00 D 69 

CODIFICA 

RG 

DOCUMENTO 

CA0000001 

REV. 

C 

FOGLIO 

100 di 

101 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO 1 
Siti di estrazione 
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SETTORE SERVIZI AMMINISTRATIVI 

Determinazione dirigenziale

Raccolta n. 2414 del 20/10/2015

Oggetto:
AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE AI  SENSI  DEL  D.P.R.  59 DEL  13/03/2013 PER 
L’IMPRESA S.E.F.I. SRL - CAVA GRETOLE, P. IVA. 00569250525, CON SEDE LEGALE IN 
POGGIBONSI,  VIA  MONTE  MORELLO  38,  PER  LO  STABILIMENTO   IN  COMUNE  DI 
CASTELLINA IN CHIANTI, TORRENTE STROLLA - GRETOLE. 
       

Il Dirigente

VISTO  il  D.P.R.  59  del  13/03/2013  (di  seguito  “Decreto”)  in  materia  di  autorizzazione  unica 
ambientale (di seguito “AUA”);
VISTO l’art. 2 c. 1 lett. b) del Decreto che individua le Provincia quale “autorità competente” ai fini  
del  rilascio,  rinnovo  e  aggiornamento  dell’AUA  e  dato  atto  altresì  che  la  vigente  normativa 
regionale non indica diverse autorità competenti;
VISTA la Circolare del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 7 novembre 
2013,  prot.  n.  0049801  “Primi  chiarimenti  sulla  disciplina  dell'autorizzazione  unica  ambientale 
(Aua)”;
VISTA la nota prot. n. 268124 del 21/10/2013 dell’Assessore all’Ambiente della Regione Toscana 
con oggetto: “DPR 59/2013: Regolamento in materia di autorizzazione unica ambientale per le 
piccole e medie  imprese (AUA) – problematiche inerenti  l’applicazione della  normativa” con la 
quale informa di “non ritenere opportuno, in questa fase, fornire con atto regionale indicazioni 
sulle modalità di applicazione del DPR dato che è prevista l’emanazione, da parte del Ministero  
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, della Circolare finalizzata a chiarire i dubbi 
interpretativi emersi nell’attuazione del Regolamento, come comunicato dallo stesso Ministero con 
nota del 6 agosto 2013”;
VISTA la nota prot. n. 278903 del 30/10/2013 del Responsabile del Settore Tutela e Gestione delle 
Risorse Idriche della Regione Toscana che fornisce indirizzi in ordine all’applicazione del D.P.R. 
59/2013 per quanto concerne la materia degli scarichi idrici confermando di fatto l’impostazione 
assunta da questa Amministrazione Provinciale;
VISTE le D.G.P. n 232 del 12/11/2013 “D.P.R. 13 marzo 2013 n.59. Istituzione Conferenza di 
servizi permanente denominata “Conferenza provinciale per il rilascio della Autorizzazione Unica 
Ambientale (AUA)”, n. 87 del 29/04/2014 e n. 198 del 16/09/2014 che individuano e definiscono 
le procedure interne per il rilascio dell’AUA;
VISTA la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e s.m.i.;
VISTO il D.Lgs. 152/06 del 03.04.2006 e s.m.i., recante “Norme in materia ambientale”;
VISTA,  la  L.R.31.05.2006  n.  20  e  s.m.i.  che  definisce  le  competenze  per  il  rilascio  delle 
autorizzazioni in materia di scarico; 
VISTO il D.P.G.R. 46/R/2008 e s.m.i. “Regolamento regionale di attuazione della Legge Regionale 
31.05.2006 n. 20”;
VISTA la Delibera del Consiglio Regionale 25.01.2005 n. 6 “Approvazione del Piano di tutela delle  
Acque”;
VISTA la vigente disciplina regionale in materia di tutela dell’aria e riduzione delle emissioni in 
atmosfera ed in particolare la L. R. n. 9 del 11/02/2010 che definisce, tra l’altro, l’assetto delle  
competenze degli enti territoriali;
VISTO  l’art. 3 c. 1 della suddetta L. R. 9/2010 in cui è previsto che sono di competenza delle  
province i provvedimenti di autorizzazione alle emissioni in atmosfera di impianti ed attività di cui 
alla parte V, titolo I del D.Lgs. 152/06 e s.m.i; 
VISTA la Legge n.447 del 26/10/95 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”;
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SETTORE SERVIZI AMMINISTRATIVI 

Determinazione dirigenziale

Raccolta n. 2414 del 20/10/2015

VISTO l’art. 4 del D.P.R. 19 ottobre 2011, n. 227 “Semplificazione della documentazione di impatto 
acustico”
VISTA la L.R. n. 89 del 1 dicembre 1998 “Norme in materia di inquinamento acustico”
VISTA  l’istanza  presentata  dall’impresa  S.E.F.I.  SRL  -  CAVA  GRETOLE con  sede  legale  in 
Poggibonsi,  via Monte Morello 38 e stabilimento nel  Comune di  Castellina in Chianti,  Torrente 
Strolla - Gretole (di seguito “Impresa”), pervenuta tramite l’ufficio SUAP CASTELLINA IN CHIANTI, 
in data 20/01/2015ed acquisita al nostro protocollo al numero 10993del 21/01/2015, con la quale 
l’Impresa  richiede  il  rilascio  dell’AUA  relativamente  ad  attività  di  escavazione  e  lavorazione 
materiali inerti;
DATO  ATTO  che  con  la  suddetta  domanda  l’Impresa,  già  autorizzata  agli  scarichi  idrici  con 
Disposizione dirigenziale n. 556 del 16/04/2010 richiede il rilascio dell’AUA a seguito della scadenza 
di validità dell’autorizzazione.
DATO ATTO che l’Impresa  richiede l’autorizzazione unica ambientale per i seguenti titoli abilitativi:

 autorizzazione agli scarichi di cui al capo II del titolo IV della sezione II della Parte terza del  
decreto legislativo  3  aprile  2006,  n.  152 di  competenza provinciale,  ai  sensi  della  L.R. 
20/06;

 autorizzazione alle  emissioni  in  atmosfera  per  gli  stabilimenti  di  cui  all'articolo  269  del  
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

 comunicazione o nulla osta di cui all'articolo 8, commi 4 o comma 6, della legge 26 ottobre 
1995, n. 447 (Legge quadro sull’inquinamento acustico);

VISTO l’art. 3 c. 1 lettera a) del Decreto, che prevede che l’AUA sostituisca il titolo abilitativo di  
autorizzazione agli  scarichi di cui al capo II del titolo IV della sezione II della Parte terza del  
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 di competenza provinciale;
VISTO l’art. 3 c. 1 lettera c) del Decreto, che prevede che l’AUA sostituisca il titolo abilitativo di 
autorizzazione alle emissioni  in atmosfera per gli  stabilimenti  di cui all'articolo 269 del decreto  
legislativo 3 aprile 2006, n. 152;
VISTO l’art. 3 c. 1 lettera e) del Decreto, che prevede che l’AUA sostituisca il titolo abilitativo di  
comunicazione o nulla osta di cui all'articolo 8, commi 4 o comma 6, della legge 26 ottobre 1995, 
n. 447 (Legge quadro sull’inquinamento acustico);
VISTA la nota prot. 75247 del 15/04/2015 con la quale è stata trasmessa la documentazione agli  
Enti  interessati  dal  procedimento  amministrativo  al  fine  dell’istruttoria  e  successivo  esame  in 
conferenza dei servizi;
VISTA la convocazione della seduta della conferenza dei servizi per il rilascio dell’AUA di cui alla 
D.G.P. n. 232 del 12/11/2013, nell’ambito delle procedure di cui al D.P.R. n. 59 del 13/03/2013, 
inviata  agli  Enti  interessati  con  nota  prot.  124056  del  10/07/2015  con  la  quale  era  stato 
contestualmente richiesto agli enti in indirizzo per tutte le imprese all’ordine del giorno una verifica 
sul possesso di altri titoli o richieste di titoli fra quelli ricompresi all’art. 3 del D.P.R. 59/2013;
VISTA  la  nota  prot.  124299  del  13/07/2015  con  la  quale  si  invitava  l’impresa  proponente  a 
partecipare senza diritto di voto alla sopracitata seduta;
VISTO il verbale, in atti, della Conferenza di Servizi, convocata dalla Provincia di Siena ai sensi 
dell’art. 14 della L. 241/90, nella seduta del 16/07/2015 alla quale sono intervenuti il Dipartimento 
A.R.P.A.T. di Siena, la Azienda U.S.L. 7 Siena, l’impresa S.E.F.I. S.r.L. e con il quale si esprime la 
necessità che l’impresa provveda a fornire integrazioni riguardo:

- il dimensionamento della vasca di decantazione nella quale confluiscono le AMD della parte 
meridionale dell’area impianti, dimostrando la coerenza tra capacità di trattamento e volume di  
acque confluenti, considerato che vi perviene l’intero volume di AMD;
- il dimensionamento della vasca di decantazione B nella quale confluiscono le AMD, della zona  
attualmente in coltivazione, e della vasca C, prevista nel futuro ampliamento della coltivazione, 
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Determinazione dirigenziale

Raccolta n. 2414 del 20/10/2015

dimostrando  la  loro  coerenza  tra  capacità  di  trattamento  e  volume  di  acque  confluenti, 
considerato che ricevono l’intero volume di AMD
- sia  presentata  una proposta riguardante gli  interventi  di  regimazione delle  AMD ricadenti  
nell’area oggetto di solo disboscamento del lotto 3;

VISTA  la  documentazione  integrativa  trasmessa  dall’impresa  in  oggetto  e  pervenuta  in  data 
07/08/2015 (ns. prot. 138001 del 10/08/2015),richiesta come stabilito nella Conferenza citata;
VISTA la convocazione della seduta della conferenza dei servizi per il rilascio dell’AUA di cui alla 
D.G.P. n. 232 del 12/11/2013, nell’ambito delle procedure di cui al D.P.R. n. 59 del 13/03/2013, 
inviata  agli  Enti  interessati  con  nota  prot.  157174  del  18/09/2015  con  la  quale  era  stato 
contestualmente richiesto agli enti in indirizzo per tutte le imprese all’ordine del giorno una verifica 
sul possesso di altri titoli o richieste di titoli fra quelli ricompresi all’art. 3 del D.P.R. 59/2013.
VISTA  la  nota  prot.  157190  del  18/09/2015  con  la  quale  si  invitava  l’impresa  proponente  a 
partecipare senza diritto di voto alla sopracitata seduta;
VISTO il parere del Dipartimento ARPAT di Siena, prot. 65746 del 28/09/2015, pervenuto in data 
28/09/2015 prot. 161244;
VISTO il verbale, in atti, della seduta del 30/09/2015 della Conferenza di Servizi;
PRESO ATTO del parere positivo dell’agenzia regionale ARPAT di Siena, convocata per le materie di 
cui alla L. R. 30/2009 art. 5 c. 1 lettera b) in materia di tutela ambientale e della salute;
PRESO ATTO del parere positivo dell’Azienda Usl 7 di Siena, convocata per le materie di cui al c. 4  
capo II titolo I della Legge 833/78 in materia di  inquinamento dell'atmosfera, delle acque e del 
suolo e in materia di igiene e sicurezza in ambienti di vita e di lavoro; 
CONSIDERATO che il  Settore OO.PP., U.O. Difesa del Suolo,  anche se  regolarmente convocato 
per l’espressione di un parere in merito alle materie inerenti gli scarichi in corpi idrici in riferimento 
al R. D. 523/1904, non è intervenuto, ma ha inviato il proprio parere positivo in data 29/09/2015,  
prot. 163038;
DATO ATTO che in esito alla verifica richiesta agli Enti e uffici, contestualmente alla convocazione 
della Conferenza dei servizi, con nota prot. 157174 del 18/09/2014, sul possesso di altri titoli o 
richieste di titoli fra quelli ricompresi all’art. 3 del D.P.R. 59/2013, e da quanto confermato in sede 
di  conferenza,  emerge  che  l’impresa  non  è  in  possesso  di  alcun  titolo  né  sono  in  corso  
procedimento per il loro rilascio.
VISTO il parere favorevole espresso all’unanimità dalla Conferenza al rilascio dell’autorizzazione 
unica ambientale ai sensi del D.P.R. 59/13, con le prescrizioni riportate agli allegati sotto elencati,  
facenti parte integrante e sostanziale del seguente atto:

 allegato “A”: SCARICHI IDRICI;
 allegato “B”: EMISSIONI IN ATMOSFERA;

che il titolare dell’autorizzazione dovrà rispettare nell’esercizio dell’attività;
RITENUTO OPPORTUNO, fatti salvi eventuali sviluppi normativi in merito, individuare i seguenti 
Enti come soggetti competenti a procedere secondo quanto previsto dalle normative di settore nel 
caso siano rilevate inadempienze o situazioni di non conformità per i titoli abilitativi come sotto 
indicato, esercitando ove previsto i rispettivi poteri di ordinanza:

 Provincia  di  Siena:  autorizzazione alle  emissioni  in  atmosfera  per  gli  stabilimenti  di  cui 
all'articolo 269 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;autorizzazione agli scarichi di cui  
al capo II del  titolo  IV della sezione II della Parte terza del decreto legislativo 3 aprile  
2006, n. 152 di competenza provinciale; 

 Comune di Castellina in Chianti: comunicazione o nulla osta di cui all'articolo 8, commi 4 o 
comma 6, della legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro sull’inquinamento acustico); 

VISTA  la  ricevuta  relativa  al  versamento  dei  diritti  amministrativi  di  cui  alla  DGP  n.301  del 
09.11.2010 e dato atto che ai sensi dell’art. 8 c.1 del D.P.R. 59/2013 sono state poste a carico del  
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SETTORE SERVIZI AMMINISTRATIVI 

Determinazione dirigenziale

Raccolta n. 2414 del 20/10/2015

richiedente le spese istruttorie  nella  misura vigente prima dell’entrata in vigore della  suddetta 
normativa;
VISTO l’atto del Presidente prot. n. 4458 del 09.01.2015;
VISTO l'art. 55 del vigente Regolamento sull'Ordinamento Generale degli Uffici e dei Servizi;
VISTO l’art. 30 dello Statuto dell’Ente;
VISTO l’art. 4 comma 2 del D. Lgs. n. 165 del 30/03/2001;
VISTO altresì, l’art. 107 del D.Lgs.18/08/2000 n. 267;

DETERMINA

1. di adottare ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 59/2013  il provvedimento di Autorizzazione Unica 
Ambientale, che ricomprende i seguenti titoli abilitativi: 

 Art. 3 c. 1 lettera a) del D.P.R. 59/13 - autorizzazione agli scarichi di cui al capo II  
del titolo IV della sezione II della Parte terza del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.  
152 di competenza provinciale;

 Art. 3 c. 1 lettera c) del D.P.R. 59/13 - autorizzazione alle emissioni in atmosfera 
per gli stabilimenti di cui all'articolo 269 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

 Art. 3 c. 1 lettera e) del D.P.R. 59/13 - comunicazione o nulla osta di cui all'articolo  
8,  commi  4  o  comma  6,  della  legge  26  ottobre  1995,  n.  447  (Legge  quadro 
sull’inquinamento acustico), dando atto del non superamento dei limiti di cui alla 
relazione del tecnico in acustica e pertanto non risulta necessario emettere il nulla 
osta previsto dalla norma nei casi di superamento dei limiti di legge;

a favore della Sig.ra Belli Norma in qualità di Legale Rappresentante dell’impresa  S.E.F.I. 
SRL, P. IVA. 00569250525, con sede legale in Poggibonsi, via Monte Morello 38 e gestore 
dello stabilimento in  Torrente Strolla – Gretole denominato”CAVA GRETOLE”, sulla base 
degli elaborati tecnico-progettuali e dei documenti conservati agli atti e di seguito elencati:

a. istanza AUA a firma del legale rappresentante e gestore e documentazione tecnica 
allegata;

b. verbale della conferenza dei servizi del 30/09/2015;
c. documentazione di  impatto acustico,  a firma del  tecnico competente in  acustica 

ambientale  Vigone  Marco,  elenco  dei  Tecnici  competenti  in  acustica  ambientale 
della Regione Toscana;

d. parere del Dipartimento ARPAT di Siena, prot. 65746 del 28/09/2015, pervenuto in 
data 28/09/2015 prot. 161244;

e. parere del Comune di Castellina in Chianti, prot. 4626 del 08/06/2015, nostro prot. 
111275 del 17/06/2015;

2. di dare pertanto atto che il titolare dell’autorizzazione dovrà rispettare le prescrizioni di cui  
agli allegati “A” e “B” facenti parte integrante e sostanziale del presente atto e relativi, 
rispettivamente,  agli scarichi idrici e alle emissioni in atmosfera;

3. di stabilire che la presente autorizzazione è da ritenersi operativa per le particelle 80pp, 81, 
82pp, 83pp, 84pp, 85pp, 184, 186pp, 16pp, 17pp, 4pp, 5pp  del foglio 47  e 97pp, 98pp, 
100pp, 101pp del foglio 39 del Comune di Castellina in Chianti, quale lotto autorizzato alla 
coltivazione,  chiaramente  evidenziato  con  colore  verde  nella  planimetria  indicata  come 
allegato “C” facente parte integrante e sostanziale del presente atto.

4. di  dare  atto  che  ai  sensi  dell’art.6  del  DPR  59/2013  l’impresa  dovrà  comunicare 
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preventivamente  eventuali  modifiche  che  si  intendono  apportare  all’autorizzazione  o 
all’impianto;

5. di  riservarsi  di  aggiornare,  modificare  o  sostituire  il  presente  atto,  qualora  si 
rendesse  necessario  per  eventuali  future  esigenze  di  adeguamento  tecnico  e 
normativo;

6. di identificare il dipartimento ARPAT di Siena come autorità competente alla effettuazione 
dei  controlli  sulla  base  della  programmazione  di  cui  alla  Carta  dei  Servizi  e  nel  Piano 
annuale ARPAT ai sensi degli artt. 13, 14, 15 e 16 della L.R. 22 giugno 2009 n. 30 e s.m.i. 
e qualora, nel corso di tali controlli, vengano accertate irregolarità nello svolgimento della 
gestione  e/o  mancato  rispetto  delle  prescrizioni  assegnate  indicate  nei  provvedimenti 
autorizzativi,  si  applicheranno  i  commi  1  e  2  dell’art.  18  della  sopra  richiamata  L.R. 
30/2009;

7. di dare atto che l’esercizio dell’attività dovrà avvenire nel rispetto dei limiti di rumorosità 
stabiliti dalla normativa e relativa regolamentazione vigente nel territorio comunale sede 
dello stabilimento ed in conformità con quanto previsto nel documento di impatto acustico 
a firma del tecnico competente in acustica Vigone Marco;

8. di dare atto sono fatte salve tutte le norme, i regolamenti comunali e le autorizzazioni in 
materia  di  urbanistica,  prevenzione  incendi,  sicurezza  e  tutte  le  altre  disposizioni  di 
pertinenza, anche non espressamente indicate nel presente atto e previste dalle normative 
vigenti;

9. di dare atto, ai sensi dell’art. 3 c. 6 del Decreto, che l’Autorizzazione Unica Ambientale in 
oggetto  ha  durata  di  15  (quindici)  anni  dalla  data  del  rilascio  dell’atto  da  parte  del 
competente SUAP;

10. di dare atto, ai sensi dell’art. 5 c. 1 del Decreto, che ai fini del rinnovo dell’AUA il titolare  
della stessa dovrà trasmettere apposita istanza almeno 6 (sei) mesi prima della scadenza; 

11. di  trasmettere  la  presente  autorizzazione  al  SUAP  CASTELLINA  IN  CHIANTI,  il  quale 
provvederà  a  comunicare  al  Servizio  Ambiente  della  Provincia  di  Siena  la  data  di 
trasmissione all’impresa e dell’avvenuta regolarizzazione dell’imposta di bollo dovuta per 
legge al rilascio del provvedimento autorizzativo. Il SUAP provvederà inoltre a dare notizia 
del rilascio dell’atto autorizzativo al Dipartimento Provinciale A.R.P.A.T. di Siena, all’Azienda 
U.S.L.  7  Siena,  al  Comunedi  Castellina  in  Chianti,  alla  Regione  Toscana,  al  Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio;

12. di  specificare  che  il  provvedimento  trasmesso  dal  competente  SUAP  dovrà  essere 
conservato presso lo stabilimento a disposizione delle autorità di controllo;

13. di dare atto che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito WEB istituzionale della 
Provincia di Siena; 

14. di dare atto che, avverso il presente provvedimento, può essere proposto ricorso al TAR 
della  Toscana  o,  in  alternativa,  al  Presidente  della  Repubblica  entro  i  termini,  
rispettivamente,  di  60 e 120 giorni  dalla  data di  notificazione in via amministrativa del 
presente atto o da quando l’interessato ne abbia avuta piena conoscenza. 
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SETTORE SERVIZI AMMINISTRATIVI 

Determinazione dirigenziale

Raccolta n. 2414 del 20/10/2015

Il  presente  provvedimento  è  immediatamente  esecutivo  ed  è  pubblicato  sul  sito  internet 
dell’Amministrazione Provinciale di Siena (www.provincia.siena.it)

Il DIRIGENTE SETTORE SERVIZI AMMINISTRATIVI
MIGLIORINI SIMONA
Siena 20/10/2015                  

IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ DELL’ISTRUTTORIA

Il Responsabile attesta la regolarità e completezza dell’istruttoria
IL RESPONSABILE
Siena 20/10/2015
 

              

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs n. 82/2005 e s.m.i.,  del D.P.R. 
n.445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa ed è 
memorizzato digitalmente.
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S.E.F.I. SRL - CAVA GRETOLE 
Torrente Strolla - Gretole  - Castellina in Chianti (SI) 

Allegato A – SCARICHI IDRICI 
 
  
 
PRESCRIZIONI: 
 
Per le acque meteoriche dilavanti: 

1. sia rispettato quanto previsto nel Piano di Gestione delle AMD; 
2. sia effettuata periodica costante manutenzione e gestione della rete di drenaggio dei fossi, fossette 

nell’area di cava e delle vasche di decantazione, prevedendo il loro periodico svuotamento tramite 
rimozione/smaltimento dei materiali depositati al fine di garantire il mantenimento di una corretta 
sedimentazione delle acque scaricate, di tale attività dovrà essere data esplicitazione puntuale a 
questa Provincia ed ad ARPAT, con la trasmissione di una relazione annuale sulla attività svolta entro 
tre mesi dalla fine di ciascun anno solare; 

3. la vasca di sedimentazione sia periodicamente svuotata dai fanghi accumulati, che dovranno essere 
gestiti come rifiuto ai sensi della parte IV del D.Lgs. 152/06, conferendoli a impianti di 
recupero/smaltimento autorizzati; 

4. Vengano effettuati n. 1 autocontrollo annuale, al fine del rispetto dei Limiti di Tabella 3 Allegato 5 
del D.Lgs. 152/2006, dandone preavviso con almeno 10 giorni lavorativi ad ARPAT di Siena, al fine 
della verifica dei VLE dei parametri: Solidi Sospesi Totali, Idrocarburi Totali, gli esiti di tali 
autocontrolli dovranno essere allegati alla relazione annuale di cui al punto 2; 

5. gli autocontrolli previsti dovranno essere tenuti a disposizione dei soggetti preposti al controllo, 
annualmente entro il 31 marzo dell’anno successivo dovrà essere inviata ad ARPAT e a questo 
Servizio Ambiente della Provincia una relazione sul funzionamento dei sistemi di trattamento con 
allegato gli esiti degli autocontrolli effettuati. 

 
Per lo scarico del troppo pieno delle vasche di decantazione: 

6. dovranno essere rispettati i limiti previsti dalla tabella 3 dell’allegato 5 alla parte  III del D. Lgs. 
152/06, stante l’occasionalità dello scarico non sono previsti autocontrolli. 

 
 
POTERI DI ORDINANZA E SANZIONI 
L’inottemperanza alle prescrizioni e il non rispetto dei valori limite contenuti nel presente allegato e dalla normativa 
vigente darà luogo a quanto previsto e prescritto in materia di sanzioni dall’art.133-134 e 135 del D. Lgs. 152/06 e 
dall’art. 22 della L.R.20/06. 
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S.E.F.I. SRL - CAVA GRETOLE 
Torrente Strolla - Gretole  - Castellina in Chianti (SI) 

Allegato B – EMISSIONI IN ATMOSFERA 
 

 

QUADRO EMISSIVO- SISTEMI DI CONTENIMENTO DICHIARATI DALLA IMPRESA PER ILCONTENIMENTO DELLE EMISSIONI DIFFUSE 

 
Per limitare l’emissione diffusa delle polveri la impresa propone l’adozione delle misure  riportate nella tabella che segue: 
 

Sigla Impianto Origine Inquinanti SISTEMI DI CONTENIMENTO E 
MITIGAZIONE ADOTTATI 

DIF1 AREA DI ESCAVAZIONE ESCAVATORE POLVERI MATERIALE NATURALMENTE 
UMIDO 

DIF3 FRANTUMAZIONE POLVERI MATERIALE BAGNATO 
DIF4 

LAVORAZIONE AD UMIDO 
VAGLIATURA POLVERI MATERIALE BAGNATO 

DIF22 VIABILITA’ AREA DI CAVA – 
PERCORSI VARIABILI POLVERI INUMIDIMENTO 

 

PRESCRIZIONI GENERALI  

 
1. Il gestore deve adottare tutte le precauzioni opportune per ridurre al minimo le emissioni nell’ordinario esercizio 

dell’attività, dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari per impedire eventuali disturbi e/o molestie 
all’igiene dell’eventuale abitato limitrofo; 

2. Si ricorda al datore di lavoro l’obbligo di valutare il rischio lavorativo ed il rispetto del D. Lvo 81/08 per la tutela della 
sicurezza e della salute dei lavoratori. 

3. Si ricorda al gestore che l’esercizio dell’attività dovrà avvenire nel rispetto dei limiti di rumorosità stabiliti dalla 
normativa e regolamentazione vigente nel territorio comunale sede dello stabilimento ed in conformità con 
quanto previsto nel documento di impatto. 

4. AGGIORNAMENTI: dovrà essere comunicata preventivamente al Servizio Ambiente di questa Provincia, ogni 
eventuale variazione della situazione emissiva autorizzata. 

 

PRESCRIZIONI SPECIFICHE PER LE EMISSIONI DIFFUSE 

Ferme restando tutte le ulteriori prescrizioni imposte dalle autorizzazioni rilasciate per l’esercizio del’attività di cava, per 
limitare le emissioni diffuse di polveri, per limitare le emissioni diffuse di polveri, per le attività che prevedono la 
produzione, manipolazione e/o stoccaggio di materiali polverulenti dovranno essere osservate le prescrizioni dell’Allegato 
V alla parte quinta del D.Lgs. 152/06. In particolare, tenuto conto della pericolosità delle polveri trattate, del flusso di 
massa delle emissioni e della loro durata e delle condizioni dell’ambiente circostante si prescrive quanto segue: 
TRASPORTO, CARICO E SCARICO DI MATERIALI POLVERULENTI: 
1. Devono essere addottati i più opportuni accorgimenti gestionali affinché le strade e le aree percorse da mezzi di 

trasporto, non diano luogo a emissioni di polveri;  
STOCCAGGIO DI MATERIALI POLVERULENTI 
2. Per tutte le aree di stoccaggio suscettibili di generare emissioni polverulente si dovrà provvedere a mantenere una 

sufficiente umidità della superficie tramite bagnatura;   
MATERIALI POLVERULENTI CONTENENTI SPECIFICHE CATEGORIE DI SOSTANZE 
3. Qualora i materiali polverulenti trattati siano suscettibili di contenere le sostanze ricomprese nella tabella e riferite 

all’allegato I alla parte Quinta del D. Lgs. 152/06 la impresa dovrà accertare entro 60 giorni dalla notifica dell’atto 
che la concentrazione di dette sostanze non sia superiore ai valori indicati  riferiti al secco e alla frazione di materiale 
separabile mediante setacciatura con maglie aventi una larghezza massima di 5 mm, come previsto alla parte I 
punto 5 dell’allegato V alla parte Quinta del D. Lgs. 152/06. Qualora vi fosse accertato un superamento dei valori la 
impresa dovrà presentare all’autorità competente richiesta di adeguamento dell’autorizzazione per l’imposizione delle 
prescrizioni più severe fra quelle elencate all’allegato V citato.  
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S.E.F.I. SRL - CAVA GRETOLE 
Torrente Strolla - Gretole  - Castellina in Chianti (SI) 

Allegato B – EMISSIONI IN ATMOSFERA 
 

 
Sostanze di cui all’allegato I, parte II, tabella A1 classe I; tabella A2 e tabella B classe I 50 mg/kg 
Sostanze di cui all’allegato I, parte II, tabella A1 classe II e tabella B classe II 500 mg/kg 
Sostanze di cui all’allegato I, parte II, tabella A1, classe III 5 g/kg 

 
 
POTERI DI ORDINANZA E SANZIONI 
L’inottemperanza alle prescrizioni e il non rispetto dei valori limite contenuti nel presente allegato e dalla normativa 
vigente darà luogo a quanto previsto e prescritto in materia di sanzioni dall’art.279 del D. Lgs. 152/06, La Provincia di 
Siena eserciterà i poteri di ordinanza ai sensi dell’art. 278 del D. Lgs. 152/06. 
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Allegato C – INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
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SETTORE SERVIZI AMMINISTRATIVI 
Determinazione dirigenziale
Raccolta n. 2229 del 29/09/2015

Oggetto:
AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE AI SENSI DEL D.P.R. 59 DEL 13/03/2013 PER L’IMPRESA 
GRANITAL SIENA S.R.L., P. IVA. 00516930523, CON SEDE LEGALE IN  COLLE VAL D’ELSA, VIA D. 
MINZONI  16,  PER  LO  STABILIMENTO  IN  COMUNE DI  SOVICILLE,  STRADA DI  RADI  -  CAVA 
PESCINA.        

Il Dirigente

VISTO  il  D.P.R.  59  del  13/03/2013  (di  seguito  “Decreto”)  in  materia  di  autorizzazione  unica 
ambientale (di seguito “AUA”);
VISTO l’art. 2 c. 1 lett. b) del Decreto che individua le Provincia quale “autorità competente” ai fini  
del  rilascio,  rinnovo  e  aggiornamento  dell’AUA  e  dato  atto  altresì  che  la  vigente  normativa 
regionale non indica diverse autorità competenti;
VISTA la Circolare del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 7 novembre 
2013,  prot.  n.  0049801  “Primi  chiarimenti  sulla  disciplina  dell'autorizzazione  unica  ambientale 
(Aua)”;
VISTA la nota prot. n. 268124 del 21/10/2013 dell’Assessore all’Ambiente della Regione Toscana 
con oggetto: “DPR 59/2013: Regolamento in materia di autorizzazione unica ambientale per le 
piccole e medie  imprese (AUA) – problematiche inerenti  l’applicazione della  normativa” con la 
quale informa di “non ritenere opportuno, in questa fase, fornire con atto regionale indicazioni 
sulle modalità di applicazione del DPR dato che è prevista l’emanazione, da parte del Ministero  
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, della Circolare finalizzata a chiarire i dubbi 
interpretativi emersi nell’attuazione del Regolamento, come comunicato dallo stesso Ministero con 
nota del 6 agosto 2013”;
VISTA la nota prot. n. 278903 del 30/10/2013 del Responsabile del Settore Tutela e Gestione delle 
Risorse Idriche della Regione Toscana che fornisce indirizzi in ordine all’applicazione del D.P.R. 
59/2013 per quanto concerne la materia degli scarichi idrici confermando di fatto l’impostazione 
assunta da questa Amministrazione Provinciale;
VISTE le  D.G.P.  n  232 del  12/11/2013 “D.P.R.  13  marzo  2013 n.59.  Istituzione  Conferenza  di  servizi 
permanente  denominata  “Conferenza  provinciale  per  il  rilascio  della  Autorizzazione  Unica  Ambientale 
(AUA)”, n. 87 del 29/04/2014 e n. 198 del 16/09/2014 che individuano e definiscono le procedure interne 
per il rilascio dell’AUA;
VISTA la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e s.m.i.;
VISTO il D.Lgs. 152/06 del 03.04.2006 e s.m.i., recante “Norme in materia ambientale”;
VISTA,  la  L.R.31.05.2006  n.  20  e  s.m.i.  che  definisce  le  competenze  per  il  rilascio  delle 
autorizzazioni in materia di scarico; 
VISTO il D.P.G.R. 46/R/2008 e s.m.i. “Regolamento regionale di attuazione della Legge Regionale 
31.05.2006 n. 20”;
VISTA la Delibera del Consiglio Regionale 25.01.2005 n. 6 “Approvazione del Piano di tutela delle  
Acque”;
VISTA la vigente disciplina regionale in materia di tutela dell’aria e riduzione delle emissioni in 
atmosfera ed in particolare la L. R. n. 9 del 11/02/2010 che definisce, tra l’altro, l’assetto delle  
competenze degli enti territoriali;
VISTO  l’art. 3 c. 1 della suddetta L. R. 9/2010 in cui è previsto che sono di competenza delle  
province i provvedimenti di autorizzazione alle emissioni in atmosfera di impianti ed attività di cui 
alla parte V, titolo I del D.Lgs. 152/06 e s.m.i; 
VISTA la Legge n.447 del 26/10/95 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”;
VISTO l’art. 4 del D.P.R. 19 ottobre 2011, n. 227 “Semplificazione della documentazione di impatto 
acustico”
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SETTORE SERVIZI AMMINISTRATIVI 
Determinazione dirigenziale
Raccolta n. 2229 del 29/09/2015

VISTA la L.R. n. 89 del 1 dicembre 1998 “Norme in materia di inquinamento acustico”
VISTA l’istanza presentata dall’impresa GRANITAL SIENA S.r.l. con sede legale in Colle Val d’Elsa, 
via D. Minzoni 16 e stabilimento nel Comune di Sovicille, Strada Di Radi - Cava Pescina (di seguito 
“Impresa”),  pervenuta  tramite  l’ufficio  SUAP  VALDIMERSE,  in  data  14/05/2015ed  acquisita  al 
nostro  protocollo  al  numero  93795del  15/05/2015,  con  la  quale  l’Impresa  richiede  il  rilascio 
dell’AUA relativamente ad attività estrattiva da cava dei materiali ornamentali;
DATO ATTO che l’Impresa richiede l’autorizzazione unica ambientale per i seguenti titoli abilitativi:

 autorizzazione agli scarichi di cui al capo II del titolo IV della sezione II della Parte terza del  
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 di competenza provinciale;

 autorizzazione alle  emissioni  in  atmosfera  per  gli  stabilimenti  di  cui  all'articolo  269  del  
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

 comunicazione o nulla osta di cui all'articolo 8, commi 4 o comma 6, della legge 26 ottobre 
1995, n. 447 (Legge quadro sull’inquinamento acustico);

VISTO l’art. 3 c. 1 lettera a) del Decreto, che prevede che l’AUA sostituisca il titolo abilitativo di  
autorizzazione agli  scarichi di cui al capo II del titolo IV della sezione II della Parte terza del  
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 di competenza provinciale ai sensi della L.R. 20/06;

VISTO l’art. 3 c. 1 lettera c) del Decreto, che prevede che l’AUA sostituisca il titolo abilitativo di 
autorizzazione alle emissioni  in atmosfera per gli  stabilimenti  di cui all'articolo 269 del decreto  
legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

VISTO l’art. 3 c. 1 lettera e) del Decreto, che prevede che l’AUA sostituisca il titolo abilitativo di  
comunicazione o nulla osta di cui all'articolo 8, commi 4 o comma 6, della legge 26 ottobre 1995, 
n. 447 (Legge quadro sull’inquinamento acustico);

VISTA la convocazione della seduta della conferenza dei servizi per il rilascio dell’AUA di cui alla 
D.G.P. n. 232 del 12/11/2013, nell’ambito delle procedure di cui al D.P.R. n. 59 del 13/03/2013, 
inviata  agli  Enti  interessati  con  nota  prot.  124056  del  10/07/2015  con  la  quale  era  stato 
contestualmente richiesto agli enti in indirizzo per tutte le imprese all’ordine del giorno una verifica 
sul possesso di altri titoli o richieste di titoli fra quelli ricompresi all’art. 3 del D.P.R. 59/2013.
VISTA  la  nota  prot.  124293  del  13/07/2015  con  la  quale  si  invitava  l’impresa  proponente  a 
partecipare senza diritto di voto alla sopracitata seduta.
VISTO il verbale, in atti, della seduta del 16/07/2015 della Conferenza di Servizi;
PRESO ATTO del parere positivo dell’agenzia regionale ARPAT di Siena, convocata per le materie di 
cui alla L. R. 30/2009 art. 5 c. 1 lettera b) in materia di tutela ambientale e della salute;
PRESO ATTO del parere positivo dell’Azienda Usl 7 di Siena, convocata per le materie di cui al c. 4  
capo II titolo I della Legge 833/78 in materia di  inquinamento dell'atmosfera, delle acque e del 
suolo e in materia di igiene e sicurezza in ambienti di vita e di lavoro; 
CONSIDERATO che il  Comune di  Sovicille,  anche se regolarmente convocato per l’espressione di 
un parere in merito alle materie di cui al rispetto alla normativa in materia di edilizia ed urbanistica  
ai sensi del DPR 380/2001 “testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia”  e  del  R.  D.  1265/34,  non è  intervenuto,  né  ha  provveduto  ad  inviare  un  parere,  si 
considera pertanto il parere acquisito e favorevole.
DATO ATTO che in esito alla verifica richiesta agli Enti e uffici, contestualmente alla convocazione 
della Conferenza dei servizi, con nota prot. 124056 del 10/07/2015, sul possesso di altri titoli o 
richieste di titoli fra quelli ricompresi all’art. 3 del D.P.R. 59/2013, e da quanto confermato in sede 
di  conferenza,  emerge  che  l’impresa  non  è  in  possesso  di  alcun  titolo  né  sono  in  corso  
procedimento per il loro rilascio.
VISTO il parere favorevole espresso all’unanimità dalla Conferenza al rilascio dell’autorizzazione 
unica ambientale ai sensi del D.P.R. 59/13, con le prescrizioni riportate agli allegati sotto elencati,  
facenti parte integrante e sostanziale del seguente atto:
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SETTORE SERVIZI AMMINISTRATIVI 
Determinazione dirigenziale
Raccolta n. 2229 del 29/09/2015

 allegato “A”: SCARICHI IDRICI;
 allegato “B”: EMISSIONI IN ATMOSFERA;

che il titolare dell’autorizzazione dovrà rispettare nell’esercizio dell’attività;
RITENUTO OPPORTUNO, fatti salvi eventuali sviluppi normativi in merito, individuare i seguenti 
Enti come soggetti competenti a procedere secondo quanto previsto dalle normative di settore nel 
caso siano rilevate inadempienze o situazioni di non conformità per i titoli abilitativi come sotto 
indicato, esercitando ove previsto i rispettivi poteri di ordinanza:

 Provincia  di  Siena:  autorizzazione alle  emissioni  in  atmosfera  per  gli  stabilimenti  di  cui 
all'articolo 269 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;autorizzazione agli scarichi di cui  
al capo II del titolo IV della sezione II della Parte terza del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152 di competenza provinciale;

 Comune di Sovicille: comunicazione o nulla osta di cui all'articolo 8, commi 4 o comma 6, 
della legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro sull’inquinamento acustico); 

VISTA  la  ricevuta  relativa  al  versamento  dei  diritti  amministrativi  di  cui  alla  DGP  n.301  del 
09.11.2010 e dato atto che ai sensi dell’art. 8 c.1 del D.P.R. 59/2013 sono state poste a carico del  
richiedente le spese istruttorie  nella  misura vigente prima dell’entrata in vigore della  suddetta 
normativa;
VISTO l’atto del Presidente prot. n. 4458 del 09.01.2015;
VISTO l’Atto del Presidente prot. n. 149015 del 02/09/2015 con il quale è stato incaricato delle  
funzioni  supplenti  di  direzione  del  Settore  Servizi  Amministrativi  il  Dirigente  Arch.  Alessandro 
Ferrari;
VISTO l'art. 55 del vigente Regolamento sull'Ordinamento Generale degli Uffici e dei Servizi;
VISTO l’art. 30 dello Statuto dell’Ente;
VISTO l’art. 4 comma 2 del D. Lgs. n. 165 del 30/03/2001;
VISTO altresì, l’art. 107 del D.Lgs.18/08/2000 n. 267;

DETERMINA

1. di adottare ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 59/2013 il provvedimento di Autorizzazione Unica 
Ambientale, che ricomprende i seguenti titoli abilitativi: 

 Art. 3 c. 1 lettera a) del D.P.R. 59/13 - autorizzazione agli scarichi di cui al capo II  
del titolo IV della sezione II della Parte terza del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.  
152 di competenza provinciale;

 Art. 3 c. 1 lettera c) del D.P.R. 59/13 - autorizzazione alle emissioni in atmosfera 
per gli stabilimenti di cui all'articolo 269 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

 Art. 3 c. 1 lettera e) del D.P.R. 59/13 - comunicazione o nulla osta di cui all'articolo  
8,  commi  4  o  comma  6,  della  legge  26  ottobre  1995,  n.  447  (Legge  quadro 
sull’inquinamento acustico), dando atto del non superamento dei limiti di cui alla 
relazione del tecnico in acustica e pertanto non risulta necessario emettere il nulla 
osta previsto dalla norma nei casi di superamento dei limiti di legge;

a favore della Sig.ra Nencini Paola, nata il 27/06/1966 a Colle Val d’Elsa, in qualità di Legale 
Rappresentante dell’impresa GRANITAL SIENA S.r.l., P. IVA. 00516930523, con sede legale 
in Colle Val d’Elsa, via D. Minzoni 16 e gestore dello stabilimento in Strada Di Radi - Cava 
Pescina, Sovicille, sulla base degli elaborati tecnico-progettuali e dei documenti conservati 
agli atti e di seguito elencati:

a. istanza AUA a firma del legale rappresentante e gestore e documentazione tecnica 
allegata;

b. verbale della conferenza dei servizi del 16/07/2015
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c. documentazione di  impatto acustico,  a firma del  tecnico competente in  acustica 
ambientale Jacopo Del Carlo, n. 1 elenco Regione Toscana dei Tecnici competenti in 
acustica ambientale;

2. di dare pertanto atto che il titolare dell’autorizzazione dovrà rispettare le prescrizioni di cui  
agli allegati “A” e “B” facenti parte integrante e sostanziale del presente atto e relativi, 
rispettivamente,  agli scarichi idrici e alle emissioni in atmosfera;

3. di stabilire che la presente autorizzazione è da ritenersi operativa per le particelle n.22, 23, 
41 del foglio 23 Comune di Sovicille, quale lotto autorizzato alla coltivazione, chiaramente 
evidenziato con colore MAGENTA nella planimetria indicata come allegato “C” facente parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

4. di  dare  atto  che  ai  sensi  dell’art  .6  del  DPR  59/2013  l’impresa  dovrà  comunicare 
preventivamente  eventuali  modifiche  che  si  intendono  apportare  all’autorizzazione  o 
all’impianto;

5. di  riservarsi  di  aggiornare,  modificare  o  sostituire  il  presente  atto,  qualora  si 
rendesse  necessario  per  eventuali  future  esigenze  di  adeguamento  tecnico  e 
normativo;

6. di identificare il dipartimento ARPAT di Siena come autorità competente alla effettuazione 
dei  controlli  sulla  base  della  programmazione  di  cui  alla  Carta  dei  Servizi  e  nel  Piano 
annuale ARPAT ai sensi degli artt. 13, 14, 15 e 16 della L.R. 22 giugno 2009 n. 30 e s.m.i. 
e qualora, nel corso di tali controlli, vengano accertate irregolarità nello svolgimento della 
gestione  e/o  mancato  rispetto  delle  prescrizioni  assegnate  indicate  nei  provvedimenti 
autorizzativi,  si  applicheranno  i  commi  1  e  2  dell’art.  18  della  sopra  richiamata  L.R. 
30/2009;

7. di dare atto che l’esercizio dell’attività dovrà avvenire nel rispetto dei limiti di rumorosità 
stabiliti dalla normativa e relativa regolamentazione vigente nel territorio comunale sede 
dello stabilimento ed in conformità con quanto previsto nel documento di impatto acustico 
a firma del tecnico competente in acustica Jacopo Del Carlo;

8. di dare atto sono fatte salve tutte le norme, i regolamenti comunali e le autorizzazioni in 
materia  di  urbanistica,  prevenzione  incendi,  sicurezza  e  tutte  le  altre  disposizioni  di 
pertinenza, anche non espressamente indicate nel presente atto e previste dalle normative 
vigenti;

9. di dare atto, ai sensi dell’art. 3 c. 6 del Decreto, che l’Autorizzazione Unica Ambientale in 
oggetto  ha  durata  di  15  (quindici)  anni  dalla  data  del  rilascio  dell’atto  da  parte  del 
competente SUAP;

10. di dare atto, ai sensi dell’art. 5 c. 1 del Decreto, che ai fini del rinnovo dell’AUA il titolare  
della stessa dovrà trasmettere apposita istanza almeno 6 (sei) mesi prima della scadenza; 

11. di  trasmettere  la  presente  autorizzazione  al  SUAP  VALDIMERSE,  il  quale  provvederà  a 
comunicare al Servizio Ambiente della Provincia di Siena la data di notifica all’impresa e 
dell’avvenuta  regolarizzazione  dell’imposta  di  bollo  dovuta  per  legge  al  rilascio  del 
provvedimento autorizzativo. Il SUAP provvederà inoltre a dare notizia del rilascio dell’atto 
autorizzativo al Dipartimento Provinciale A.R.P.A.T. di Siena, all’Azienda U.S.L. 7 Siena, al 
Comune di  Sovicille,alla  Regione Toscana, al  Ministero  dell’Ambiente  e della  Tutela  del 
Territorio;

12. di  specificare  che  il  provvedimento  trasmesso  dal  competente  SUAP  dovrà  essere 
conservato presso lo stabilimento a disposizione delle autorità di controllo;

13. di dare atto che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito WEB istituzionale della 
Provincia di Siena; 

14. di dare atto che, avverso il presente provvedimento, può essere proposto ricorso al TAR 
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della  Toscana  o,  in  alternativa,  al  Presidente  della  Repubblica  entro  i  termini,  
rispettivamente,  di  60 e 120 giorni  dalla  data di  notificazione in via amministrativa del 
presente atto o da quando l’interessato ne abbia avuta piena conoscenza.

Il  presente  provvedimento  è  immediatamente  esecutivo  ed  è  pubblicato  sul  sito  internet 
dell’Amministrazione Provinciale di Siena (www.provincia.siena.it)

Il DIRIGENTE SUPPLENTE SETTORE SERVIZI AMMINISTRATIVI
FERRARI ALESSANDRO

Siena 29/09/2015                  

IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ DELL’ISTRUTTORIA

Il Responsabile attesta la regolarità e completezza dell’istruttoria
IL RESPONSABILE

Siena 29/09/2015
 

              

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs n. 82/2005 e s.m.i.,  del D.P.R. 
n.445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa ed è 
memorizzato digitalmente.
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Allegato A – SCARICHI IDRICI 

 
  
 
PRESCRIZIONI: 
 
Per le acque meteoriche dilavanti: 

1. sia rispettato quanto previsto nel Piano di Gestione delle AMD; 
2. sia effettuata periodica costante manutenzione e gestione della rete di drenaggio dei fossi, fossette 

nell’area di cava e delle vasche di decantazione, prevedendo il loro periodico svuotamento tramite 
rimozione/smaltimento dei materiali depositati al fine di garantire il mantenimento di una corretta 
sedimentazione delle acque scaricate, di tale attività dovrà essere data esplicitazione puntuale a 
questa Provincia ed ad ARPAT, con la trasmissione di una relazione annuale sulla attività svolta entro 
tre mesi dalla fine di ciascun anno solare; 

3. la vasca di sedimentazione sia periodicamente svuotata dai fanghi accumulati, che dovranno essere 
gestiti come rifiuto ai sensi della parte IV del D.Lgs. 152/06, conferendoli a impianti di 
recupero/smaltimento autorizzati; 

 
Programma di manutenzione e gestione (PMG) dell'impianto di trattamento delle acque reflue. 
 
Deve essere attuato un programma di manutenzione e gestione (PMG) necessario a garantire un regolare ed 
efficace processo depurativo degli scarichi e ad assicurare nel tempo l'integrità, la funzionalità ed efficienza 
dell'impianto attraverso azioni di verifica e manutenzione ordinaria e straordinaria. 
L'estrazione del fango dall'impianto di trattamento delle acque reflue deve essere effettuata periodicamente 
da impresa opportunamente autorizzata che rilascia al titolare dell'impianto regolare formulario di 
identificazione relativo ai rifiuti liquidi o fangosi i prelevati. 
Il formulario deve essere conservato per la durata dell’autorizzazione.  
 
Presso l'impianto deve essere resa disponibile la presente autorizzazione nonché documentazione tecnica 
relativa alle caratteristiche generali dell'impianto ivi compresa una sua planimetria come presentata in sede 
di richiesta dell'autorizzazione. 
 
 
POTERI DI ORDINANZA E SANZIONI 
 
L’inottemperanza alle prescrizioni e il non rispetto dei valori limite contenuti nel presente allegato e dalla normativa 
vigente darà luogo a quanto previsto e prescritto in materia di sanzioni dall’art.133-134 e 135 del D. Lgs. 152/06 e 
dall’art. 22 della L.R.20/06. 
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QUADRO EMISSIVO- SISTEMI DI CONTENIMENTO DICHIARATI DALLA IMPRESA PER ILCONTENIMENTO DELLE EMISSIONI DIFFUSE 

 
Per limitare l’emissione diffusa delle polveri la impresa propone l’adozione delle misure  riportate nella tabella che segue: 
 

Sigla Impianto Origine Inquinanti SISTEMI DI CONTENIMENTO E 
MITIGAZIONE ADOTTATI 

DIF1 AREA DI ESCAVAZIONE ABBATTIMENTO CON 
FILO DIAMANTATO POLVERI MANICOTTO BOCCA FORO 

INUMIDIMENTO 

DIF2 VIABILITA’ AREA DI CAVA – 
PERCORSI VARIABILI POLVERI INUMIDIMENTO 

 

PRESCRIZIONI GENERALI  

 
1. Il gestore deve adottare tutte le precauzioni opportune per ridurre al minimo le emissioni durante i periodi di 

avviamento e di arresto e nell’ordinario esercizio dell’attività dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari 
per impedire eventuali disturbi e/o molestie all’igiene dell’eventuale abitato limitrofo; 

2. Si ricorda al gestore che l’esercizio dell’attività dovrà avvenire nel rispetto dei limiti di rumorosità stabiliti dalla 
normativa e regolamentazione vigente nel territorio comunale sede dello stabilimento; 

3. Si ricorda al datore di lavoro l’obbligo di valutare il rischio lavorativo ed il rispetto del D. Lvo 81/08 per la tutela della 
sicurezza e della salute dei lavoratori. 

4. AGGIORNAMENTI: dovrà essere comunicata preventivamente al Servizio Ambiente di questa Provincia, ogni 
eventuale variazione della situazione emissiva autorizzata. La Impresa è tenuta anche a comunicare l’avvenuta 
variazione di ragione sociale e/o subentro nella gestione dell’impianto da parte di altra impresa o società.  

PRESCRIZIONI SPECIFICHE PER LE EMISSIONI DIFFUSE 

 
Per limitare le emissioni diffuse di polveri, per le attività che prevedono la produzione, manipolazione e/o stoccaggio di 
materiali polverulenti dovranno essere osservate le prescrizioni dell’Allegato V alla parte quinta del D.Lgs. 152/06. In 
particolare, tenuto conto della pericolosità delle polveri trattate, del flusso di massa delle emissioni e della loro durata e 
delle condizioni dell’ambiente circostante si prescrive quanto segue: 
TRASPORTO, CARICO E SCARICO DI MATERIALI POLVERULENTI: 
1. Devono essere addottati i più opportuni accorgimenti gestionali affinché le strade e le aree percorse da mezzi di 

trasporto, non diano luogo a emissioni di polveri;  
MATERIALI POLVERULENTI CONTENENTI SPECIFICHE CATEGORIE DI SOSTANZE 
2. Qualora i materiali polverulenti trattati siano suscettibili di contenere le sostanze ricomprese nella tabella e riferite 

all’allegato I alla parte Quinta del D. Lgs. 152/06 la impresa dovrà accertare entro 60 giorni dalla notifica dell’atto 
che la concentrazione di dette sostanze non sia superiore ai valori indicati  riferiti al secco e alla frazione di materiale 
separabile mediante setacciatura con maglie aventi una larghezza massima di 5 mm, come previsto alla parte I 
punto 5 dell’allegato V alla parte Quinta del D. Lgs. 152/06. Qualora vi fosse accertato un superamento dei valori la 
impresa dovrà presentare all’autorità competente richiesta di adeguamento dell’autorizzazione per l’imposizione delle 
prescrizioni più severe fra quelle elencate all’allegato V citato.  

 
Sostanze di cui all’allegato I, parte II, tabella A1 classe I; tabella A2 e tabella B classe I 50 mg/kg 
Sostanze di cui all’allegato I, parte II, tabella A1 classe II e tabella B classe II 500 mg/kg 
Sostanze di cui all’allegato I, parte II, tabella A1, classe III 5 g/kg 
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POTERI DI ORDINANZA E SANZIONI 
L’inottemperanza alle prescrizioni e il non rispetto dei valori limite contenuti nel presente allegato e dalla normativa 
vigente darà luogo a quanto previsto e prescritto in materia di sanzioni dall’art.279 del D. Lgs. 152/06, La Provincia di 
Siena eserciterà i poteri di ordinanza ai sensi dell’art. 278 del D. Lgs. 152/06. 
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PROGETTO RISANAMENTO ACUSTICO  

COMUNE DI FIRENZE 

CODICI INTERVENTO  
048017042 – 048017069 – 048017073 – 048017074 – 048017004 – 
048017081 

Aspetti ambientali della cantierizzazione 
Relazione Generale 

PROGETTO 

NF12 

LOTTO 

00 D 69 

CODIFICA 

RG 

DOCUMENTO 

CA0000001 

REV. 

C 

FOGLIO 

101 di 

101 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 2 

Autorizzazioni impianti di recupero e discariche 
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    Imposta di bollo assolta 
   Marca da bollo n.01170685500097
   Marca da bollo n.01170685500086

COMUNE DI SIENA
Direzione Territorio

Servizio Attività Produttive
Sportello Unico Attività Produttive

PROVVEDIMENTO CONCLUSIVO DEL PROCEDIMENTO UNICO
 N°  170 del 24 settembre 2018 

Pratica suap. Prot. n. 44756 del 13/06/2017     

spedita tramite PEC: SOLUZIONEAMBIENTE@PEC.IT   

  IL FUNZIONARIO RESPONSABILE

VISTA l’istanza presentata allo Sportello Unico Attività Produttive in data 13/06/2017 dal sig. Mori Sauro nato 
a Castelnuovo Berardenga (SI) il 2/03/1949 CF. MROSRA49C02C227W e residente a Siena in via delle 
Regioni, 43 in qualità di Legale Rappresentante della Mori Sauro Rottami Srl P.I. 01350050520 con sede legale 
e impianto a Siena in Strada di Ribucciano, 6 intesa ad ottenere il rilascio dell'Autorizzazione Unica ai sensi 
dell'art. 208 D.Lgs n. 152/2006 in relazione all’impianto di messa in riserva e recupero di rifiuti non pericolosi.

DATO ATTO che l’Impresa richiede l’Autorizzazione Unica ai sensi dell'art. 208 D.Lgs n. 152/2006 
per il passaggio dalla gestione in procedura semplificata alla gestione in procedura ordinaria 
dell'impianto esistente sopra menzionato;

PRESO ATTO che la domanda ha dato luogo all'avvio del procedimento unico di cui all'art.7 del D.P.R. 
160/2010 e ss.mm.ii;

ACQUISITO l'atto d'assenso propedeutico all'esecuzione dell'intervento richiesto:
• Decreto Dirigenziale n. 13623 del 30/08/2018 del Dirigente della Direzione Ambiente ed Energia, 

Settore Bonifiche e Autorizzazioni Rifiuti della Regione Toscana comprensivo delle prescrizioni di cui 
all’allegato “1 PIC” quale parte integrante e sostanziale dello stesso atto.

VISTO il D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali”;
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Assume il presente

PROVVEDIMENTO CONCLUSIVO

del procedimento unico attivato a seguito dell’istanza presentata allo Sportello Unico Attività Produttive in data 
13/06/2017 dal sig. Mori Sauro nato a Castelnuovo Berardenga (SI) il 2/03/1949 CF. MROSRA49C02C227W e 
residente a Siena in via delle Regioni, 43 in qualità di Legale Rappresentante della Mori Sauro Rottami Srl P.I. 
01350050520 con sede legale e impianto a Siena in Strada di Ribucciano, 6 intesa ad ottenere il rilascio 
dell'Autorizzazione Unica ai sensi dell'art. 208 D.Lgs n. 152/2006 in relazione all’impianto di messa in riserva e 
recupero di rifiuti non pericolosi nell'intesa che lo stesso è stato condotto per i soli profili endoprocedimentali 
evidenziati in domanda.
Ogni eventuale modifica al progetto approvato ed alle opere su tale realizzate, dovrà essere sottoposta a 
comunicazione o richiesta di autorizzazione qualora previsto dalla vigente normativa.

Ove siano richiesti atti di collaudo o autorizzazioni comunque denominate per l'avvio dell'attività potrà farsi 
ricorso alla procedura di cui all'art. 10 del D.P.R. 160/2010 e ss.mm.ii.

Trasmette in via telematica il presente provvedimento per opportuna conoscenza e ai fini dell'esercizio delle 
attività di controllo, agli enti titolari degli endoprocedimenti attivati.

Gli atti inerenti il procedimento sono depositati presso questo Sportello Unico, accessibili da parte di chiunque vi 
abbia interesse secondo le modalità ed i limiti previsti dalle vigenti norme in materia di accesso ai documenti 
amministrativi. 

L' Autorizzazione Unica ai sensi dell'art. 208 D.Lgs n. 152/2006 è valida DIECI ANNI dalla data di notifica del 
presente Provvedimento Conclusivo emanato a seguito del:

• Decreto Dirigenziale n. 13623 del 30/08/2018 del Dirigente della Direzione Ambiente ed Energia, 
Settore Bonifiche e Autorizzazioni Rifiuti della Regione Toscana comprensivo delle prescrizioni di cui 
all’allegato “1 PIC” quale parte integrante e sostanziale dello stesso atto.

Si intendono espressamente richiamate le prescrizioni e condizioni, generali e speciali, contenute nei citati atti 
allegati quale parte integrante del presente atto nonché ulteriori prescrizioni dettate dalle vigenti disposizioni 
normative. 

Gli enti titolari degli endoprocedimenti attivati, restano responsabili nel merito dell’endoprocedimento e del 
contenuto degli atti rilasciati di cui al presente Provvedimento Conclusivo. 
I dati di cui al presente procedimento amministrativo, ivi compreso il presente provvedimento, sono trattati nel 
rispetto  delle  norme  sulla  tutela  della  privacy,  di  cui  al  D.  Lgs.  n.  196/2003 -  “Codice  in  materia  di 
protezione dei dati personali” ed al Reg. UE 679/2016 relativo alla protezione dei dati personali. I dati 
vengono archiviati e trattati sia in formato cartaceo sia su supporto informatico nel rispetto delle misure minime  
di sicurezza. L’interessato può esercitare i diritti di cui al citato Codice presentando richiesta direttamente presso 
lo Sportello Unico delle Attività Produttive. 

E’ ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) entro 60 giorni dalla data di 
notificazione, di comunicazione o di piena conoscenza comunque acquisita, oppure, in alternativa ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di 
piena conoscenza comunque acquisita.

Qualora si ritengano violate le norme a tutela della concorrenza e del mercato potrà essere inviata specifica 
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segnalazione all'Autorità Garante della concorrenza e del mercato ai sensi e per gli effetti dell'art. 21 bis della 
legge 287/1990.

        Il Funzionario Responsabile
                Vittorio Della Torre

     (Documento firmato digitalmente)
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Allegato 1

REGIONE TOSCANA Giunta
Regionale 

Direzione Ambiente ed
Energia

Autorizzazione unica ai sensi dell’art. 208 del
D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.

MORI SAURO ROTTAMI s.r.l.

Parere istruttorio conclusivo (PIC)
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REGIONE TOSCANA 
Giunta Regionale

Direzione Ambiente ed Energia

1.L’IMPIANTO

1.1. Attività Produttive 

La ditta Mori Sauro Rottami S.r.l., con sede legale in Strada di Ribucciano n 6, Comune
di Siena, svolge attività di messa in riserva, trattamento e recupero di rifiuti omogenei
non pericolosi, principalmente metallici.

La presente autorizzazione unica è comprensiva:
 dell’autorizzazione per le attività di gestione rifiuti ex art. 208 D.Lgs 152/06.
 dell’autorizzazione allo scarico di acque meteoriche di dilavamento in acque

superficiali ex art. 124 D.Lgs 152/06.
 dell’autorizzazione  alle  emissioni  diffuse  in  atmosfera  ex  art.  269  D.Lgs

152/06.
L’impianto effettuerà 12 linee di lavorazione (messa in riserva + recupero) i cui processi
lavorativi riguarderanno:

1) Carta e cartone (R13, R12)
2) Imballaggi misti (R13, R12)
3) Vetro (R13, R12)
4) Rifiuti metallici ferrosi (R13, R12, R4)
5) Rifiuti metallici non ferrosi (R13, R12)
6) Cavi elettrici (R13, R12)
7) RAEE (R13, R12 limitato a quelli di grandi dimensioni extra D.Lgs 49/14)
8) Plastica (R13, R12)
9) Rifiuti da C&D (R13, R12)
10) Legno (R13, R12)
11) Pneumatici fuori uso (R13, R12)
12) Rifiuti ingombranti (R13, R12) 

1.2. Localizzazione del sito

La ditta  Mori  Sauro  Rottami  S.r.l.,  ha la  sede legale e lo  stabilimento  produttivo in
Strada di Ribucciano n 6, Comune di Siena, 
L’area in cui ha sede l’attività della ditta MORI SAURO ROTTAMI Srl si trova nel territorio
del comune di  Siena particelle catastali 222-225 Foglio 108.
L’area è nella disponibilità della Ditta in virtù di regolare contratto di locazione
La Ditta  Mori  Sauro Rottami  srl  è  ubicata fuori  del  centro urbano di  Siena,  in  località
Renaccio,  a  pochi  minuti  dalla  periferia  Sud-orientale  della  città,  in  un’area industriale
comprendente altre attività di medie e piccole dimensioni. 
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REGIONE TOSCANA 
Giunta Regionale

Direzione Ambiente ed Energia

2.EMISSIONI IN ATMOSFERA

2.1. EMISSIONI DIFFUSE

Il proponente indica le seguenti fasi, quali fonti di emissioni diffuse di polveri:
 passaggio dei mezzi in conferimento con conseguente sollevamento di frazioni fini

depositate;
 movimentazione dei materiali nelle fasi di stoccaggio e lavorazione;
 produzione di  emissioni  di  gas incombusti  da motori  a  combustione interna dei

mezzi di trasporto e dei macchinari che operano nell’area, 

e le relative misure di contenimento, di seguito indicate:
 tutte le superfici di impianto oggetto di transito automezzi e movimentazione rifiuti

sono pavimentate in cemento;
 aree di accesso e viabilità esterna costituite da strade asfaltate;
 ogni settimana, compatibilmente con le operazioni di carico/scarico e con le attività

di  lavorazione,  spazzatura  dei  piazzali  e  della  pavimentazione  interna  del
capannone in modo da ripristinare o mantenere le ordinarie condizioni di pulizia. In
caso di necessità saranno rimossi eventuali residui polverulenti depositati da mezzi
in  transito  o  dalle  attività  di  lavorazione   e  si  provvederà  al  lavaggio  della
pavimentazione; 

 sarà  limitata  l’altezza  di  caduta  del  materiale  durante  le  operazioni  di
movimentazione;

 cumuli  di  stoccaggio  dei  rifiuti  da  costruzione  e  demolizione  coperti  con  telo
impermeabile e, in caso di necessità,  saranno mantenuti  umidi in superficie per
limitare l'effetto erosivo del vento;

 nell'area di stoccaggio dei rifiuti da costruzione e demolizione, sarà mantenuta una
sufficiente umidità della superficie tramite bagnatura; 

 qualora i cumuli di altre tipologie di rifiuti mostrassero fenomeni di sollevamento di
polveri dovuti all'azione del vento, verrà mantenuta umida la superficie degli stessi.

2.1.1.Monitoraggio e controllo proposto  

Sarà adottato il seguente piano di monitoraggio e gestione a prevenzione delle emissioni
diffuse:

1. sarà posta particolare attenzione al mantenimento dei piazzali in stato di ordine e
pulizia, al fine di limitare il sollevamento di polveri da parte dei mezzi in transito;

2. sarà previsto lo spazzamento dei piazzali e delle zone di transito dei mezzi con
frequenza settimanale;
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REGIONE TOSCANA 
Giunta Regionale

Direzione Ambiente ed Energia

3. sarà  previsto  lo  spazzamento  aggiuntivo  ogni  qual  volta  venga  ravvisata
l’esigenza, specialmente a seguito di picchi di lavoro;

4. sarà  effettuata  la  verifica  mensile  dello  stato  di  manutenzione delle  recinzioni
perimetrali;

5. sarà previsto il controllo della combustione dei motori dei mezzi di lavorazione in
sede di revisione.

In tavola 4 è riportata  l'area di stoccaggio rifiuti da costruzione e demolizione indicata con
la sigla E1.

Tabella 1 Emissioni diffuse in atmosfera prodotte

Sigla Origine Inquinanti Sistemi di contenimento e mitigazione

ED 1 
(emissioni 
diffuse) 

messa in 
riserva rifiuti,
rifiuti da 
costruzione e 
demolizione

  Polveri

inumidimento 
limitazione altezza di caduta 
protezione dal vento con barriere 
frangivento 
copertura con teli 

2.2. Prescrizioni specifiche per le emissioni diffuse

Per limitare le emissioni diffuse di  polveri,  per le attività che prevedono la produzione,
manipolazione  e/o  stoccaggio  di  materiali  polverulenti  dovranno  essere  osservate  le
prescrizioni dell’Allegato V alla parte quinta del D.Lgs. 152/06. In particolare, tenuto conto
della pericolosità delle polveri  trattate,  del  flusso di  massa delle emissioni  e della loro
durata e delle condizioni dell’ambiente circostante si prescrive quanto segue: 

 1. per le operazioni di:
 a) trasporto, carico e scarico di materiali polverulenti: 

i le superfici pavimentate di piazzali ed aree soggette a movimentazione e 
transito di automezzi  devono essere mantenute pulite, provvedendo 
periodicamente, e comunque in caso di necessità, alla  rimozione del 
materiale polverulento ed al lavaggio; 

ii dovrà essere limitata l’altezza di caduta del materiale durante le operazioni di
movimentazione; 

iii per le superfici non pavimentate soggette a movimentazione e transito di 
automezzi si dovrà  provvedere, nei periodi estivi e/o secchi, a mantenere 
l’umidità della superficie tramite bagnatura.

 b) stoccaggio di materiali polverulenti: 
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i i cumuli di stoccaggio dovranno essere mantenuti umidi; 
ii le zone di stoccaggio dovranno essere coperte con teli o stuoie per evitare 

l’effetto erosivo del  vento; 
iii per tutte le aree di stoccaggio suscettibili di generare emissioni polverulente 

si dovrà provvedere  a mantenere una sufficiente umidità della superficie 
tramite bagnatura.

2.3. Materiali  polverulenti  contenenti  specifiche

categorie di sostanze

Qualora  i  materiali  polverulenti  trattati  siano  suscettibili  di  contenere  le  sostanze
ricomprese nella tabella sottostante e riferite all’allegato I alla parte Quinta del D. Lgs.
152/06, la ditta dovrà accertare entro 60 giorni dalla notifica dell’atto che la concentrazione
di  dette  sostanze non sia  superiore ai  valori  indicati  riferiti  al  secco e alla  frazione di
materiale separabile mediante setacciatura con maglie aventi una larghezza massima di 5
mm, come previsto alla parte I punto 5 dell’allegato V alla parte Quinta del D.Lgs. 152/06.
Qualora vi fosse accertato un superamento dei valori la ditta dovrà presentare all’autorità
competente  richiesta  di  adeguamento  dell’autorizzazione  per  l’imposizione  delle
prescrizioni più severe fra quelle elencate all’allegato V citato. 

Sostanze di cui all’allegato I, parte II, tabella A1 classe I; tabella A2 e 
tabella B classe I 

50 mg/kg 

Sostanze di cui all’allegato I, parte II, tabella A1 classe II e tabella B 
classe II 

500 mg/kg 

Sostanze di cui all’allegato I, parte II, tabella A1, classe III 5 g/kg 

2.4. EMISSIONI CONVOGLIATE

Nono sono riportate emissioni convogliate. 
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3.EMISSIONI SONORE

3.1. Prescrizioni

Il Gestore deve:
1. rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente, nonché dal Piano Comunale di

Classificazione  Acustica (PCCA) di Siena (SI);
2. prevedere nell’ambito delle attività di manutenzione anche interventi rivolti a tutte

le strutture  antirumore, affinché mantengano inalterata la massima efficienza;
3. dovrà  comunque  porre  particolare  attenzione  al  continuo  miglioramento  e

aggiornamento tecnologico per l’abbattimento delle emissioni sonore. 

4.SCARICHI IDRICI

4.1. Scarichi idrici presenti

4.1.1.Descrizione   

L’attività  di  gestione dei  rifiuti  in  esame rientra tra  le  attività  comprese nella  tabella  5
dell’allegato  5  al  D.P.G.R.T.  n.  46/r/2008.  Presso  l’impianto  ove  vengono  svolte  tali
operazioni si originano:

 n. 1 scarico derivante dalle acque meteoriche dilavanti contaminate, con recapito
in corpo idrico superficiale, 

 n. 1 scarico delle acque reflue domestiche, derivanti dai locali adibiti ad uffici, con
recapito in  pubblica fognatura.

Il lotto interessato dall’attività di cui sopra ha una superficie complessiva pari a circa mq.
3200. Di tale superficie, circa 700 mq sono adibiti a verde e non verranno interessati da
alcuna attività di gestione rifiuti. Il resto della superficie (2.500 mq) è impermeabilizzato in
cemento industriale ed è così suddiviso:

 area destinata uso ufficio e servizi, costituita da alcune strutture temporanee (box
prefabbricati e tendone di copertura);

 area destinata alla pesa a ponte;
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 area dedicata alla pesatura di dettaglio dei metalli;
 area adibita a parcheggi;
 percorso di manovra per gli autocarri;
 area di scarico dei rifiuti in arrivo;
 tre aree di lavorazione delle diverse tipologie di rifiuti;
 varie aree di messa in riserva delle diverse tipologie di rifiuti;
 alcune aree di stoccaggio dei materiali End of Waste prodotti.

Le lavorazioni sui rifiuti avvengono sul piazzale, allo scoperto.

Le acque meteoriche dilavanti derivano dal dilavamento dei piazzali, dedicati al transito dei
mezzi ed allo stoccaggio e lavorazione dei rifiuti. 
Le acque meteoriche dilavanti raccolte e sottoposte a trattamento sono rappresentate sia
dalle acque di prima pioggia (i  primi 5 mm caduti in un evento meteorico separato dal
precedente e dal successivo di almeno 48 ore) che dalle successive ai primi 5 mm. 

Le acque meteoriche dilavanti di cui sopra vengono trattate in un impianto di depurazione,
costituito da:

1. una vasca di sedimentazione di tipo statico di un volume di 10 mc, per consentire la
separazione delle frazioni solide sospese nelle A.M.D.C.

2. ed una vasca di  flottazione di  tipo  statico  da 7,5  mc,  per  la  separazione delle
sostanze di densità inferiore all’acqua (oli e grassi). 

A valle del sistema di trattamento è presente un pozzetto di campionamento a cui è stato 
assegnato la sigla SC1 per l’identificazione.

Lo scarico delle acque meteoriche depurate viene immesso in corpo idrico superficiale,
denominato Fosso Riluogo.
Lo scarico è di tipo variabile discontinuo (ovvero occasionale) ed  il relativo volume è di
circa 1.200 mc/anno. 

La fonte di approvvigionamento è rappresentato dall’acquedotto comunale.

L’autorizzazione rilasciata, ai sensi dell’art. 124 comma 1 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152 ed al comma 6 dell’art. 208 del Dlgs n 152/2006,  con il presente decreto è
relativa a:

 n. 1 scarico di Acque Meteoriche Dilavanti Contaminate (di prima e seconda piog-
gia), avente come recapito il corpo idrico  superficiale interno denominato Fosso Ri-
luogo;  tali  acque  sono  originate  dall’attività  di  gestione  dei  rifiuti svolta  presso
l'impianto di messa in riserva e trattamento di rifiuti non pericolosi in esame. 

4.1.2. Scarichi idrici - Prescrizioni

Il titolare dell’attività oggetto della presente autorizzazione è tenuto a rispettare le prescri -
zioni di seguito elencate:
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1. Prevedere lo spostamento della cisterna del gasolio dalla posizione attuale, al fine di
ubicarla ad una maggiore distanza dai pozzetti di raccolta delle AMD;

2. Realizzare  lo  spostamento  di  cui  sopra,  entro  mesi  sei  dalla  data  di  rilascio  del
presente decreto, previa presentazione di una tavola aggiornata riportante la nuova
ubicazione e di una relazione tecnica descrittiva dei requisiti tecnici, nel rispetto della
normativa di riferimento in materia di ubicazione di tali cisterne;

3. Assicurare  regolare  manutenzione  degli  impianti  di  depurazione  delle  acque
meteoriche  di  dilavamento  seguendo  le  istruzioni  del  costruttore  e  asportando
regolarmente i fanghi ivi depositati;

4. Al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi di qualità del corpo idrico recettore
ed al fine di  verificare il buon funzionamento dell'impianto di trattamento delle AMD, al
servizio dell’impianto di gestione rifiuti in esame, dovranno essere effettuati una serie di
controlli analitici, con cadenza almeno semestrale delle acque campionate nel pozzetto
a valle del trattamento, per la determinazione dei seguenti parametri: Solidi Sospesi
Totali, Idrocarburi Totali. Per la verifica del buon funzionamento sarà opportuno fare
riferimento alle concentrazioni limite di cui alla tabella  3 dell'Allegato 5 alla parte terza
del D. Lgs. 152/2006, per lo scarico in acque superficiali;

5. Le analisi relative agli autocontrolli richieste nei punti precedenti dovranno essere effet-
tuate da laboratori abilitati e accreditati; i certificati di analisi dovranno essere accom-
pagnati dalla relazione di un tecnico abilitato e conservati presso lo stabilimento in esa-
me, al fine di dimostrare in qualsiasi momento, agli organi di controllo preposti,  di aver
ottemperato a quanto  sopra prescritto; qualora le analisi effettuate in autocontrollo ri -
velassero il superamento della concentrazione soglia di contaminazione per uno o più
parametri della tabella 3 allegato 5 parte III del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e/o comun-
que al verificarsi di anomalie nel sistema di depurazione, dovranno essere avvertiti,
tempestivamente e non oltre 48 ore, il Dipartimento di A.R.P.A.T di competenza ed il
Settore Bonifiche e autorizzazioni rifiuti della Regione Toscana; contestualmente, la dit -
ta dovrà immediatamente ripristinare le condizioni di sicurezza ed efficienza del siste-
ma, comunicando i provvedimenti adottati; 

6. Rendere disponibile un sistema di registrazione dei controlli effettuati e degli interventi
adottati  per  il  mantenimento  dell’efficienza  del  sistema  di  drenaggio  delle  acque
meteoriche,  in  particolare prevedere un apposito  registro  su cui  riportare i  controlli
effettuati e le annotazioni relative, nonché redigere e conservare un manuale operativo
della gestione degli impianti di trattamento dei reflui e delle manutenzioni programmate
necessarie  per  garantire  l’efficacia  depurativa  degli  impianti  stessi  e  la  tutela
ambientale; 

7. Conservare presso l’impianto in esame la documentazione attestante le operazioni di
manutenzione periodica condotta sulla rete scolante  e l’impianto trattamento acque;

8. Adoperarsi affinché l’impianto, le condotte e le infrastrutture di depurazione e scarico
siano resi facilmente accessibili alla verifica di qualsiasi soggetto deputato al controllo
dell’adempimento delle prescrizioni, 

9. Adottare le misure necessarie onde evitare il  superamento dei limiti  tabellari con la
conseguenza di un inquinamento, anche se temporaneo;

10.  Conservare presso l’impianto la documentazione che attesti l’effettuazione delle ope-
razioni di periodica manutenzione ed autocontrollo, dello smaltimento degli oli separati
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e degli altri rifiuti liquidi e solidi prodotti, ivi compresi i fanghi sedimentati, e che consen-
ta l’identificazione della ditta esecutrice;

11. Comunicare alla Regione- Settore Bonifiche e autorizzazioni rifiuti, eventuali variazioni
delle caratteristiche qualitative e quantitative dello scarico;

12.Garantire l'accessibilità per il campionamento ed il controllo dei punti assunti per la mi-
surazione degli scarichi e la relativa sicurezza;

13.La  Regione  -  Settore  Bonifiche  e  autorizzazioni  rifiuti,  è  autorizzata  ad  effettuare,
all'interno dell'impianto, tutte le ispezioni ritenute necessarie per l'accertamento delle
condizioni che danno luogo alla formazione degli scarichi;

14.Gli oli, gli idrocarburi ed ogni altra sostanza derivante dal processo di depurazione , ivi
compresi i fanghi, devono essere gestiti come rifiuti secondo quanto previsto nella par-
te IV del D.Lgs 152/06;

15.E’ vietata la diluizione delle acque di scarico con acque prelevate esclusivamente allo
scopo di raggiungere i limiti di accettabilità previsti dalle norme vigenti;

16.E’ fatto obbligo di dare attuazione al Piano di gestione delle AMD opportunamente inte-
grato ed aggiornato con le prescrizioni dettate nel presente provvedimento ed anche
relativamente al Piano di Monitoraggio e Controllo. 
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5.RIFIUTI

5.1. I rifiuti trattati nell’impianto

La società Mori Sauro Rottami è autorizzata a trattare le seguenti tipologie e quantità di
rifiuti riportati in Tabella 2.

Le lavorazioni sui rifiuti  avverranno sempre sul piazzale, allo scoperto, nelle aree di
seguito descritte:

1. Aree  di  cernita  e  selezione  (area  1  e  2).  In  essa  verranno  svolte  tutte  le
operazioni di cernita, selezione, disassemblaggio, granchiaggio, spellatura cavi
ecc. di  rifiuti,  preliminarmente alla loro cesoiatura o al  loro raggruppamento
merceologico.

2. Area di riduzione volumetrica (area 3). Tale area di lavorazione coincide con
l’area di alloggiamento della cesoia in dotazione, nella quale i rottami ferrosi
vengono sottoposti a riduzione volumetrica con produzione di materiali End of
Waste da stoccare nelle aree dedicate.

3. Area  di  cernita,  smontaggio  e  pesatura  di  dettaglio  (area  37).  In  essa  è
presente  un  banco  dilavorazione  ed  una  pesa  di  precisione.  Tale  area  è
dedicata ad operazioni di cernita e smontaggio di dettaglio per la rimozione di
piccole parti in metalli pregiati, da pesare selettivamente.
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Tabella 2 Quantitativi massimi annuali e istantanei autorizzati.

TIPOLOGIA RIFIUTO
Operaz.

recupero
Descrizione 
operazione

Quantitativi
massimi

Area di
trattamento

Tipologia CER
D.lg.

152/06
All. C

Stocc
ist. 

t

Recupero
annuo

t/a

A-
Carta e
cartone

150101
191201
200101

R13
R12

Messa in riserva, 
Cernita, Selezione, 
Raggruppamento

7 80 Area 1

B-
Imballaggi
misti e
assorbenti

150105
150106
150203

R13
R12

Messa in riserva, 
Cernita, Selezione, 
Raggruppamento

10 140 Area 1

C-Vetro 101112
150107
160120
170202
191205
200102

R13
R12

Messa in riserva, 
Cernita, Selezione, 
Raggruppamento

20 40 Area 1

D-Metalli
ferrosi

100210
100299
120199
120101
120102
150104
160106
160116
160117
170405
190102
190118
191001
191202
200140

R13
R12
R4

Messa in riserva, 
Cernita, Selezione, 
Raggruppamento, 
Disassemblaggio, 
Cesoiatura, Pressatura

100 2300 Area 2
Area 3
Area 37

E-Metalli
non
ferrosi

100899
110501
110599
120103
120104
120199
150104
160118
170401
170402
170403
170404

R13
R12
R4

Messa in riserva, 
Cernita, Selezione, 
Raggruppamento, 
Disassemblaggio, 
Cesoiatura, Pressatura

30 190 Area 2
Area 3
Area 37
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170406
170407
191002
191203
200140

F-Cavi
elettrici

170411 R13
R12, 
R4

Messa in riserva, 
Cernita, Spellatura, 
Raggruppamento

20 85 Area 1

G-RAEE 160214
160216

R13
R12(*)

Messa in riserva, 
Cernita (*), Selezione 
(*), Disassemblaggio 
selettivo (*).

30 180 Area 2

H-Plastica 020104
150102
160119
170203
191204
200139

R13
R12

Messa in riserva, 
Cernita, Selezione
Raggruppamento

20 80 Area 1

I-
Rifiuti da
costruzione 
e
demolizione

101311
170101
170102
170103
170107
170302
170604
170802
170904

R13
R12

Messa in riserva
Cernita
Selezione
Raggruppamento

60 180 Area 1

L-Legno 030101
030105
030199
030301
150103
170201
191207
200138

R13
R12

Messa in riserva
Cernita
Selezione
Raggruppamento

50 280 Area 1

M-
Pneumatici
fuori uso

160103 R13
R12

Messa in riserva
Cernita e Selezione 
(rimozione cerchioni)

10 25 Area 1

N-Rifiuti
ingombranti

200307
(°)

R13
R12

Messa in riserva, 
Cernita, Selezione. 
Disassemblaggio

8 100 Area 1

TOTA LI 365 3680

(*) limitatamente ai RAEE di grandi dimensioni esclusi dal campo di applicazione del D.Lgs 49/14.
(°) limitatamente ai rifiuti di provenienza speciale, codificati con CER della famiglia 20 in mancanza di CER 
alternativo adatto all’attività di origine
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5.2. Rifiuti prodotti

Di seguito si riportano i rifiuti prodotti a seguito delle operazioni autorizzate sui rifiuti non
pericolosi in ingresso. 

Tabella 3 Rifiuti prodotti a seguito dei trattamenti dei rifiuti

TIPOLOGIA RIFIUTO Operaz.
recupero

Descrizione
operazione

CER di
uscita

Impianto
destinazioneTipologia CER Descrizione

A-Carta e
cartone

150101 imballaggi di 
carta e 
cartone

R13
R12

Messa in riserva
Cernita, Selezione
Raggruppamento

CER di 
ingresso
oppure
191201
oppure
191212 
sovvalli

Recupero

Smaltimento
(sovvalli)191201 carta e 

cartone

200101 carta e 
cartone

B-
Imballaggi
misti e
assorbenti

150105 imballaggi 
compositi

R13
R12

Messa in riserva, 
Cernita, Selezione
Raggruppamento

CER di 
ingresso
oppure
191202/03/
04/05/07/08
(a seconda 
del 
materiale)
oppure
191212 
sovvalli

Recupero
Smaltimento
(sovvalli)150106 imballaggi in 

materiali misti

150203 Assorbenti, 
materiali 
filtranti, 
stracci e 
indumenti 
protettivi, 
diversi da 
quelli di cui 
alla voce 
150202

C-Vetro 101112 rifiuti di vetro 
diversi da 
quelli di cui 
alla voce 
10 11 11

R13
R12

Messa in riserva
Cernita, Selezione
Raggruppamento

CER di 
ingresso
oppure
191205
oppure
191212 
sovvalli

Recupero
Smaltimento
(sovvalli)

150107 imballaggi di 
vetro

160120 Vetro

170202 Vetro

191205 Vetro

200102 Vetro
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Tabella 4 Rifiuti prodotti a seguito dei trattamenti dei rifiuti

TIPOLOGIA RIFIUTO Operaz.
recupero

Descrizione
operazione

CER di
uscita

Impianto
destinazioneTipologia CER Descrizione

D-Metalli
ferrosi

100210 scaglie di 
laminazione

R13
R12
R4

Messa in riserva, 
Cernita, Selezione
Raggruppamento, 
Disassemblaggio
Cesoiatura, 
Pressatura

CER di 
ingresso
oppure
191202
oppure
191212 
sovvalli

Recupero

Smaltimento
(sovvalli)

100299 rifiuti non 
specificati 
altrimenti

20199 rifiuti non 
specificati
altrimenti

120101 limatura e 
trucioli di 
materiali ferrosi

120102 polveri e 
particolato di 
materiali ferrosi

150104 imballaggi 
metallici

160106 Veicoli fuori 
uso, non 
contenenti 
liquidi né altre 
componenti 
pericolose 

160116 Serbatoi per 
gas liquido

160117 metalli ferrosi

170405 ferro e acciaio

190102 materiali ferrosi
estratti da 
ceneri pesanti

190118 rifiuti della 
pirolisi, diversi
da quelli di cui 
alla voce 
190117

191001 Rifiuti di ferro e 
acciaio

191202 metalli ferrosi

200140 metallo
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Tabella 5 Rifiuti prodotti a seguito dei trattamenti dei rifiuti

TIPOLOGIA RIFIUTO Operaz.
recupero

Descrizione
operazione

CER di
uscita

Impianto
destinazioneTipologia CER Descrizione

E-Metalli 
non
ferrosi

100899 rifiuti non 
specificati
altrimenti

R13
R12
R4

Messa in 
riserva, 
Cernita, 
Selezione
Raggruppame
nto, 
Disassemblag
gio
Cesoiatura, 
Pressatura

CER di 
ingresso
oppure
191203
oppure
191212 
sovvalli

Recupero
Smaltimento
(sovvalli)

110501 zinco solido

110599 rifiuti non 
specificati 
altrimenti

120103 limatura e trucioli 
di materiali non 
ferrosi

120104 polveri e 
particolato di 
materiali non 
ferrosi

120199 rifiuti non 
specificati
altrimenti

150104 imballaggi 
metallici

160118 Metalli non ferrosi

170401 rame, bronzo, 
ottone

170402 alluminio

170403 piombo

170404 zinco

170406 stagno

170407 metalli misti

191002 rifiuti di metalli non
ferrosi

191203 metalli non ferrosi

200140 metallo

F-Cavi
elettrici

170411 cavi, diversi da 
quelli di cui
alla voce 170410

R13
R12
R4

Messa in 
riserva, 
Cernita, 
Spellatura
Raggruppame
nto

CER di 
ingresso
oppure
191203
rame 
/alluminio
e

Recupero
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191204 
plastica
e gomma

G-RAEE 160214 apparecchiature 
fuori uso, diverse 
da quelle di cui 
alle voci da 
160209 a 160213

R13
R12(*)

Messa in 
riserva, 
Cernita (*), 
Selezione (*)
Disassemblag
gio selettivo 
(*)

CER di 
ingresso
oppure
191202 
metalli 
ferrosi
oppure
191203 
metalli non 
ferrosi
oppure
160216
componenti
oppure
191212 
sovvalli

Recupero
Smaltimento
(sovvalli)

160216 componenti 
rimossi da 
apparecchiature 
fuori uso, diversi 
da quelli di cui alla
voce 16 02 15

H-Plastica 020104 rifiuti plastici (ad
esclusione degli
imballaggi)

R13
R12

Messa in 
riserva, 
Cernita, 
Selezione
Raggruppame
nto

CER di 
ingresso
oppure
191204
oppure
191212 
sovvalli

Recupero
Smaltimento
(sovvalli)

150102 imballaggi di 
plastica

160119 plastica

170203 plastica

191204 Plastica e gomma

200139 plastica

(*) limitatamente ai RAEE di grandi dimensioni esclusi dal campo di applicazione del D.Lgs 49/14.
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Tabella 6 Rifiuti prodotti a seguito dei trattamenti dei rifiuti

TIPOLOGIA RIFIUTO Operaz.
recupero

Descrizione
operazione

CER di
uscita

Impianto
destinazioneTipologia CER Descrizione

I-Rifiuti da
costruzione 
e 
demolizione

101311 rifiuti della 
produzione di 
materiali compositi
a base di 
cemento, diversi 
da 101309 e 
101310

R13
R12

Messa in 
riserva
Cernita
Selezione
Raggruppame
nto

CER di 
ingresso
oppure
191202/03/
04/0
5/07/09 (a
seconda del
materiale)
oppure
191212 
sovvalli

Recupero
Smaltimento
(sovvalli)

170101 Cemento

170102 Mattoni

170103 mattonelle e 
ceramiche

170107 miscugli di 
cemento, mattoni, 
mattonelle e 
ceramiche, diversi
da quelli di cui alla
voce 170106

170302 Miscele 
bituminose 
diverse da quelle 
di cui alla voce 
170301

170604 Materiali isolanti 
diversi da quelli di 
cui alle voci 
170601 e 170603

170802 materiali da 
costruzione a 
base di gesso, 
diversi da quelli di 
cui alla voce 
170801

170904 rifiuti misti 
dell'attività di 
costruzione e 
demolizione, 
diversi da quelli di 
cui alle voci 
170901, 170902, 
170903
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Tabella 7 Rifiuti prodotti a seguito dei trattamenti dei rifiuti

TIPOLOGIA RIFIUTO Operaz.
recupero

Descrizione
operazione

CER di
uscita

Impianto
destinazioneTipologia CER Descrizione

L-Legno 030101 scarti di corteccia 
e sughero

R13
R12

Messa in 
riserva
Cernita
Selezione
Raggruppame
nto

CER di 
ingresso
oppure
191207
oppure
191212 
sovvalli

Recupero
Smaltimento
(sovvalli)030105 segatura, trucioli, 

residui di taglio, 
legno, pannelli di 
truciolare e 
piallacci diversi da
quelli di cui alla 
voce 030104

030199
i

rifiuti non 
specificati 
altrimenti

30301 scarti di corteccia 
e legno

150103 imballaggi in legno

170201 legno

191207 legno diverso da 
quello di cui alla 
voce 191206

200138 legno diverso da 
quello di cui alla 
voce 200137

M-
Pneumatici
fuori uso

160103 Pneumatici fuori 
uso

R13
R12

Messa in 
riserva Cernita
e Selezione
(rimozione 
cerchioni)

CER di 
ingresso
oppure
191202/03
(cerchioni) 
e 191204 
gomma

Recupero

N-Rifiuti
ingombranti

200307 
(°) 

Rifiuti ingombranti R13
R12

Messa in 
riserva Cernita
Selezione
Disassemblag
gio

CER di 
ingresso
oppure
191202/03/
04/05/07/08
(a seconda 
del 
materiale)
oppure
191212 
sovvalli

Recupero
Smaltimento
(sovvalli)

(°) limitatamente ai rifiuti di provenienza speciale, codificati con CER della famiglia 20 in mancanza di CER alternativo 
adatto all’attività di origine
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5.2.1.Rifiuti - Prescrizioni  

La ditta, con la presente Autorizzazione Unica, è autorizzato a eseguire le operazioni e  a
trattare le tipologie e le quantità massime di rifiuti riportati in  Tabella 2, con le seguenti
prescrizioni:

 1. I  seguenti  CER del  capitolo  19,  distinti  per  gruppo  di  appartenenza,  possano
essere accettati  per sottoporli  ad operazione di recupero R12 solo qualora non
derivino da precedente operazione di recupero R12 svolta presso altro impianto di
trattamento rifiuti:

 a) - gruppo “A-Carta e cartone”:
 191201 carta e cartone

 b) - gruppo “C-Vetro”:
 191205 vetro

 c) gruppo D-Metalli ferrosi:
 190102 materiali ferrosi estratti da ceneri pesanti;
 190118 rifiuti della pirolisi, diversi da quelli di cui alla voce 190117;
 191001 Rifiuti di ferro e acciaio;
 191202 metalli ferrosi;

 d) gruppo E-Metalli non ferrosi:
 191002 Rifiuti di metalli non ferrosi;
 191203 metalli non ferrosi

 e) gruppo “H-Plastica”:
 191204 plastica

 f) gruppo “L-Legno”
 191207 legno diverso da quello di cui alla voce 191206

Per  i  suddetti  CER  dei  gruppi  “D-Metalli  ferrosi”  ed  “E-Metalli  non  ferrosi”  la
limitazione  decade  qualora  i  rifiuti  siano  accettati  per  essere  sottoposti  ad
operazione R4, in quanto finalizzata a completare il recupero mediante produzione
di materiali “End of waste”.

 2. L’effettivo esercizio dell'attività di recupero R4 dei rifiuti di rame è subordinato al
conseguimento della certificazione di conformità del sistema di gestione adottato
dalla  ditta  rispetto  ai  requisiti  stabiliti  dal  Reg.  UE  715/13.  Pertanto  fino  al
conseguimento di tale certificazione sui rifiuti del gruppo omogeneo “E-Metalli non
ferrosi”  è  ammessa  l’operazione  R4  solo  qualora  siano  destinati  al  recupero
dell’alluminio.

 3. Sia  garantita,  tramite  apposizione  di  idonea  cartellonistica  ed  etichettatura,  la
corretta identificazione delle aree di stoccaggio dei rifiuti in ingresso, in corso di
lavorazione ed in uscita, e dei materiali “End of waste” ottenuti dalle operazioni
recupero dei rifiuti al fine di garantire la tracciabilità dei flussi. 

 4. Sia adottato un sistema di gestione per lotti dei materiali “End of waste” ottenuti
dalle operazioni di recupero rifiuti, ove ogni lotto dovrà essere identificato con la
denominazione del materiale/prodotto e con una codifica univoca, attribuita una
volta verificato con esito positivo il rispetto dei requisiti richiesti per “End of waste”.
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 5.  Il conferimento dei rifiuti identificati con codice CER [20 xx xx] sia subordinato alla
stipula di  convenzione con il  gestore del  servizio pubblico di  raccolta dei  rifiuti
urbani. 

 6. I rifiuti ottenuti dalle operazioni di recupero R12 devono essere destinati ad altri
impianti di recupero autorizzati per operazioni da R1 a R11 in grado di concludere
il processo di recupero.

 7. Ai rifiuti ottenuti dalle seguenti operazioni R12:
 a) selezione e cernita manuale dei rifiuti  CER [15 01 06] “imballaggi misti”:  le

frazioni  di  imballaggi,  cernite  e  selezionate  manualmente,  da  carichi  di
imballaggi misti, se stoccate separatamente, possono essere codificate con il
rispettivo  CER  della  famiglia  15  poiché  mantengono  le  caratteristiche
intrinseche degli imballaggi. Qualora invece, le frazioni selezionate vengano
raggruppate  con  materiali  di  analoga  merceologia  ma  diversa  origine  (ad
esempio  imballaggi  in  plastica  con plastica  da demolizione),  allora  il  rifiuto
materiale  derivante  dal  raggruppamento  dei  suddetti  materiali  deve  essere
codificato con CER della famiglia 19, in quanto dal raggruppamento consegue
la modifica delle caratteristiche chimico-fisiche di partenza.

 b) disassemblaggio  dei  RAEE di  grandi  dimensioni  (extra  D.Lgs 49/14):per  le
parti  in  metalli  o  altri  materiali  rimosse  dalle  apparecchiature  che,  se  non
oggetto di  recupero definitivo R4 presso lo stesso impianto Mori,  dovranno
essere  codificate  con  CER  della  famiglia  19,  per  poi  avviarli  a  recupero
definitivo  presso  impianti  terzi.  Per  quanto  riguarda  invece  i  componenti
elettrici veri e propri (motori elettrici, pompe, schede, quadri, ecc.) può essere
util.izzato  il  CER  160216  che  contraddistingue  chiaramente  i  componenti
rimossi dai RAEE (definizione: “componenti rimossi da apparecchiature fuori
uso, diversi da quelli di cui alla voce 160215”).

 8. Il Software di Gestione Rifiuti consenta anche il monitoraggio in tempo reale delle
giacenze  in  impianto  per  singolo  gruppo  omogeneo  di  rifiuti  distinto  su  base
merceologica.

 9. Sia  periodicamente  controllato  lo  stato  della  pavimentazione  dei  piazzali,
disponendo  interventi  di  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  nel  caso  si
ravvisino  fessurazioni,  danneggiamenti  o  situazioni  che  possano  comunque
pregiudicare l'efficienza dell'impermeabilizzazione.

 10. Lo stoccaggio di rifiuti che possono dar luogo a formazione di polveri avvenga in
aree coperte o confinate, garantendo la protezione dei rifiuti tramite idonei sistemi
di copertura, anche mobili. 

 11. I  rifiuti  polverulenti  originatesi  dalla  pulizia  dei  piazzali  siano  stoccati  prima
dell'avvio a smaltimento/recupero in contenitori a tenuta di adeguata capacità.

 12. Ciascun contenitore adibito allo stoccaggio dei rifiuti sia correttamente etichettato
riportando CER, denominazione del rifiuto contenuto ed eventuale classificazione
di  pericolosità,  conformemente alle  norme vigenti  in  materia  di  etichettatura  di
sostanze pericolose. 

 13. Le caratteristiche costruttive e di resistenza dei contenitori siano adeguate rispetto
allo stato fisico ed alle caratteristiche di pericolosità dei rifiuti stoccati ed atte ad
effettuare  in  condizioni  di  sicurezza  le  operazioni  di  riempimento,  travaso  e
svuotamento.
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 14. Sia garantita la disponibilità di quantitativi adeguati di prodotti per l’assorbimento
dei  liquidi,  da  utilizzare  in  caso  di  sversamenti  accidentali.  Il  personale  dovrà
essere adeguatamente formato al corretto utilizzo di tali prodotti ed alla corretta
gestione dei rifiuti risultanti dal loro impiego.

 15. Per quanto riguarda la procedura di sorveglianza radiometrica,m si raccomanda
di: 

 a) valutare il passaggio ad un sistema di misura portale in quanto garantirebbe
una migliore efficacia,  sia per la  maggiore sensibilità  di  misura, che per la
possibilità  di  gestire  e  registrare  automaticamente  gli  esiti  del  controllo
radiometrico, tenuto conto della quantità di rifiuti da controllare in ingresso e in
uscita; 

 b) di utilizzare quale riferimento tecnico anche la pubblicazione “Task 01.02.02
Linee guida per la sorveglianza radiometrica di rottami metallici e altri rifiuti”,
pubblicata  dall'Istituto  Superiore  per  la  Protezione e  la  Ricerca  Ambientale
(ISPRA, 57/2015).

 c) I controlli semestrali sui materiali EoW ottenuti dal recupero dei rifiuti previsti al
capitolo 6 dell'elaborato “Piano di monitoraggio e controllo” datato novembre
2017 siano estesi anche alle tipologie di  materiali  ottenuti  da recupero non
disciplinati  da  specifico  regolamento  EoW  comunitario,  verificando
l’ottemperanza  ai  requisiti  richiesti  dalle  pertinenti  norme  tecniche  di
riferimento  riportate  nell’ultima  colonna  della  tabella  a  pagg.  13-14
dell'elaborato “Nota tecnica – Integrazioni” datato novembre 2017.

 16. I lotti di rifiuti trattati sui quali siano in corso le verifiche per rispetto dei requisiti
richiesti  per  l'”End  of  waste”  dovranno  essere  resi  riconoscibili  mediante
apposizione  di  apposita  cartellonistica  riportante  la  dicitura  “IN  ANALISI”  o
similare.

 17. siano rispettate le modalità di stoccaggio dei rifiuti conferiti e prodotti, nonché dei
prodotti  finiti,  così  come  indicato  nell’elaborato  grafico  denominato  “Tavola  4
Logistica” –revisione del 24/11/2017 allegata alla nota del SUAP del Comune di
Siena e da questo trasmessa a questa Amministrazione con nota PEC acquisita al
protocollo della Regione Toscana al n. AOOGRT/574790 del 29/11/2017/P.070.010
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5.3. Fine rifiuti (EoW)

Di seguito si riportano gli EoW prodotti a seguito delle operazioni autorizzate sui rifiuti non
pericolosi in ingresso. 

Tabella 8 EoW prodotti

TIPOLOGIA RIFIUTO
Operaz.
recuper

o

Descrizione
operazione

Tipo
material

e
in uscita

Descrizione e
caratteristiche
del materiale

in uscita

Norme 
di rif.Tipologia CER Descrizione

D-Metalli
ferrosi

100210 scaglie di 
laminazione

R13
R12
R4

Messa in 
riserva, 
Cernita , 
Selezione
Raggruppam
ento, 
Disassembla
ggio, 
Cesoiatura
Pressatura

Materiale
End of 
Waste

Ferro

Acciaio

Reg. UE
333/2011

UNI/EN
10088

CECA 01
CECA 03
CECA 05
CECA 14
CECA 41
CECA 50

AISI 304
AISI 316
AISI 430

100299 rifiuti non 
specificati 
altrimenti

120199 rifiuti non 
specificati
altrimenti

120101 limatura e 
trucioli di 
materiali 
ferrosi

120102 polveri e 
particolato di
materiali 
ferrosi

150104 imballaggi 
metallici

160106 Veicoli fuori 
uso, non 
contenenti 
liquidi né altre 
componenti 
pericolose

160116 Serbatoi per 
gas liquido

160117 metalli ferrosi

170405 ferro e acciaio

190102 materiali 
ferrosi estratti 
da ceneri 
pesanti

190118 rifiuti della 
pirolisi, diversi 
da quelli di cui 
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alla voce 
190117

CECA 41

191001 Rifiuti di ferro e
acciaio

191202 metalli ferrosi

200140 metallo

E-Metalli
non
ferrosi

100899 rifiuti non 
specificati
altrimenti

R13
R12
R4

Messa in 
riserva, 
Cernita, 
Selezione
Raggruppam
ento, 
Disassembla
ggio
Cesoiatura
Pressatura Materiale

End of
Waste

MPS

Alluminio

Rame
Bronzo
Ottone

Piombo

Stagno

Zinco

Reg. UE
333/2011

UNI EN
13920-2-
3- 4-5-7-
9-11

Reg. UE
715/2013
UNI EN
12861
UNI 
10596

P.to 3.2.4
DM
05/02/98
UNI EN
14057

UNI 
10432

UNI EN
13283

110501 zinco solido

110599 rifiuti non 
specificati
altrimenti

120103 limatura e 
trucioli di 
materiali non 
ferrosi

120104 polveri e 
particolato di
materiali non 
ferrosi

120199 rifiuti non 
specificati 
altrimenti

150104 imballaggi 
metallici

160118 Metalli non 
ferrosi

170401 rame, bronzo, 
ottone

170402 alluminio

170403 piombo

170404 zinco

170406 stagno

170407 metalli misti

191002 rifiuti di metalli 
non ferrosi

191203 metalli non 
ferrosi

200140 metallo
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Tabella 9 EoW prodotti

TIPOLOGIA RIFIUTO
Operaz.

recupero
Descrizione
operazione

Tipo
material

e
in uscita

Descrizione e
caratteristiche
del materiale

in uscita

Norme 
di rif.Tipologia CER Descrizione

F-Cavi
elettrici

170411 cavi, diversi 
da quelli di 
cui
alla voce 
170410

R13
R12
R4

Messa in 
riserva, 
Cernita
Spellatura
Raggruppam
ento

Materiale
End of
Waste

Alluminio

Rame

Reg. UE
333/2011

UNI EN
13920-2-
3-4-5-7-
9-11

Reg. UE
715/2013
UNI EN
12861

5.3.1.Prescrizioni per l’ottenimento degli EoW  

Il gestore deve rispettare quanto di seguito riportato:
 1. L’effettivo esercizio dell'attività di recupero R4 dei rifiuti di rame è subordinato al

conseguimento della certificazione di conformità del sistema di gestione adottato
dalla  ditta  rispetto  ai  requisiti  stabiliti  dal  Reg.  UE  715/13.  Pertanto  fino  al
conseguimento di tale certificazione sui rifiuti del gruppo omogeneo “E-Metalli non
ferrosi”  è  ammessa  l’operazione  R4  solo  qualora  siano  destinati  al  recupero
dell’alluminio.

6.ULTERIORI PRESCRIZIONI

La società Mori sauro Rottami s.r.l. deve ottemperare a quanto di seguito riportato:
1. Siano  ottemperate  le  indicazioni  contenute  nel  PMeC,  per  la  corretta  gestione

ambientale dell'impianto.
2. per quanto riguarda le disposizioni relative alla chiusura dell'impianto:

a. Con anticipo minimo di mesi 6 dalla data prevista per la chiusura definitiva
dell'impianto  sia  data  comunicazione  dettagliata  degli  interventi  ad  essa
successivi  che  si  rivelino  necessari  e  delle  modalità  di  esecuzione  delle
eventuali indagini ambientali, dettagliando quanto previsto nel paragrafo 2.11
“PIANO DI RIPRISTINO AMBIENTALE” della Relazione Tecnica.

MORI SAURO ROTTAMI s.r.l.
Strada di Ribucciano, 6 – 

Comune di Siena (SI)

Autorizzazione Unica ai sensi
dell’art. 208 D.Lgs. n. 152/2006

Allegato 1-
PIC
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COMUNE DI SERRAVALLE PISTOIESE 

PROVINCIA DI PISTOIA 
_____________________________ 

 

SPORTELLO UNICO ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
Piazza A. Gramsci nc. 10, 51034 Casalguidi - Serravalle Pistoiese (PT) 

Tel. 0573 917422 / 0573 917405 - Fax 0573 917426 
suap@comune.serravalle-pistoiese.pt.it 

suap@pec.comune.serravalle-pistoiese.pt.it 
____________________________________________________________________________________________________________ 

 

AUTORIZZAZIONE UNICA SUAP N. 28 DEL 11/10/2013 
RINNOVO AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 

 
Prot. 15906 del 11/10/2013 

Pratica SUAP 4/2013 

 
IL RESPONSABILE  

DELLO SPORTELLO UNICO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
 

Vista la domanda presentata in data 10/01/2013 al prot. 453 e successive integrazioni, dal Sig. Alfio FEDI, non in proprio ma 

in qualità di Presidente della Società PISTOIAMBIENTE S.r.l., con sede in via Gabbellini snc nel Comune di Serravalle Pistoiese 

- P.Iva 01077530473, diretta ad ottenere il rilascio di Rinnovo Autorizzazione Integrata Ambientale, rilasciata con 

Autorizzazione Unica SUAP n. 35 del 11/07/2007 (Ordinanza Provinciale n. 1350 del 10/07/2007) relativa all’impianto di 

trattamento e smaltimento rifiuti speciali non pericolosi denominato “Discarica del Cassero”, sito in via Gabbellini - Fosso del 

Cassero, località Cantagrillo nel Comune di Serravalle Pistoiese (PT); 

 

Vista l’Ordinanza dell’Amministrazione Provinciale di Pistoia n. 1122 del 02/10/2013 - prot. 135090, con prescrizioni, avente 

ad oggetto “Atto di conclusione del procedimento e provvedimento finale (L. 241/90 art. 14 ter, commi 6bis e 9). D.Lgs 

152/2006 e s.m.i. Parte Seconda Titolo III-bis. Autorizzazione Integrata Ambientale. Ditta PISTOIAMBIENTE S.r.l. – Discarica 

ubicata in via Gabbellini, Loc. Cassero, Serravalle Pistoiese. RINNOVO”; 

 

Vista la documentazione agli atti del presente Servizio; 

 

Richiamata l’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata alla Società Pistoiambiente S.r.l. con Atto Unico SUAP n. 35 del 

11/07/2007, di cui l’Ordinanza Provinciale n. 11350 del 10/07/2007; 

 

Tenuto presente dell’atto di “revisione” dell’A.I.A. rilasciata alla Società Pistoiambiente S.r.l. con Atto Unico SUAP n. 9 del 

30/03/2012, di cui l’Ordinanza Provinciale n. 420 del 19/03/2012; 

  

Visto il D.Lgs. 152/2006 recante “Norme in materia ambientale” ed in particolare il capo II del Titolo IV della Sezione II della 

Parte terza, autorizzazione agli scarichi; 

 

Vista la Legge Regionale del 22 dicembre 2003 n. 61 “Norme in materia Norme in materia di autorizzazione integrata 

ambientale. Modifiche alla legge regionale 3 novembre 1998 n. 79 (Norme per l'applicazione della valutazione di impatto 

ambientale). Aree produttive ecologicamente attrezzate. Modifiche alla legge regionale 1 dicembre 1998, n. 87 (Attribuzione 

agli enti locali e disciplina generale delle funzioni e dei compiti amministrativi in materia di artigianato, industria, fiere e 

mercati, commercio, turismo, sport, internazionalizzazione delle imprese e camere di commercio, industria, artigianato e 

agricoltura, conferiti alla Regione dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 )”; 

 

Richiamata la normativa in materia ambientale nonché quella relativa alle discariche di rifiuti, elencata nell’Ordinanza 

Provinciale n. 1122 del 02/10/2013 - prot. 135090; 

 

Vista la Legge 241/90 “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e s.m.i.; 

 

Visto il D.P.R. 160/2010 “Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo Sportello Unico per le attività 

produttive, ai sensi dell'articolo 38, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 agosto 2008, n. 133”; 

 

Visto il Regolamento di organizzazione dello Sportello Unico delle attività produttive approvato con Deliberazione della Giunta 

Comunale n. 44 del 29.04.2003; 

 

Visto il Decreto Sindacale n. 33 del 17.05.2003, di nomina del Responsabile dello Sportello Unico delle Attività Produttive; 
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AUTORIZZA 

 
Il Sig. Alfio FEDI, non in proprio ma in qualità di Presidente della Società “PISTOIAMBIENTE S.r.l.”, sopra meglio 
generalizzati, al “RINNOVO AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE”, rilasciata con Autorizzazione Unica SUAP n. 35 
del 11/07/2007 (Ordinanza Provinciale n. 1350 del 10/07/2007) relativa all’impianto di trattamento e smaltimento rifiuti 
speciali non pericolosi denominato “Discarica del Cassero”, sito in via Gabbellini - Fosso del Cassero, località Cantagrillo 
nel Comune di Serravalle Pistoiese (PT), esclusivamente secondo quanto disposto nell’Ordinanza Provinciale n. 1122 del 
02/10/2013 - prot. 135090 e allegati, facente parte integrante e sostanziale del presente Atto Unico e di cui si recepisce 
integralmente il contenuto, con particolare riferimento ai punti 2 e 3 del dispositivo.  
 
La presente autorizzazione è costituita da: 

- presente testo di autorizzazione (n. 2 pagine) 

- Ordinanza della Provincia di Pistoia n. 1122 del 02/10/2013 al prot. 135090 e allegati (n. 162 pagine) 

 

Formano parte integrante del titolo autorizzatorio i documenti allegati alle varie istanze di autorizzazione ed alle integrazioni 

prodotte dall’interessato e detenuti presso lo Sportello Unico delle Attività Produttive.  

 
PRESCRIZIONI E CONDIZIONI 

 
L’interessato dovrà rispettare tutte le condizioni indicate nell’Ordinanza Provinciale n. 1122 del 02/10/2013 - prot. 135090 
e allegati, facente parte integrante e sostanziale della presente Autorizzazione Unica. 
 

La presente Autorizzazione ha validità OTTO ANNI a far data dal 11/07/2013 ed il rinnovo dovrà essere richiesto entro sei 

mesi dalla data di scadenza. Il gestore dovrà inviare una domanda di rinnovo, corredata da una relazione contenente un 

aggiornamento delle informazioni di cui all’art. 29-ter, comma 1, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

 

La presente Autorizzazione: 

- è rilasciata sulla base delle dichiarazioni, autocertificazioni ed attestazioni prodotte dall’interessato, salvo i poteri di 

verifica e di controllo delle competenti Amministrazioni e le ipotesi di decadenza dai benefici conseguiti ai sensi e per gli 

effetti di cui al D.P.R. 445/2000. 

- abilita in merito ai sub-procedimenti attivati, restando a carico dell’interessato l’attivazione degli ulteriori procedimenti 

necessari per l’avvio dell’attività, variazione e modificazione dell’attività e degli impianti. 

- potrà essere revocata nel caso in cui siano apportate modifiche nell’esercizio delle attività, nella dotazione di 

macchinari o utilizzazioni dei locali nonché negli altri casi previsti dalle vigenti disposizioni normative. 

 
DISPOSIZIONI 

 
Sarà cura del SUAP trasmettere copia della presente Autorizzazione al Servizio Tutela dell’Ambiente e del Territorio della 

Provincia di Pistoia, al Dipartimento ARPAT di Pistoia, all’Azienda USL 3 di Pistoia e all’Ufficio Ambiente del Comune di 

Serravalle Pistoiese.   

 
 
 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI - I dati di cui al presente procedimento amministrativo, ivi compresa la presente autorizzazione, sono trattati nel rispetto delle norme 

sulla tutela della privacy, di cui al D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 - Codice in materia di protezione dei dati personali (pubblicato nella Gazz. Uff. 29 luglio 2003, n. 174, 

S.O.). I dati vengono archiviati e trattati sia in formato cartaceo sia su supporto informatico nel rispetto delle misure minime di sicurezza. L'interessato può esercitare i 

diritti di cui al citato Codice presentando richiesta direttamente presso lo Sportello Unico delle Attività Produttive.  

 

SI DA’ INFINE ATTO CHE: 

- Gli atti inerenti il procedimento sono depositati presso lo Sportello Unico per le Attività Produttive  del Comune di Serravalle Pistoiese, accessibili da parte di chiunque vi 

abbia interesse secondo le modalità ed i limiti previsti dalle vigenti norme in materia di accesso ai documenti amministrativi. 

- Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) entro 60 giorni dalla data di notificazione, di 

comunicazione o di piena conoscenza comunque acquisita, oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla data di 

notificazione, di comunicazione o di piena conoscenza comunque acquisita.  

- Qualora si ritengano violate le norme a tutela della concorrenza e del mercato potrà essere inviata specifica segnalazione all’Autorità Garante della concorrenza e del 

mercato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 21 bis della Legge 287/1990. 

- Il presente documento, firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs n. 10/2002, del D.P.R. 445/2000 e norme collegate, sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; 

il documento informatico che viene riservato in forma digitale resta visibile agli atti dello Sportello Unico. 

 
 

IL RESPONSABILE DELLO SPORTELLO UNICO 
Dr. Paolo RICCI 

 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.) 

 

 

 
Pagamento imposta di bollo da € 16,00 assolto ai sensi del D.M. 10/11/2011 art. 3 comma 2, e trasmesso mediante comunicazione via PEC del 

codice identificativo della marca n. 01121744045273 del 09/10/2013. 
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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

Centro di Responsabilità

PROVINCIA DI FIRENZE - DIREZIONE AFFARI GENERALI E RAPPORTI 
ISTITUZIONALI 

Ufficio Proponente : AMBIENTE

Determina n. 581 del 25/06/2014

Oggetto RINNOVO  AUTORIZZAZIONE  INTEGRATA  AMBIENTALE  (A.I.A.) 
RILASCIATA AI SENSI DEGLI ARTT.29-SEXIES E OCTIES COMMA 1, PARTE 
SECONDA,  TITOLO  III-BIS,  DEL  D.LGS.152/2006,  ALLA  SOCIETA’ 
PUBLIAMBIENTE S.P.A.  CON IMPIANTO IN LOCALITA’  CASA SARTORI  – 
MONTESPERTOLI (FI).

Il Responsabile
CINI OTELLO / ArubaPEC S.p.A.     
Atto sottoscritto digitalmente
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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  581 DEL 25/06/2014

Visti:
- il D.Lgs n. 152/2006 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”;

- la  Direttiva  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  n.  2010/75/UE del  24  novembre  2010 

“Direttiva  relativa  alle  emissioni  industriali  (prevenzione  e  riduzione  integrate  

dell’inquinamento)”;

- il  D.Lgs n.  46 del  04/03/2014 “Attuazione  della  direttiva  2010/75/UE relativa  alle  emissioni 

industriali (prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento), in vigore dal 11/04/2014, ed 

in particolare l’art. 29 “Disposizioni transitorie”, comma 1, nella parte in cui prevede che “gli 

eventuali;  procedimenti  di  rilascio,  rinnovo, riesame o modifica dell’autorizzazione integrata 

ambientale in corso alla data del 7 gennaio 2013 sono conclusi con riferimento alla normativa 

vigente all’atto della presentazione dell’istanza entro e non oltre settantacinque giorni dalla data 

di entrata in vigore del presente decreto ….[…]..”;

- l’art.  72-bis  comma  1  della  l.r.t.  n.  10/2010,  il  quale  prevede  che  “l’autorità  competente,  al 

rilascio, al rinnovo ed al riesame dell’AIA, disciplinata dalla parte seconda, titolo III-bis del 

d.lgs. n. 152/2006, per gli impianti rientranti nelle attività elencate nella parte seconda, allegato 

VIII dello stesso d.lgs. n. 152/2006, nonché ai relativi controlli, è individuata nella Provincia 

territorialmente interessata dallo svolgimento dell’attività”;

- l’art.  72-quinquies della suddetta legge regionale,  il  quale prevede che le spese occorrenti  per 

effettuare i rilievi, gli accertamenti ed i sopralluoghi necessari per le domande di AIA e per i  

successivi controlli sono poste a carico del gestore ai sensi dell’art. 33, comma 3-bis del d.lgs. n. 

152/2006;

- l’art. 33 comma 3-ter del d.lgs. n. 152/2006, il quale prevede che “nelle more del decreto di cui al 

comma 3-bis, resta fermo quanto stabilito dal decreto 24 aprile 2008 “Modalità, anche contabili, 

e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie e ai controlli previsti dal decreto legislativo 18 

febbraio 2005, n. 59, recante attuazione integrale della direttiva 96/61/CE sulla prevenzione e 

riduzione integrate dell’inquinamento”;

- la deliberazione della Giunta Regionale Toscana n. 885 del 18/10/2010;

- la L.R. n. 38/1997 che ha istituito il Circondario Empolese Valdelsa;

- la Deliberazione della Giunta Provinciale n.250 del 19.07.2005 che ha affidato al Circondario 

Empolese Valdelsa tutte le funzioni in materia di rilascio, rinnovo e riesame dell’Autorizzazione 

Integrata Ambientale previste dal D.Lgs. 59/2005, per il territorio di competenza, compresa la 

gestione relativa alla parte economica;
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- la legge regionale n. 68/2011 recante “Norme sul sistema delle autonomie locali”;

- lo Statuto dell’Unione dei Comuni Circondario dell’Empolese Valdelsa entrato in vigore a far data 

dall’11.11.2012;

- la Convenzione Rep. n. 270/2013 del 26.11.2013 tra Provincia di Firenze e Unione dei Comuni 

Circondario dell’Empolese Valdelsa;

Premesso che:

il Circondario Empolese Valdelsa ha pronunciato il parere positivo di compatibilità ambientale sul 

progetto di “Completamento delle volumetrie disponibili, messa in sicurezza, recupero ambientale e 

paesaggistico”, con Deliberazione della Giunta Esecutiva del 22/01/2007 n. 2, ai sensi dell’art. 18 

della LR 79/98.

Con  Atto  Dirigenziale  n.  928  del  30/10/2007,  il  Circondario  Empolese  Valdelsa,  rilasciava 

l’Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi del D.Lgs. n. 59/2005 (Autorizzazione Unica SUAP 

n. 81 del 19.12.2007) per l’esercizio dell’ attività IPPC - Codice 5.4 “Discariche che ricevono più di 

10 tonnellate  al  giorno o con una capacità  totale  di  oltre 25.000 tonnellate,  ad esclusione delle 

discariche per i  rifiuti  inerti”,  relativa all’impianto di discarica di rifiuti  non pericolosi  di  Casa 

Sartori, Loc.Botinaccio nel Comune di Montespertoli.

Con Atto Dirigenziale n. 929 del 30/10/2007 (Autorizzazione Unica SUAP n. 82 del 21.12.2007) è 

stata rilasciata l’Autorizzazione Integrata Ambientale per l’esercizio dell’ attività IPPC - Codice 5.3 

“Impianti per l’eliminazione dei rifiuti non pericolosi quali definiti nell’allegato 11 A della direttiva 

75/442/CEE ai punti D8, D9 con capacità superiore a 50 tonnellate giorno”, relativa all’impianto di 

trattamento meccanico e biologico di Casa Sartori, Loc.Botinaccio nel Comune di Montespertoli,”.

Con Atto Dirigenziale n. 520 del 11/07/2008 (Autorizzazione Unica SUAP n. 38 del 17.07.2008) è 

stato  rilasciato  l’aggiornamento  dell’Autorizzazione  Integrata  Ambientale  per  l’impianto  di 

trattamento meccanico e biologico di Casa Sartori. E’ stato aggiornato l’Atto Dirigenziale n.929 del 

30/10/2007 con l’adeguamento dell’Ecocentro Leader II a Stazione Ecologica e con l’approvazione 

alla  realizzazione  di  un’area di  stoccaggio  del  materiale  legnoso. Con tale  atto  si  sostituiscono 

interamente l’Allegato n.1 “Allegato tecnico” e l’allegato n.2 “Piano di Monitoraggio e  Controllo”.

In  data  11/04/2012  prot.7746  è  pervenuta,  tramite  il  SUAP  del  Comune  di  Montespertoli,  la 

domanda di rinnovo dell’AIA presentata ai sensi dell’art. 29-octies del D.Lgs. 152/06, dalla Società 

Publiambiente s.p.a..

In  data  21/06/2012 si  è  tenuta  la  Conferenza  dei  Servizi,  convocata  ai  sensi  dell’art.29-quater, 

comma 5 del D.Lgs. 152/06, con nota prot. 12310 del 14/6/2012, che ha determinato di rinviare il 

parere  a  successiva  seduta  ritenendo  necessaria  l’acquisizione  di  documentazione  integrativa 

(integrazioni richieste con nota prot.13962 del 8/4/2013).
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In data 9/05/ 2013 è pervenuta la documentazione integrativa presentata dal gestore dell’impianto 

(integrazioni trasmesse da Publiambiente s.p.a. con prot.18115 del 9/5/2013). 

In  data  30/07/2013 si  è  tenuta  la  Conferenza  dei  Servizi,  convocata  ai  sensi  dell’art.29-quater, 

comma  5  del  D.Lgs.  152/06,  con nota  prot.  25392 del  17/6/2013 prot.,  che  si  è  conclusa  con 

determinazione conclusiva favorevole al rinnovo dell’AIA.

In data 24/06/2014 , prot.n.27177, il Gestore ha presentato ulteriori integrazioni volontarie.

Dato atto che:

- le Best Available Techniques (BAT) o Migliori Tecniche Disponibili (MTD) rappresentano:

1. Tecniche  più  efficaci  per  ottenere  un  elevato  livello  di  protezione  dell'ambiente  nel  suo 

complesso;

2. Tecniche impiegate per le modalità di progettazione, costruzione, manutenzione, esercizio e 

chiusura dell’impianto;

3. Tecniche  sviluppate  per  consentirne  l’applicazione  in  condizioni  economicamente  e 

tecnicamente valide e sostenibili per quell’impianto;

- tali tecniche di riferimento sono in continua evoluzione e aggiornamento;

- le cosiddette linee guida verticali per tipologia di attività: BREF (Bat REFerence) della Comunità 

Europea e BAT DI SETTORE italiana;

- le "BAT conclusions" è, se adottato, un documento sulle BAT riguardante le conclusioni della 

Comunità Europea sulle migliori tecniche disponibili per tipologia di attività;

-  le  BAT orizzontali,  invece,  rappresentano le  MTD per  aspetti  comuni  generali  comuni  a  più 

tipologie di attività;

Tenuto conto che le BAT applicabili alla attività di cui si tratta sono specificate nell’Allegato A;

Rilevato che l’Azienda ha effettuato  il  versamento  da destinarsi  alle  spese di  istruttoria  di  cui 

all’art.33, comma 3-bis del D.Lgs.152/2006;

Preso atto che a norma dell’art.29-quater, comma 11 del D.Lgs.152/06 “Le autorizzazioni integrate 

ambientali  rilasciate ai sensi del presente decreto, sostituiscono ad ogni effetto le autorizzazioni 

riportate  nell'elenco  dell'Allegato  IX  alla  Parte  Seconda  del  presente  decreto.  A  tal  fine  il 

provvedimento  di  autorizzazione  integrata  ambientale  richiama  esplicitamente  le  eventuali 

condizioni,  già  definite  nelle  autorizzazioni  sostituite,  la  cui  necessità  permane.  Inoltre  le 

autorizzazioni integrate ambientali sostituiscono la comunicazione di cui all'articolo 216”;

Ritenuto, alla luce di quanto sopra esposto, che sussistano le condizioni per procedere al rinnovo 

dell’AIA, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29-octies D.Lgs.152/06, per l’esercizio dell’attività IPPC, 
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Codice 5.4 e Codice 5.3;

Ritenuto altresì  di  fissare le prescrizioni  e i  limiti  di  emissione,  conseguenti  all’adozione delle 

BAT/Bref, nonché la frequenza e le modalità di effettuazione degli autocontrolli e le modalità di 

comunicazione dei dati ottenuti,  come indicato nell’Allegato ? al presente provvedimento, quale 

parte integrante e sostanziale dello stesso;

Richiamata pertanto,  per  quanto  sopra,  la  competenza  dell’Unione  dei  Comuni  Circondario 

dell’Empolese Valdelsa, ai fini della presente procedura;

DETERMINA

1. di rinnovare l’Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.), ai sensi del Titolo III-bis della Parte 

II del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i., alla Società Publiambiente s.p.a., gestore dell’impianto e 

legale rappresentante, Federico Tiezzi, con sede legale in via Garigliano, 1, Empoli e impianto 

in località Casa Sartori – Comune di Montespertoli, per l’esercizio della attività IPPC Codice 

5.4 e Codice 5.3 dell’allegato VIII del D.Lgs. n. 152/2006 Parte Seconda Titolo III-bis , nel 

rispetto dei limiti e delle condizioni stabiliti nei seguenti allegati: 

- allegato A: Allegato tecnico,

- allegato B: Piano di monitoraggio e controllo.

2. di impartire alla Società le prescrizioni elencate nell’Allegato A parte integrante e sostanziale del 

presente atto,

3. di stabilire che ai sensi dell’art. 29-octies - Rinnovo e riesame - del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., 

l’autorità  competente  riesamina  periodicamente  l’autorizzazione  integrata  ambientale 

confermando o aggiornando le relative condizioni; 

4. di stabilire che le attività di monitoraggio e controllo devono essere condotte secondo quanto 

contenuto nell’allegato tecnico “Allegato B”, parte integrante del presente provvedimento;

5. di stabilire che gli accertamenti previsti dall’art.29 decies comma 3 del D.Lgs.152/06, saranno 

effettuati dal Dipartimento ARPAT del Circondario Empolese, con onere a carico del gestore; 

6. che  la  presente  autorizzazione  non  esonera  dal  conseguimento  delle  altre  autorizzazioni,  o 

provvedimenti  comunque  denominati,  previsti  dalla  normativa  vigente  per  l’esercizio 

dell’attività in oggetto e non sostituiti dalla presente autorizzazione;

7. che sono fatte salve le autorizzazioni e le prescrizioni di competenza di altri enti e/o organismi,  

nonché le altre disposizioni legislative e regolamentari comunque applicabili in riferimento a 

quanto autorizzato con il presente atto,  con particolare riferimento a quanto previsto nelle 

materie di competenza dei Vigili del Fuoco, ed alla disciplina dell’igiene e della sicurezza nei 

luoghi di lavoro;
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8. di  trasmettere  il  presente  atto  allo  Sportello  Unico  per  le  Attività  Produttive  del  Comune 

territorialmente  competente,  il  quale  invierà il  provvedimento  conclusivo ai  soggetti  sotto 

indicati:

- Unione  dei  Comuni  Circondario  Empolese  Valdelsa  –  Ufficio  Gestione  e  Tutela 

Ambientale del Territorio – P.za della Vittoria, n.54 –Empoli;

- Dipartimento ARPAT del Circondario Empolese, Via Tripoli –Empoli;

- AUSL N.11 Empoli via dei Cappuccini- Empoli ;

- Sindaco del Comune territorialmente competente;

- Regione  Toscana  -  “Settore  Energia,  tutela  qualità  dell’aria  e  dall’inquinamento 

elettromagnetico  e  acustico”,  P.O.  “Prevenzione  e  riduzione  integrata 

dell’inquinamento” – Via di Novoli, 26 - Firenze;

AVVISA

in ottemperanza di quanto prescritto all’articolo 5 comma 3 della L.241/90 e s.m.i, che:

- l’unità  organizzativa  responsabile  del  procedimento  di  cui  al  presente  provvedimento 

amministrativo è l’Ufficio Gestione e Tutela Ambientale del Territorio dell’Unione dei 

Comuni  Circondario  dell’Empolese  Valdelsa,  con  sede  in  Empoli  (FI),  P.za  della 

Vittoria n. 54;

- è  stata  assegnata  al  Dott.  Fabio  Pericciuoli  la  responsabilità  del  procedimento  di  cui 

all’oggetto;

- gli  atti  relativi  al  presente  procedimento  sono  in  visione  disponibili  presso  l’Ufficio 

Gestione e Tutela Ambientale del Territorio con sede in Empoli (FI), P.za della Vittoria 

54;

RICORDA

1) che, fermo restando l’applicazione delle sanzioni e delle misure di sicurezza di cui all’art. 29 

quattuordicies, l’autorità competente in caso di inosservanza delle prescrizioni autorizzatorie 

o di esercizio in assenza di autorizzazione provvederà ai sensi dell’art.29-dieces comma 9, 

del D.Lgs. n. 152/2006 e, ove si manifestino situazioni di pericolo o di danno per la salute,  

provvederà a darne comunicazione al Sindaco ai sensi dell’art.  29-decies, comma 10 del 

D.Lgs n. 152/2006 ai fini dell’assunzione delle eventuali misure ai sensi dell’art. 217 del 

R.D. del 27/07/1934 n. 1265;

2) che  ai  sensi  dell’art.  29-quater  comma  13  del  D.Lgs  n.  152/2006,  copia  del  presente 

provvedimento  e di ogni  successivo aggiornamento  è messa a disposizione del  pubblico 

presso  l’Ufficio  Gestione  e  Tutela  Ambientale  del  Territorio  dell’Unione  dei  Comuni 
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Circondario dell’Empolese Valdelsa, ubicato in Empoli (FI), Piazza della Vittoria n.54.
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